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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Qrazie agli ^Amici deli’Uiiità;, 
dotnenica hanno dìffiiso in tutto 
Italia un milione e mezzo di icopièi *1 
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IL DISCORSO DI SCOCCIMARRO PER IL XXX ANNIVERSARÌ0 DEL P. C. 1. 


Da Livorno s'è lovato alto l'appello 


alla lotta per la pace e la salvezza d ’ Italia 


4( 


Non si governa oggi il Paese contro le classi lavoratrici!,, •• Le celebrazioni del 
21 gennaio in tutta Italia - ^'UlJnità,, domenica ha diffuso ben 1.478*566 copie! 


Domenica è stato celebrato in 


una atmosfera di grande entusia 
smo il XXX anniversario delia loti, 
dazione del PCI. Manifestazioni 
popolari hanno avuto luogo in ogni 
città, in ogni paese, in ogni frazio¬ 
ne d’Italia. 

A Roma, di fronte a un foltissi¬ 
mo pubblico che gremiva in ogni 
ordine di posti il teatro Adriano, 
ha parlato il compagno Edoardo 
«t’Onofrio, membro della Segreteria 
del Partito. 

A Livorno, al teatro Goldoni, ha 
preso la parola il compagno Mauro 
Scoccimario. In altra parte del 
giornale diamo la cronaca della in¬ 
dimenticabile gicrnata vissuta da 
Livorno per celebrare il 21 gen¬ 
naio. Levatosi .a parlare alle ore 
17,20 alla tribuca del <• Goldoni 
Scoccimarro ha pronunciato il se¬ 
guente discorso; 

A voi compagni e lavoratori di 
Livorno, compagni qui convenuti 
in rappresentanza delle Federazio¬ 
ni comuniste, delegati dei partiti 
comunisti fratelli, a voi tutti io 
porto il saluto della Direzione dol 
Partito e quello personale del com¬ 
pagno Togliatti. 

E* con giusto orgoglio che noi 
possiamo dire oggi che in questi 
trent’anni di lotta mai un solo mo¬ 
mento il Partito comunista è ve¬ 
nuto meno all’impegno preso. Que¬ 
sta è la migliore garanzia per l’av¬ 
venire. La rievocazione del pas- 
• «atc è per noi «prone ed insegna¬ 
mento per‘ le future lotte. Tutta la 
storia del nostro Partito è una con. 
tinua e implacabile lotta contro la 
reazione; è una storia che si illu¬ 
mina di esempi insuperati di eroi- 
«mo e di spirito di sacrificio. E’ 
una lotta che è stata scritta coi 
«angue di tanti nostri compagni e 
fratelli caduti. Noi oggi li voglia¬ 
mo tutti ricordare perchè li sentia- 
■ md*tutti •i^'Bd&'^iiòl, intòVnd'allé 
nostre bandiere. 

Trent’anni fa è sorto qui, a Li¬ 
vorno, il Partito Comunista. Esso 
è sorto dal travaglio di una crisi 
profonda nella quale era precipi¬ 
tato il Pae» dono la prima guer¬ 
ra mondiale. Si direbbe che la sto¬ 
ria abbia fatto sorgere dalla stessa 
cri.si lo strumento capace di risol¬ 
verla: il - Partito Comunista Ita¬ 
liano. ■ , 

Negli anni Immediatamente do¬ 
po la prima ^erra mondiale nuo. 
ve forze oolitiche sociali sono com¬ 
parse sulla scena politica. Gl? ope¬ 
rai delle industrie e dell’agricol- 


1.478.566 copie 


Le Quattro edizioui de «reni¬ 
ti *. nella gioinata di domenica 
21 gennaio hanno coraples- 
aivamente tirato nn milione e 
478J>66 copie. L'obiettivo fissato 
t^al Comitato nazionale è stato 
brillantemente raggiunto. 

^'iva il P.CJ.! \lva il gior¬ 
nale di Gramsci e Togliattil 

n comitato nazionale de- 
.. gli .« Amici dell Uniti» 


fronte In lutti i campi. Era neces¬ 


sario fer un tentativo per sbarrare 
la via alle forze reazionarie che si 
scatenavano contro il movimento 
operaio. Noi comunisti non siamo 
riusciti ad impedire l’avvento del 
lascismo, malgrado l'eroismo della 


teatro, in una grigia mattina d’in¬ 
verno, molti giudicarono che la 
nostra azione era un'avventura gio. 
vanite che in pochi mesi sarebbe 
svanita. Costoro devono ormai es¬ 
sersi ravveduti da un pezzo... 

Una nuova conferma della giu 


nostra lotta. Però abbiamo salvato stezza della richiesta da noi fatta 
l'onore del proletariato italiano; eja Livorno di allontanare gli oppor- 


abbìamo posto allora le premesse 
per divenire quello che oggi siamo. 
Vi era anche un terzo motivo ed 
era un senso di rivolta morale con¬ 
tro Topportunismo dilagante nel 
vecchio PSl. > 

Queste esigenze sorgevano dalle 
esperienze delle grandi lotte polì¬ 
tiche e sociali del dopoguerra. Su 


tunisti social-democratici è data dal 
29. Congresso del PSI tenutosi in 
questi giorni, dal quale abbiamo 
salutato con gioia il messaggio 
augurale. Dopo l’uscita dal Partito 
socialista degli ultimi residui so¬ 
cialdemocratici, esso ha preso uno 
slancio e uno sviluppo che ha sor¬ 
preso, meravigliato e posto In gra- 


quelle esperienze aveva gettato una;ve imbarazzo tutti coloro che ne 


gran luce la vittoriosa rivoluzione 
russa; la rivoluzione socialista che 
annunciava Tinizio d’un mondo 
nuovo e faceva battere più forte il 
nostro cuore di combattenti fedeli 
della classe operaia e del sociali¬ 
smo, Sorse cosi, 30 anni fa, il F'CI. 

Quando noi uscimmo da questo 


avevano decretato la fine, 

Ed è veramente significativo che 
noi comunisti, proprio qui dove si 
compi la scissione, possiamo oggi 
salutare e riaffermare la unità di 
azione col PSI; che assicura l’unità 
della classe operaia, condizione es¬ 
senziale di future vittorie. E’ vero 


che la polemica di 30 anni fa ap¬ 
partiene al passato, e noi oggi 
guardiamo all'avvenire. Ma dalla 
esperienza del passato noi dobbia¬ 
mo trarre gli insegnamenti per 
l'avvenire, E l'Insegnamento che cl 
viene sulla natura e sulla funzione 
dell'opportunismo socialdemocratico 
oggi è comune a comunisti e so¬ 
cial.sti. Noi ricambiamo il saluto 
fraterno del 29. Congresso sociali¬ 
sta che oggi si chiudo con l’augurio 
al PSI di sempre nuovi e maggiori 
successi. 

La storia del nostro partito coin¬ 
cide col periodo più drammatico 
delia storia deU'ltalia moderna: la 
crisi del dopoguerra, la tirannia 
fascista, la guerra fascista, la di¬ 
sfatta, l’invasione, la guerra civile, 
la catastrofe nazionale. Questa è 
stata la storia d’Italia degli ultimi 
30 anni. Fin dal suo primo sorgere 
il PCI ha dovuto affrontare una 
situazione estremamente difficile. 
La reazione si scatena con violenze 
inaudita: si incendiano e si distrug- 


Dichiarazioni di Longo e Secchia 
di rilorno dall’Unione Sovielica 


Il compagno logiiatti è in buonissime condizioni di salute 
1 lavori preparatori del VU Congresso e la situazione politica 


Il Congresso dol P. S. I. roifforxa fa diroxtono unitorlo 


tura, attraverso la guerra, aveva¬ 
no maturato una coscienza pobti- 
ca, una consapevolezza dei biso¬ 
gni del popolo italiano fino allora 
sconosciuti. La vecchia struttura 
politica ed economica della socie¬ 
tà italiana non rispondeva più alle 
nuove condizioni obiettive. Dalle 
grandi masse pt^olari veniva una 
«pinta nuova e vigorosa per una 
riforma della vecchia struttura. 1 
Vecchi gruppi dirìgenti, sordi ad 
ogni voce innovatrice si irrigidi¬ 
vano nella difesa dei vecchi pri¬ 
vilegi, negando ogni riforma. 

In questo contrasto stava la ra¬ 
dice profonda della crisi degli an- 
ni 1^0-21-22. La vecchia demo¬ 
crazia conservatrice non reggeva 
più: scricchiolava da tutte le par- 
tL Le terze conservatrici borghesi, 
asserragliate sui vecchi ordinamen¬ 
ti in difesa dei loro priviisgi riu¬ 
scivano, si, ad impedire le rifor¬ 
me sociali necess^ie per soddisfa. 
' re ai bisogni del popolo, ma non 
riuscivano più a far valere il mo¬ 
nopolio economico e politico che 
era nelle loro mani. D'altra parte 
le forze socialiste, non nusctrono 
ad e^rimere in modo adeguato le 


necessità di quel momento; non 
seppero far sprigionare dalle for-, 
ze in movimento tutto ciò che esse giornali della eettimana ammuc- 


’^leri ’ ixiattiha' semo rientrati ' a' H»-' 
ma, di ritorno da un rapido viài- 
gio nell'Unione Sovietica. 1 compa¬ 
gni Luigi Longo e Pietro Secchia, 
vice segretari del Partito. Abbiamo 
potuto incontrarli neirufflcio dt 
Longo e avere con loro una breve 
conversazione. Naturalmente, per 
prima cosa, abbiamo chiesto notizie 
del compagno Togliatti. 

— Puoi dire ai lettori de l’Unifd 
— ci ha risposto Longo — che lo 
abbiamo trovato in buonissime 
condizioni di salute ed abbiamo 
potuto vedere come il periodo di 
convalescenza e di riposo assoluto 
in Unione Sovietica gli abbia visi¬ 
bilmente giovato. Egli ci ha inca¬ 
ricato di trasmettere il suo saluto 
cordiale a tutti i compagni e alle 
organizzazioni che in questi giorni 
celebrano ‘ U XXX Anniversario 
della fondazione del Partito. 

— Le ragioni del vostro viag¬ 
gio? — abbiamo chiesto a Longo * 
Secchia. 

— .Abbiamo Informato Togliatti 
sul l'andamento del lavori prepara¬ 
tori del Congresso nazionale de! 
Partito e eul lavoro che cl resta 
da compiere. Concretamente abbia- 
mo discusso con Idi - la data di 
convocazione del Congresso. ' Natu -1 
Talmente abbiamo colto l’occasione 
per informare largamente Togliatti 
«ulla situazione politica italiana. 

Togliatti è stato soddiifatto del¬ 
l'azione del Partito e dell’anda¬ 
mento della preparazione-del Con¬ 
gresso. cui egli attribuisce eviden¬ 
temente un'importanza particolare 
per gli gli «viluppi delia lotta di¬ 
retta a salvare la pace del nostro 
Paese. ■ ■ - 

— Come giudica Togliatti la «1- 
tuazione italiana? 

— Molto intereeeante — ha ri¬ 
sposto Longo ed ha aggiunto: — 
Ma su questo punto io non ho che 
da rimandarti all'editoriale che 
egli ba scritto per VUnità in occa¬ 
sione del XXX Anniversario del 
Partito. O tu vuoi farmi un’inter¬ 
vista in piena regola? Purtroppo 
non c’è tempo oggi per un’inter¬ 
vista. ■ • . - 

1 compagni avevano ricevuto da 
poco tempo la trairica notizia della 
morte • di frontini, il popolare 
c Dario ». abbiamo compreso e ci 
siamo alzati. Salutando abbiamo 
tentato ancora un accenno alle 
fandonie - ecrilié sul viaggio di 
Longo e di Secchia dalla stampa 
governativa ed ai titoli « gialli », 
che trasparivano dalla massa dei 


Nenni' ha- -sottoliaeate..-anehè Firn- 
portanza del Congressoi' rilevando 
con compiacimento come per la 
prima volta, negli ultimi anni, un 
Congresso socialista non «i sia tro¬ 
vato di fronte al problema dei rap¬ 
porti con i comunisti, avendo com¬ 
preso come questo problema non 
sia altro che quello del rapporti 
con la classe operaia. » Noi — ha 
detto Nenni — l’abbiamo risolto 
compiendo un atto di umiltà che 
consiste nell'accettare di essere 
espressione della ' classe operàia >. 

Al termine deU’intcrvento con¬ 
clusivo di Nenni sono state appro- 
vate dal Congresso varie norme 
statutarie. • 

11 Congresso, infine, ha appro¬ 
vato un appello al Paese in cui si 
riassume l’orientamento politico 
emerso nel corso della discussione. 
L’appello fa una analisi della situa¬ 
zione italiana e afferma; •a) nes¬ 
suna minaccia airindipendenza e 
alla sovranità dell’Italia è venuta 
nè può venire dall'URSS e dal pae¬ 
si di democrazia popolare; b) la 
guerra non è nè fatale, nè inevi¬ 
tabile; c) esiste un punto di in¬ 
contro per una azione comune con 
tutte le forze schiettamente nazio¬ 
nali e democratiche ». 

Il punto di incontro, secondo Io 


appello,'qpuft-trovarglviJ» -là uifa 
politici esteri di neutralità .dello 
Stato che restituisca all'Italia ' la 
sua Indipendenza con la denuncia 
del Paltò Atlantico: ii una politica 
interna che garantisca • li rispetto 
della libertà e l’os-*ervanza della 
Costituzione: 3) una politica econo¬ 
mica di dife.sa degli interessi delle 
grandi maise popolari, la naziona¬ 
lizzazione dei grossi monopoli In¬ 
dustriali e la riforma agraria. 

Per quanto riguarda la tattica da 
adottare nelle prossime elezioni 
amministrative, li Congresso ha 
deciso che; a) nei Comuni ove si 
applichi il sistema maggioritario 
semplice vengano presentate U.ste 
uniche con ì comunisti e indipen¬ 
denti di «inistra; b) nei Comuni 
uve £Ì applicherà il sistema deilo 
apparentamento le lifte del P.S.I. 
si apparentino con quelle de! P-C.f. 
e con • le altre Hj-te di candidati 
democratici. Nel casi in cui si pro¬ 
spettasse la necessità di un unico 
blocco e'.e'lorale di tutta la sinistra 
saranno risolti dalle Federazioni 
provinciali di intesa con la dire¬ 
zione del partito; c) per le elezioni 
provinciali in ciascun collegio do¬ 
vrà essere presentato un unico 
candidato socialista, - comunista o 
indipendente di sinistra. 


gono le Camere del Lavoro, le 
Cooperative e tutte le organizza¬ 
zioni operale. Le Amministrazioni 
comunali socialiste vengono sciolte 
e disperse con la violenza. Si as¬ 
sassinano i militanti della classe 
operaia. 1 fascisti potevano incen¬ 
diare, uccidere senza che nessuno 
li disturbasse. I ceti reazionari fi¬ 
nanziavano lo squadri.smo fascista. 
Lo Stato democratico stava a guar- 
date. Peggio ancora; aiutava la vio¬ 
lenza fascista. Bisognava combat¬ 
tere con le armi alla mano per di¬ 
fendere le organizzazioni e 1 diruti 
dei lavoratori. In questa lotta i 
(Contlnsa la S. pag. T. colonna) 


Alia presenza di Stalin 

Pospclov rkorda leDìn 


MOSCA, 22. — Ieri si è svolta 
al teatro « Bolscioi » una solenne 
commemorazione de] 27. anniver¬ 
sario della morte di Vladimiro 
Ilic Lenin, da parte del Comitato 
Centrale del Partito Comuni¬ 
sta (b) deU’URSS, del Comitato 
regionale di Mosca del Partito 
Comunista (b) dell’URSS e del 
Comitato cittadino, dei Presidium 
del Soviet Supremo dell’URSS 

Sul palco della presidenza era¬ 
no G. Stalin. V. Motolotov, G. 
Malenkov, L. Berla, K. Vorosci- 
lov. L. Kaganovic, A. Andreiev, 
N. Kruscev, A. Kossigin, N. Sever- 
nik, M. Suslov. P, Ponomarenko 
e M. Sckiriatov. 

Severnik, Presidente del Pre¬ 
sidium del Soviet Supremo del¬ 
l’URSS, ha inaugurato con un 
breve discorso la riunione com¬ 
memorativa. Egli be dato quindi 
tà.-parola .a. Posf^loV,. direttore 
déll’Istituto MBn^%igius-LenÌi!i. 

La relazione di Pospelov ha 
messo in luce come Lenin avesse 
già minutamente analizzato e for- 
.temente denunciato ì metodi di 
banditismo degli imperialisti 
americani, che oggi vengono co¬ 
nosciuti da tutto il mondo. Ci¬ 
tando gli scritti di Lenin. Pospe- 
tov ha passato ' in rassegna gli 
atti di aggressione, compiuti da¬ 
gli Stati Uniti contro Io Stato 
sovietico, fin dai primi anni del¬ 
la vita di esso. L’oratore, a con¬ 
ferma della politica di pace sem¬ 
pre svolta dall’URSS. ha citato 
la risposta che Lenin diede, su¬ 
gli ostaceli che impedivano una 
pace con l’America; « Nessun 
ostacolo, da parte nostra. L’im¬ 
perialismo. da parte dei capitali¬ 
sti americani ». ■ • 

Infine, Pospelov ha citato le 
parole profetiche di Lenin; 
'« L’imperialismo americano è una 
bestia altrettanto selvaggia del¬ 
l’imperialismo tedesco... E dicia¬ 
mo con assoluta certezza che que¬ 
sta bestia rapace cadrà neirabis- 
50 . come la bestia imperialista 
tedesca ha già fatto ». 

' L’assemblea ha tributato una 
calorosa ovazione alle parole di 


VN GRAVE LUTTO DEL POPOLO ITALIANO 


■ j'- -1 


II.I« BABOMTllil 


mor 





II Partito comunista inchina le sue bandiere dinanzi alla salma del vaio* 
roso combattente che dedicò la sua vita alla classe operaia e alla libertà 


.La Direzione ' del Partito Co¬ 
munista italiano - annuncia con 
grande dolore al Partito, alla 
classe operaia, ai lavoratori, at 
partigiani e a tutti i combattenti 
per la libertà la tragica morte 
del compagno Ilio Baroutini, se¬ 
natore della Repttbblico, membro 
del C. C\ del Partito, segretario 
della Federazione Comunista di 
Livorno, perito in un incidente 
automobilistico, ieri, 22 gennaio, 
assieme al compagno Leonardo 
Leonardi della Segreteria del Co¬ 
mitato federale livornese. 

La morte priva il vostro Par¬ 
tito e la classe operata di uno 
dei tuoi mipHorl dirigenti, di uno 
dei più eroici combattenti contro 
il fascismo per la libertà e Tin- 
dipendenza della Patria. 

Di fede incrollabile, pieno di 
energia e di iniziative, organizza¬ 
tore avveduto e trascinatore di 
uomini, il compagno Ilio Baron- 
tini seppe sempre assolvere, con 
rara intelligenza e notevoli suc¬ 
cessi, tutti i compiti che il Par¬ 
tito gli affidò durante la sua lun¬ 
ga vita di militante, j 


Del «uol «cssant’anni di vfto, 
quarantacinque sono stati deat- 
cati ininterrottamente alla causa 
del popolo. 

Entrato nel 1905, a solo quin¬ 
dici anni, nel movimento giova¬ 
nile sàcialtsta d’allotra, il com¬ 
pagno ilio Barontini partecipò, 
prima e durante la prima guerra 
mondiate, a tutte le lotte delta 
classe operaia e dei lavoratori 
(fella sua Toscana in difesa dci 
lavoro, della libertà e della pace. 

Fu, al Congresso di Livorno, 
fra i Jondatori del P-C.1.; com¬ 
battè arditamente cóntro le ban¬ 
de fasciste; ferroviere,- fu orga¬ 
nizzatore'e animatore del sinda¬ 
cato di categoria: Hcetiziatò dàlie 
Ferrovie dello 'Stato continuò ta 
lotta per la libertà alla testa del¬ 
la Federazione livornese del Par¬ 
tito Comunista e della locale Ca¬ 
mera del Lavoro., ■ 
Denunciato ed arrestato pto 
volte, venne deferito, nel 1927, al 
Tribunale Speciale fascista. Scon¬ 
tati tre anni di carcere, il com¬ 
pagno Barontini riprese imme- 




Il mortale scontro 


a 9 Km. do Firenze 


Nel Iremendo sìoistro automobilistico hanno per¬ 
duto la vita am-he i compagni Fraosioai e Leonardi 


FIRENZE, 22. — Stamane, nel 


•Pospelov. 


LA TRAGICA SERIE DELLE VALANGHE SULLE ALPI 


Le vittime dello *'morte bianco 
Nonno superato le duecento 


ff 


potevano oare. 

Di qui la scissione, la nascita 
del PCI. 

Quali esperimenti cl indussero ad 
abbandonare il partito socialista ed 
a costituire il partito comunista? 
Anzitutto la necessità di eliminare 
dal partito e dalla classe operaia 
ogni forma di opportunismo social¬ 
democratico per assicurare Io svi¬ 
luppo del movimento operaio e il 
suo successo. Era giusta tale esi¬ 
genza? Si, lo dimostrano i fatti. 
Basta vedere fino a qual punto sia¬ 
no affondati nel pantano dell'op- 
portunismo 1 social-democratici al 
seguito di Saragat e compagni, 
schierati oggi a fianco delle forze 
conservatrici e reazionarie, e peg¬ 
gio ancora al servizio dell’impe¬ 
rialismo straniero contro l’indipen¬ 
denza del nostro naese. • 

n PCI ha conquistato la maggio¬ 
ranza della classe operaia mentre 
1 social-democratici si sono ridotti 
ad una forza politica di infimo or¬ 
dine, al servizio di im governo 
clericale. • 

Un secondo motivo sorgeva dalla 
necessità della lotta di quel mo¬ 
mento. n fascismo in quei giorni 
lecondova le prime flamine delle 
foon Sto nrgento fargU 


chiati sul tavolo di Longo. Secchia 
ha avuto un gesto di noncuranza e 
di disprezzo; « Sciocchezze che non 
ingannano più ; nessuno. Bisogna 
dire che questa gente davvero non 
ha più argomenti, se è costretta a 
ridursi a tali scemenze ». ' 
Domenica, intanto, si è concluso 
a Bologna, con reiezione della nuo- 
\'a direzione, il XXIX Congresso 
del partito socialista. La nuova di¬ 
rezione del PSI risulta cosi com¬ 
posta: Ncnni, Cacciatore, Morandi, 
Lizzadri, Corona, Elena Caporaao, 
Axzo. Toni, 'Vecchietti, De Martino, 
Malagugini, Luzzatto, Matteucci, 
Pertini, Sansone, Targetti, Maza- 
li, Santi, Lussu, Panzieri, Tolloy e 
Valori. Tutti 1 componenti della 
nuova direzione — meno gli ultimi 
cinque — facevano parie della pre¬ 
cedente direzione, dalla quale sono 
stali esclusi Lelio Basso, Laura 
Conti, Bottai, Giua ' e Trebbi. I-a 
direzione è «tata eletta aU’unani- 
mità meno due voti, dopo che Nen- 
ni aveva piegato il motivo delle 
varie sostituzioni e sottolineato la 
necessità che la nuova direzione 
conservasse e accentuasse, rispetto 
alla precedente, il carattere di omo¬ 
geneità e tmitarieti. - 
Nd <uq iaterveatq eoodoBye 


La sciagura ba colpito dopo i versanti Svizzero ed Austriaco anche 
rilalia e la Francia • Diciannove morti in Valtellina e Alto Adige 


GINEVRA, 22. — Il numero uffi¬ 
cialmente accertato dei morti in 
Svizzera e in Austria, come conse¬ 
guenza della • impressionante sene 
di valanghe, si a'wicina stasera al¬ 
la cifra di 200, mentre nuovi disa¬ 
stri vengono segnalati a tarda sera 
da tutte le provincie alpine au- 

n numero delle vittime è peral 
tro in continuo aumento poiché 
continuano a pervenire notizie di 
altre valente. 

Numerose case nelle vallate dove 
ha infierito «la morte bianca-, 
sono ancora abbandonate dagli 
abitanti che fuggirono sabato scor¬ 
so al sopraggiungere delle prime 
ferali notizie. 

Oltre ad un numero imprecisa¬ 
to di piccoli villaggi alpini, circa 
trenta località abbastanza grandi 
delle province del Tirolo, del Sali¬ 
sburgo, e della Stira Superiore so¬ 
no tagliate fuori da! resto del mondo. 

Nella provincia di Salisburgo r.u- 
meiose nuove valanghe sono pre¬ 
cipitate a valle nel corso della 
notte trascinando enormi cumuli di 
neve di detriti. In molti punti le 
linee telefoniche sono state inter¬ 
rotte e si ignora la sorte di diver¬ 
si villagifi situati nelle zone più 
impervie. Una nuova minacela si 
va delineando, se dovesse verifi¬ 
carsi un disgelo; quella di un’inon¬ 
dazione. 

Nèl Tirolo ed In Carbizla In que. 
sto solo pomeriggio cinque fattorie 
sono state - praticamente sepolte 
dalla neve e tutti *gli occupanti so¬ 
no morti, n fenomeno sta assu¬ 
mendo proporzioni sempre più im¬ 
pressionanti e roslservatorio di Inn- 
sbrude prevede per domani acere 
aciuto perioolQ '\ '*alaaib«. Ina* 
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sbruck è questa «era senz’acqua a 
causa di una valanga che ba di¬ 
strutto il principale serbatoio del- 
l'acipiedotlo. 

Migliaia di turisti italiani ingle¬ 
si e di altre nazionalità fanno par¬ 
te delle 45.000 persone che le va¬ 
langhe e le nevicate hanno bloc¬ 
cato In numercsi centri alpini. 

Anche in Alto Adige, ri è 
abbattuto ' un impressionante nu 
mero di 'valanghe, causate dallo 
scirocco e dal tempo di questi 
ultimi giorni. 

n bilancio è quanto mai tragico; 
almeno 12 persone sono rimaste 
uccise, alctme decine ferite, molte 
case distrutte, molti capi di be¬ 
stiame morti, varie decine di m: 
lioni di dannL 

Le comunicazioni ferroviarie per 
•1 Brennero sono ■ state interrotte 
per molte ore e la strada per l’Au 
stria attraverso lo stesso passo è 
tutt'ora bloccata. Le comunicazioni 
stradali e telefoniche non funzio¬ 
nano per diverse valli. 

L'opera di soccorso è resa assai 
difficile dalla mancanza di comu- 
nicazionL Carabinieri, Finanzieri, 
Alpini - e volenterosi, partecipano 
elle operazioni di salvataggio spo- 
standosi con gli acL 
A questi morti vanno aggiunti 
altri sette e due feritL dei paesi 
dell’Alta Valtellina, colpiti anche 
essi dalla orrenda sciagura. 

Sulle cause d(d fenomen(^ si ap¬ 
prende che, nello scorso dicembre, 
le Alpi si coprirono di uno strato 
«li neve di circa un metro, che più 
tardi cristallizzò e divenne solida. 
La scorsa settimana, su questa au 
perfide ghiacciata a llacia cadde 
abbondantemente a ineesaantemen* 
to atra nioltq flninoan • 


Subito dopo si ebbero tormente di 
neve » di vento, die, sulla base 
di neve farinosa, ammassarono 
grossi cumuli di altra neve umida 
e pesante, profondi fino a due 
metri, 

n balzo di nn camoscio o di un 
daino o. più semplicemente, una 
raffivà di veniow è sufficiente in 
quésti casi a provocare una va¬ 
langa anche piccola, che, rotolando 
dagli alti pendi! giunge a valle 
trasformata in un enorme masso 
di neve, di pietrame a di alberi 
sradicati. 


corso della seconda giornata del 
Congresso provinciale della Fede- 
razione comunista fiorentina, una 
terribile notizia veniva comunica- 
tà al congressisti. raccolti nel teg' 
tro ,Niccolinl: - il compagno aenatcu 
re Ilio Eàrontini, aegretario .della 
Federazione livornese del P.C.I., 
sveva perduto la vita in un inei- 
dente d'auto. La stessa tragica sor¬ 
te era toccata al compagno Leonar¬ 
do Leonardi, membro della Segre¬ 
teria della Federazione e consi¬ 
gliere comunale. DaH’incIdente 
uscivano gravemente feriti II con¬ 
sigliere comunale e membro della 
Segreteria della Feo'erazione livor¬ 
nese, compagno Otello Frangioni, il 
co.mpagno Franz Marek, membro 
deirufficlo Politico del Partito co¬ 
munista austriaco che aveva asei- 
slllo Ieri a Livorno alla celebrazio¬ 
ne del 30. anniversario del PCI, e 
l'autista Nello Fallani. Nella tarda | 
notte ai due gravissimi lutti un ter- j 
zo se ne aggiungeva; anche il com¬ 
pagno Otello Frangioni è deceduto 
in seguito alle gravi ferite riporta¬ 
te all’Ospedale di San Giovanni d: 
Dio a Firenze. 

Il tragico i:!Cìdente era accaduto { 
in località Piscetto, a 9 chilometri 
da Firenze, mentre l'auto della 
Federazione comunista livornese, 
una 1100 a sei perii targata ' LI 
11808, si dirigeva nella nostra cit¬ 
tà per dar modo al compagno Ba¬ 
rontini e agli altri di portare a 
saluto dei comunisti livornesi al 
Congresso della Federazione fio¬ 
rentina del P.C.1. 

Tuttavia solo nelle prime ore del 
pomeriggio era possibile conosce¬ 
re le conseguenze della grave scia¬ 
gura. L'auto della Federazione li¬ 
vornese si era scontrata con un 
pullman della SITA e Barontini e 
Leonardi erano morti sul colpo per 
la frattura della base cranica, n, 
ferito più grave appariva subito ili 
compagno Otello Frangioni 11 qua-j 
le nonostate sia «tato sottoposto ad 
un immediato Intervento chirurgi¬ 
co è deceduto nella nottata: egli 
aveva riportato infatti una vasta 
ferita al cranio e alla regione oc¬ 
cipitale, la lussazione, con sospetta 
frattura» del gomito sinistro, la so¬ 
spetta Ottura della colonna lom¬ 
bare e stato di choc traumatico. 
Franz Marek presentava la frattura 
«iiel femore destro, ferite lacero-con¬ 
tuse alla fronte e abrasioni multiple 
(90 giorni); Tautìsta, compagno 
Nello Fallani, era uscito drll’inci- 
dente con la rotula sinistra frat¬ 
turata, con fratture multiple delle 
coste, ferite lacere mulllplé al viso 
c alle labbra (40 giorni). 

Ecco la ricostruzione dell’inel- 
dente. L'autista Fallani, giunto tn 
località Piseetto provenerdo da Id- 
verno, si trovava la visuale coper¬ 
ta da un grande carro trainato da 


buoi, n Fallani, al cui fianco era 


Il sen. Barontini, azionava alzan¬ 
dola a sinistra la freccia luminosa 
di direzione, per dar modo a chi 
eventualmente fosse stato d.etro 
élla sua 1100 di capire che l'àuto 
stava, pejc Sorpassare. .il, càrfo. La 
autista, tuttavia, poQ ti ara accor¬ 
to che in senso contrario al suo 
veniva il pullman Fiat 686, 4774L 
FI, della SITA, In servizio tra Fi¬ 
renze » S. Croce sulFArho,'guidato 
da Vittorio Tocchini da Fucecchio, 
recante a bordo i passeggeri e il 
fattorino Boris Vivaldi. Lo scontro 
era inevitabile. Il pullman investi¬ 
va violentemente e trascinava per 
circa venti metri l'auto 
L’investimento dell'auto era av¬ 
venuto sul lato sinistro perchè, sia 


dtatamente con ardore Vatttvità 
illegale comunista, r ^ ^ •. 

Nel 1931, per ■ ordine . del- , 
la Direzione del . partito, Il 
compagno Barontini emigrò . tn -, 
Francia dove continuò a lavorare- 
in direzione delVltalia, per orga- . 
aizzare la resistenza popolare ot ' 
fascismo. Nel 1933 passò a lavo¬ 
rare nell' Unione ' Sovietica dove ^ 
pure si distinse altamente netta 
produzione e nel lavoro politico 
tra gli emigrati italiani. < - . . 

Iniziata l'aggressione fascista 
contro la Repubblica popolare spa¬ 
gnola ,il cothpagno Ilio Barontini 
fu tra i primi ad accorare in 
terra di Spagna per portarvi U 
suo prezioso contributo militare • 
e pòlitico. Commissario politico 
del battaglione Garibaldi; he fu 
l’effettivo animatore e. organizza¬ 
tore. A Guadalajara, -in assenza 
del comandante dèi Battaglione, ■ 
egli assunse anche il comando mi¬ 
niare dei garibaldini che portò, a 
clamorosa vittoria la ■ qùate 
scattò, davanti al moneto l’onofe. 
e il valore militare di'nostra gen -, 
te, auuiliti ed infangati dalle le¬ 
gioni fasciste. Promosso a eoin- 
missario di Brigata c poi di Di- • 
visione, égli sempre si distinse per 
coraggio, per capacità e per gene¬ 
roso spirito di sacrificio e di so« 
lidarietà. ■ 
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Il dito neWocchio 


liffratto Bl noiioral* 

n penersle Ridgwn é l'mltimo. im 
oratile di tempo, di qoH coni rab¬ 
biosi eOe vogliono a tattf f cos ti 
psCtcr tm bombe atomice in qual¬ 
che porte. Noe conosciamo di per¬ 
sone il smsrsle JUdgvy, nt« le 
egenrte m stampo ot wsi ico iis si in- 
ear i e e ms ài f s ri en s an p astoso ri¬ 
tratto. «n psaorale Mae Arthur ha 


parlato al corrlapondcntl — scriva 
la U. P. nella aala delle eonf^ 


renze deUVUl Armato. BgU era 
accompagnate dal comandante della 
Vm Armata, tenente generale Mat- 
thew Ridgwy, ch« era In uniforme 
da paracaduthta • portava una 
bomba a mano aopra ogni tasca del 
gtubotto ». 

«Bombe a man — carezze di pu- 

f nal ». grò nne canzone delie sqne- 
racoe fasciale, e pocrabbe essere lo 
inno di pi Mf r a dai penerrte. I dsmm 
tati di à fos so i iai rt pmenteoeno 

ma c s mam epn Iz l i MB g mi m- 


acMits, a generale gioCherrtle con 
le bombe e mano. Kepsiua a si- 
^nofUità, eU’insegne dette Decime 

Jfa tene le bombe ■ mow» erem» 
ocaricne. Sentite qvesto; «Dopo la 
cattura deh’ Importante poaulona 
atrateglca U generale Rldgwy ha 
aaclamato: — Ho comandato to ateo- 
oo la compagnia tbm al è Impodto- 
ntta or ora di quella altura. Ma 
questa avveniva parecchi anni or 

•uno». 


il Tocchini sia il compagno Fallani, 
quando si sono ’ accorti che non 
c’era più tempo per evitare - Io 
scontro, si sono tratti tutti e due 
sulla rispettiva destra; U Tocchini 
rasentando il ciglio della ctrada e 
il compagno Fallani cercando di 
tenersi jl ntù possibile accosto-al 
carro trainato dai buoi. Ma la ma¬ 
novra non servi a nulla. Qualche 
secondo dopo i primi accorsi do¬ 
vevano constatare che l’auto era un 
informe ammasso di lamiera, da 
eui érà nécessario cstraiTe ai più 
presto 1 feriti che giacevano irani* 
mali aU’lnterno. Le prime cure, no¬ 
nostante la premura, riusciva-no va* 
ne e inadeguate: i compagni Baron¬ 
tini e Leonardi giungevano cada¬ 
veri aU’ospedale, dove erano stati 
trasportati dalle ambulanze della 
Fratellanza » di SeandiccL 
La ferale notizia veniva intanto 
comunicata alla moglie, alla mam¬ 
ma e al bambino di Leonardi; an- 
che la memma c la moglie di Leo¬ 
nardi giungevano, nel pomeriggio, 
a Firenze, mentre a Livorno ukì- 
va un'edizione straordinaria della 
< Gazzetta »; un manifesto listato a 
lutto veniva affisso Immediatamen 
te, e subito venivano convocati il 
Consiglio delle Leghe e Tattivo 
straordinario della Federaxlonfc 
Un’ondata di commozione c di 
profondo cordoglio si è sparsa in 
pochi minuti per riatcra città g 
nella provincia dove il compagno 


Dal 1938 al 1940 il compagno 
Barontini diede ancora prove 'su- 
perbe del suo valore e della sua - 
devozione aV.a causa della libertà - 
e dell’indipendenza di tutti i pò¬ 
poli. - ' . 

Dal 1940 al 1943, sotto Voeeupa- . 
rione tedesca, il compagno Ilio. 
Barontini fu l’iniztatoTé e Porga- . 
nizzatore, nella Francia me^to- 
nale, del movimento della 'Resi¬ 
stenza e, in particolare, dei frhip- } 
pi F.T.P., Patrioti Fratiehi Tira¬ 
tori, tra gli emigrati italiani e 
tfranferi. .Le azioni più audàci 
in quel periodo, contro l'occujiahtà 
tedesco, furono qródHiìEròté è dU. 
rette ’é motte 'éseguùa 'pirtsòitaì- 
menfe dol compagno Baroniini, 

Rientrato ih ritolta rtèl 1943, U ; 
compagno Ilio Baròntfni mise su¬ 
bito a (fispósisiorte 'dlélPorganizza- ■ 
zinne militare del Partito la sua 
vasta esperienza. Fu égli che in 
poche settimane organizzò in Pie¬ 
monte, Lombardia, Emilia,' Lim- 
ria, Veneto, Toscana le. prime 
fàrmazioni gappisfé, le dotò di' 
armi e di depositi, le lanciò- ai. 
primi clamorosi attacchi contro, 
l’occupante tedesco. ' DallHnizio. 
del 1944 il compagno-lUo Baron- . 
tini, sotto il nome di «Dario»- 
fu il comandante- pér tutta VE- 
milia delle ^ « Brigale d’assalto 
Garibaldi » e poi capo del -Co¬ 
mando ^ regionale - Emitia-Roma- : 
gna del C.VJL. ‘ " 

In questa tpiaUtà egli partecipò : 
direttamente alla grande battaglia 
di Porta Lame a Bologna e a 
quella di Monte Fòrmio a Mode¬ 
na. Nell’aprile del 1945 il com¬ 
pagno Ilio Barontini alla testa dei 
suoi uomini liberava Etoìogna e, 
liquidata ogni resistenza tedésca 
e fascista, la consegnava - alle 
truppe alleate sopraggiunte. 

Dopo la liberazione. Ilio Ba- . 
routini ripigliò il suo posto di di- . 
rigente della Federazione di Li- 
vomo e fece di essa una delle Or¬ 
ganizzazioni più efficienti e più 
combattive di tutto il Partito. Fu 
consultore, deputato alla Costi¬ 
tuente, senatore. Al recente Con¬ 
gresso della sua Federazione ne 
fu riconferrnato,'per acclamazio¬ 
ne. Segretario. 

' n Partito Comunista Italiano 
inchina la sua bandiera di lòtta 
davanti alla sialma di questo ano 
grande ed eroico dirigente ed ad¬ 
dita la.sua vita'.dl militante e di 
combattente cotrie esemplala tut¬ 
ti i compagni, a tutti i demoem-. 
tiei, a quanti lottano per la pace, 
per la libertà, per il bene«Mre del 
popolo e, l’avvenire della Patria, 


tjn 

«d FUiho C 




Il cordagli* 

del JPartlt* 


^peM conoyjutg. 


notizia la Sagreteria del - — 

gnmpo dei senatori comunMs d 
la rCÌCI. hanno-ìoviato tekgnin* 
mi di oordoglio.- - v • 

Eccone il teeto: 

Falcila Baron HM - l À vaem s 
«A nome della'l>ìiexiODe « di 
tutti i compogni del Partito in* 
riamo oommosae coodogHatae per 
ta tragica immatura perdita dd 
nostro caro e grande compagno 
Ilio Barontlid, fedele militanta 
della causa proletaria, eroico 
combattente, in Spagna, in Praa* 
cia e in Italia, per la libertù • 
i’indipendcsiza dei popoli- capo 
del Comando Regtoòale Emilia- 
Romagna del Corpo - Volontari 
della Libertà, Seìpetarto dsOa 
Fcderaslcne pr ov in c iale J ivorn aaa^ 
La Segreteria del F.CJ,:lrtàs- 
tp. Sécchia, Seoedmanab 
; ' ‘ D’OboCr^ Pafetta v. 


' Il faaao dal 

«L'sttacoo vWne dus gfeitil pri¬ 
ma Osila luna piena. Il momento 
più favorevole per retfenaiva ci¬ 
nese. ala per ragioni pratiche che 
mistiche. La venerazione par la 
luna è proverbiale, c «1 nota che 
ogni movimento Oe eeel Iniziala ha 
luogo col pienlluntai, o quael». Os 
una no tis ta dotta egoiita UP. 
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amore, dalla devodone, daU'amml 
razloDe delel masse popolari Mi¬ 
gliaia e migliaia di persone ai sono 
riversate nelle strade commenteado 
con dolore la tragica notizia. Gran¬ 
de folla è accorsa alla arde della 
Federazione livornese <ieì PCI. in 
molte febbHche nei rapprende re li 
icorte di 'Ilio Barontini i lavetetoH 

-a—- - — - - m9 • -^ 

dt'latlOb " 
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FfOCTBZtona del F orm o 
immista.* ~ 


, «Indtlntamo iwerenU e ^ 
moosi lo bondior a <M Pulito 
,me eotiemo saiolo al g rg od g • 
amato dirli 
deràziene 
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TEMPRATI DALLA TBENTENNAlt ESPERIENZA DI LOTTE E DI VITTORIE 
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centomila coniuiiisli clella Capitale 
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PROFESSORESSA O SPIA? 

La V. P. deir^Oriani,, 
fa arrestare un’allieva 


l’uso dei « villaggi »: 
cosa aspetta Rebecchini? 


DOPO ALTRI 12 GIORNI DI FERIE FORZATE 



in 


B-.i- .fv''--.--' m ■ ■' • ‘.'-'«a ■■ • « ' 

in prima lineaper la 


della pace 


Il forte discorso dot conipajyrno D’Oriotrlo alTAdriaiio - Dalle 8.000 copie del 
^^Cotounlsta,', alle 409.000 de **rUnità„ di donicnlca scorsa - I premi al dltlusorl 


Un frappo dt professori • di «tu- 
denti et segnalano un episodio Inau¬ 
dito di servilismo verso lo straniero, 
veriflcatosi in quertl giorni all'Isti- 
tuto « Oriani ». Durante le grandiose 
manifestazioni ‘ patriottiche contro il 
messo di guerra Eisenhower, un gran 
numero di manifestini sono stati di¬ 
stribuiti tra gli studenti. I manifesti¬ 
ni denunciavano 11 grave significato 
delia visita delllnviato di Tniman e 


si ri pete la **bttri anay, 

' ; .‘1 * ' ■ '■ * * X ' T ■ ; • ' » ' - 

. All’o. d. g, : 95 iaterrogazioni, 20 roozioni e 
: 213 deliberazioni - Quaitro ore di Ictnpo in tutto 

li Consiglio Comunale, dopo altri)cronaca assommano alta'< modesta » 


UNA BUONA NOTIZIA 

Alla presenza di un pubblico. Ai*- 
meroso. Ieri sera sono stati inaugurati 
1 nuovi locali ■ della «TINTORIA 
ARCOBALENO * sita in Via Carlo 
Alberto. 41-41 A. Tel. 487-3W. 

Grande è stato il plauso anche de» 
gli abitanti del rione, per la brllla.nio 
Iniziativa del dr. Franco Genovesi 
titolare del locale che è riuscito cosi 
a dotare anche la zona di Piazza Vit¬ 
torio di una modernissima attrezza¬ 
tura capace di soddisfare qualsiasi 
esigenza. • ' 

■ I! pubblico si è particolarmente in» 
teressato del modernissimi Impianti, 
ammirando l’elegante e razionale al¬ 
lestimento dei locali congratulandosi 
vivamente con il realizzatore e con il 
Suo consigliere tecnico arch. Faorlzl 
Marchesi al quali vanno 1 più fervidi 
e sinceri auguri di aucceaao. 


I . • ' . r 4 \} ' ■ ' It ' 4 =^ ^ - — ■ delia vislta delllnviato _ di Truman e II Consiglio Comunale, dopo altri (cronaca assommano alta « modesta * 

' It XXX anniveraarlo della fonda- aderiremo mala patti di gnerra. Son derido tutu gli ideali di libertà, di tutta la popolazione romana. Pren- la Dace'”*'’* atudlosa al- J* *j°*j^*/J* JJ|*'** *°"-»‘** tornerà a cifra di novantaclnque... • • _ 

. i fZlone del P.C.t. é flato celebrato do- osteggiamo la Russia e vogliamo lai foce e di democrazia espresso durati- diamo solenne Impegno in questo , ^ vlce-pra- Sulle* ragtonl di questo periodo di una \omun°ca**zVMe^ def 

.. wenlDo mattina a Roma dal campa- coopcrazione internazionale di tutti te la lotta di liberazione. XXX anniversario — conclude D O- den-rstltuto* professoresL Eie- < riposo », ®neg!l ambienti *^caplto!lnl cu! non è ancona nòto 11 contenuto. 

. gno-Edoardo D’Onofrto, della Segre- l popoli. Xon siamo i servi dell'Ame- «Afa noi pensiamo — ha esclamaio nofrio — di pórlare a buon fine la palazzo. la quale ai è improvvisa- souo circolate diverse voci, ma la più II terzo punto, infine, prevede l’esa- 
,. y Uria del Partito, il Teatro Adriano rica ». Dunque la - D.C, .ha voigar- testualmente D'Onofrio. — che la battaglia della pace. ta poliziotta ed ha aperto immedia- insistente è stata quella della paura me delle propóste di'deliberazioni e 

.\ - ero fremttiMimo, <n ttitit pii ordini mente ingannato l'elettorato Ifalfono. guerra il popolo Ifalf^no la eviterà. Spentasi l'ovazione che ha salti- tamente una Inchlesla, a conclusione Sindaco di indire una riunione trattazione delle mozioni « a norma 

'."•'di posti, da cittadini d'egni celo. Al- -A questo punto D'Onofrio ha tra-l anche se dovrssc cnsiargli una lotta tato queste jiarole l'assemblea ha de- della quale ha denunciato alla poli- durante la permanenza del generate del vigente Regolamento del Consl- 
' - ’/e 10.30 il compagno S'annuzzi ha glstralmcnte dimostrato, sulla base preventiva accanita e ostinata. Sol ciao per acclamazione di inviare un u»i“ giovane alurina deiristitulo. » ««ma- ^ gHo Comunaie ». Sempre per la cro- 

f Reperto l'assemblea a nome del Co- della storia stessa del nostro Partito pen.s<amo che gii uomini poliltn i saluto caloroso e fraterno al campa- !» tendere alHng nè^cc^l^he una 3ei?tò.r«inn1 H 

-. \ mitato federale romano, proponendo e degli insegnamenti dei suoi fon- quali sono soslenuli da tutto il po- gno Togliatti. E' stata poi inviata blt*n<e In vis Malabarba 42. La poli- convocazione ^del Constilo avrebbe montino aUa swsìone^ordlnar^la prl- 

. . f nomi per la presidenza onoraria e datori e del suol dirigcutl. Il pro/on-\polo italiano eviteranno anche la ima delegazione f composta da Bran- ' recata all «oriani» e ha ar- {Potuto dar modo al consiglieri di ma- maverlle del 19cò ^ 

per la presidenza effettiva. Tutto il do carattere nazionale delta politica^guerra civile., costringendo i De Ca- dani. Maria Mirhctti. Scuderi e Pi- «'astato la ragazza, traducendola tm- nifestare nuovamente la loro volontà Con una tale mote di lavoro da svol- 
pubblico Si è levato in piedi mentre che 1 comunisti hanno sempre con-1 speri, gli Sedba. gli Sforza e i Pac- chetti) a portare una corona sulla mediatamente alla sezione maggio- di pace e avrebbe messo, di conse- gere. non v'è chi non veda come le 
' ■ . tra grandi applausi, venivano eletti dotto in Italia, alla testa della clas-lciardi ad andarsene dal governo srn- tomba di Gramsci. «'anni delle .Mantellate». li - legale *> In difficoltà. Il ferie Imposte al Consiglio e II suc- 

. Pre^ia^riza onoraria deirassem- se operala e di tutto il pojmlo. e Irò necessità di tragedie e prima on- F.' salito quindi alla tribuna •«'.de»*.famiglia aw Foretti, ha eh, f^^Jaco ha obbedito supi^m^ 


AL TEATRO ^ 


blea t compagni - Antonio Gramsci, ha ampiamente tratteggiato la fot- roria che essi possano portare it 
D'Amato, primo segretario delVorga- ta trentennale del P.C.t. contro lui- stro Paese alla catastrofe. <?t/cs 


ire il no- compagno 
Cuesla t nunriato , 


PALAZZO 

SISTINA 


yalijwi^ 


nlstrazlone d e. 


nizeemione romana del Partito, Gl- te le guerre di rapina e di aggrcssio- la nostra ambizione: questa è la con- none e mezzo di copie rii tiratura, {l'operato della polizia che non avreb- batto l’amirlnlstrazlone e avrebbe per smaltire tutti 1 problemi e le 
gante, ucciso a Trieste durante la tot- ne. Fgll ha smascheralo le volgari sapevolczta del nostro dovere ». fissata dalle quattro edizioni de l'U- jbe dovuto procedere sll’arresto, es- provocato li giusto e legittimo r'sen- relative deliberazioni che da anni at- 


—J II. , , - nnli'/ou rii nnnl -i/irla m„t ttrn a..pfcci7a alia ailliaziaiic C a u» nuiiiu. t.un ic .ov.i/uu (iiuic uu-,’— ...... .. — . .. uw,.IlinzioiiBre li v.uiisisiiu v^uiiiunaic sui 

^etario dell organizzazione romana "*• • Pp • H ' P '• trovare assieme la via che eviti /a menioi dalfcdizione romana de ru- ««eH'a'hbiente studentesco e tra tutti Innanzi tutto nel foplletto che viene serio, con tutte le sue commissioni 


del Partito fMassini, Farmi. Turchi, bleml della guerra e della pace. 
Cicalini. Novella, D’Onofrio, Natoli), Nell'ultima parte de! discorso, D'C 


guerra e conservi al Parse la pace. nità. Fgli ha ritigratialo gli e Amici 8 » insegnanti di Roma, a prescindere distribuito al consiglieri è sfato scrii- e con gli attributi che gli compe- 

■ « .^ono manifestazioni, queste, di una de l’Unità » per il loro lavoro. Im- dalle opinioni politiche. Un’lnsegnan- »o fhe la scdu'a Inizierà alle ore « 21 tono. Se il Sindaco non si renderà 

situazione che sta cambiando e che regnandoli a mantenere per il futu- te che abbia rispetto di se atessa e prec se ». quasi a dli^trare che dal- ^ 

deve cambiare, in mezzo a tanta con- ro questo livello rii attività, e ha di- della propria missione, si commen- •** seduta di domani In poi non si riistrazlone c cl saranno ancora dc- 
tuslone e. a tanta paura, la pnro'a slribuito i diplomi e f premi in libri lava Ieri sera in un circolo di prò- verlficher.à più l’annoso Inconvcnien- liberazioni da approvare, mozioni da 

serena e tranquilla, l'argorrento nu- alle sezioni e agli • Amici » romani I fessorl, non può trasformarsi in spia ** del ritardo dell'Inizio del lavori discutere, interrogazioni a cui ri- 

jtrito di fatti e di esempi portato dal- particolarmente distintisi. Le srzio-Ideila polizia per denunciare una prò- Paf mancanza dt numero legale: ri- spendere. 

\ l'operaio e • dall'intelleltvale à l'ar- ni: Ludovisi. Garbatene, Solarlo. Tor- pria allieva, .colpevole» di un ge- «ardo provocato dal consiglieri demo- ■ 



Imo più forte per mettere ancor più pignaltara. Tcstaccio. TIburtino ///;|sto patriottico. 
11/ governo con le spalle, al muro e gH KAtricl»: la compagna Di Cavrio j 
salvare il Paese ». CggI non a amo f?00 copie). F.itore Michele (200 co- . 

I pili un pugno rii uomini, come nel pie.), il pioniere Alberto Lucidi (243 . 

''21. Slatro una massa imponente, ro- copie!). Grandi applausi per tutti. XX *^tl 

jsrUenfe delta sua funziope nazionale. La felice mattinata dei comunisti ro- tailon* de la 

Con tutti posa-amo parlare, tutti poa- mani si A ehiu.ia con la proiezione nate. 

'siamo convincere. Assieme a ,noi è di tre documentari. • , < ~ 


• ITALIA-UIWS. — Domani alV ore 
14 I r-sponsablH di liatla-Un^ In 
Via XX Settembre S per 'a prrp*' 
lattone dr la manllettaclore naxlo- 
natr. 


' L:-'- " " V ... ■ 




LE DELIZIE n E r.I. A " < •! VI f-TÀ < *C CI DENTA l.E » 

Uri disoccupato tratto ia arresto 
perch è sorpreso a pescore rane 

Doveva sfatnure cinque figli - Non aveva soldi per, pagare la 
multa - Arrestato proprio mentre andava finalmente al lavoro ! 


"ri™ Wli e partigiani solidaii 

»" gl* «perai dei Monopolio 

alle infcrroeazlon! c Interpellanze se- ' , ~—, ^ ^ 

rondo l’ordine della loro presentaz'o- . fi Comitato direttivo del Sindacato Edl- 
nc, cosi come risultano dai vari or- *>clia sua rluniow di ieri sera dopo 
clini de! giorno notificati». Interroga- »'*''■ ‘cattato • «ri argomenti ailordlnc 
/.Ioni e Interpellanze che tanto per la Riorno è p^'«to ad e.saminare 1 prov¬ 
vedimenti antlrostltuzlona!! deìlberoti a 
~ ' corico del lavoratori de’ia Manifatture 

Tabacchi che hanno scioperato. ' 
#h*«.»»*>iBf»>»-lA RavtLsaio nelle llteRaii ranzlonl discl- 
«/wwcrpoottiriw pUnarl adoitcte dal Governo un atten- 
. ^ ^ lato ai:a libertà di .tclopero ed un chla- 

CR ■ RR T «o t-niatlvo di rlprLtlnare sistemi r 

^ ^ ini Vz W # metodi fa-vcLstl, il Comitato Direttivo de- 

gli Edl'i ba votato un o.d.g. con il «nis'e 

la no.fra rrcznt, oUit» fuori pro^ A 
gran,ma alla Ceniraìa del (.alt, ha ina- ^ ^1 m".' f 

ridilo l-aweiior. .Wario Ferrasuti. il .'Tw ilu 1 « Vi *■ ,* 

quale, aulì, colonne delia . Libertà >. 

ai diffonrte aui riaultati di alcuni eapa- Anehl t 

Anche I partf-lani .s! sono Immediatr.- 




OnnerminHo 


Toccato ! 


La notira rrccnta oitiia fuori pro¬ 
gramma alla Centrale del (.alte ha tna- 


qiiale, aulle coìonne della < Liberti », 
ai diffonde aui riaultati di alcuni eapa- 


rimenii eaeguiti nel reparto frigoriteri „rr"e dlóhlTraVl sofldaU con riavomm*- 

neAuan7i“laLno‘I ‘^cón^óut '‘^tthaitti-a. Ieri una delf-azllnc 

nei quali a, lavano t ceaielU. Con que- .sezline ANT»! di Trastevere ri r 

alo il prof, ferragitli vuol dimoatrare recata presso ta Direzione d~ll» Manlfat- 
preoccupazioni dei lavoralon ptrofestere contro l'inzlusto prov- 

ad,b:l, a questa manuona non dooreb- vedim-nto dLsclp’lnore. ma non è «tata 
bero auaiislere (pur $t te « tre narici » ricevuta. 


i,; ■ ■ , I di cui noi disponiamo possono permei- | ’■ 

' • , I Irrci di fiutare odor d’ammoniaca anche .L» L... ..t.l J llfà 

■ Questa è una tforia vera, anche alle sue spalle. In un attimo gli aono Nuova. Una Fiat JOO C giardinetta, quando non oe nè ragione) t che la Uwwi (RG lIO fISlO III U)A 

se sembra tratta da uno del più ma- addosso. Non ha la licenzai Bisogna!che faceva ritorno a Roma da una otancaia calala delle autorità nei sol- — - ■ ' —. 

llnconicl racconti di Guy de Slaupas- appioppargli una bella multa di 2.6W) gita domenicale, è uscita di strada a terranei non fu effettuata solo * per- 6 ul Irma « Quel che ho visto In USA * 
, tanl E’ Una storia accaduta a Pri- lire, cosi imparerà a violare la leg- ciuisa di una curva pericolosa ed è chè non ai poteva prolungar» la pi- lo scrittore Ezio Tadd-l p.vrlerà domimi 
mavalle, la misera borgata romana, fe, qtiesto stupido affamato! Ma il precipitata nel torrente Linea, in- sita ». • a'ie 19 al circolo cuUura'e ParloII, V. Do- 

stilla quale tante lacrime, più o meno Tureilo non ha un soldo e non può grossato dalle Piogge. Tutti 1 viag- Ragione chiara e imprtnacindibile, "*«“1 1«. seguirà un dibattilo, 
sincere, furono versate dal giornali pagare la multa. Allora I carabinieri giatori hanno tentato di porsi in sai- come ai vede, cha tuttavia non vieta — — - ■' - ... 

borghesi al tempo del «fattaccio» di prendono le sue generalità vo saltando fuori dalla macchina, ma af nostro assessore di affermare che 1 A TD A 

Annarella Bracci. Passano alcun mesi. .In ottobw, 1 sono stati trascinaU • dalla corrente, eli imvianli d’aria condizionata, di cui _Li/'\ t\/llJfJvy _ 


la *. a'ie 19 al cìrcolo cullura'i» Parloll, V. Do- 

Ragione chiara e imprtnscindibile, ulzetti 18. Seguirà un dibattilo. 


come si vede, eha tuttavìa non vieta 


df'i.iiiz.M 

Il oompagno D’Ono/rio premia < I diffusori 


borghesi al tempo del «fattaccio» di prendono le sue generalità vo saltando fuori dalla macchina, ma ^1 nostro assessore di affermare che 

Annarella Bracci. Passano alcun mesi, .ta cito^, 1 sono^jtatl trMclnaU ■ daUa corrente, ,/j c,,/ 

■ t,a storia comincia nell'estate scor- carabinieri rltoriiano, a. PrliMV^le# ® ; Stolot 'lautista - ^usep^ 'Moreschi | avevamo solleeilato ì’insiaììazione, * sono 
sa. In casa del fOcnne Mario Turclla. si - presentano In - casa del- Turolia. « u iDòvsne &lo OowettJ. quindicen- , disposizione da gran 

^4..,^_J..S t^A *Tipfl\fCino Is mOcrllA. r*onv’Al4^(>Rinttf? aAi^lnja piKifnnfA in i/lgi Artnla Miirtvra finn I ^ ^ »... .* 


If compagno Celso Ghini. i campo- no/rto ha affrontato il tema della of- za di buon mattino dal suo giaciglio, vanno, brontolando . ^ " «e *? W®** riescala più ccp^oirc eòe avevamo ragione a ehie- 

y;;: ' sientt Mlattuate segreteria della fe- tuale situazione italiana. Situazione Guarda uno ad uno I suoi cinque 1« vìf^M di datale 1 ca- tardi già mori, dai *o«hl. ^ cor- Z7Varia condlZ ”^^^^ 

■}•.:■ geraziorie romana, la segreteria del- — egli ha detto — caratterizzata ,m*«nnn*'"Tn Son'V’A porlunltà’ si rlpresentano'amrtJra una meut *Àdira1dI* *"^^vdde* TrabuceV «'««'“le * mettere in funzione gli im- 

. la F.G.C.T. romana, it compagno Te- da una profonda avversione alla po- ni^n^r da rn«n«*«re?* * » « « c* Trovano*^ il Turella. 11 quale ^',3 ablUnU in vis Appla Nuo- ‘ * disposizione da 

renxi. amministratore ■ generale de littea di guerra da parte degli strati "t.,,-,))- —j.. dj „„ s ,, .vvla dichiara che non può pagare, perchè , J.", siati 

1 , l'Unità. « compagno Scuderi, vice- più larghi e diversi della popolazìo- verso la campagna” Va In cerca drón ^ «enza lavoro, passa Natale, pataa vitrwaU. malgrado le ricerche fatte , rf*^a>*e«®r» gra- 

,s i direttore dell'elione - romana de ne: dal borghese all'uomo potUicc d*i «,X durante tuU. ^a Capodanno. Al primi di «cnn«!o. Il di r'**! 

lUnlt», t. mcMm, nmo anche m porle .allnnllca.. A’ComtT.™ con l-.u. 

piy • Fortune, il più'vecchio segretario dal cosidetto «uomo qualunque» rane. Pescherà rane. Spera, anzi è „ T„rc{ia * gli intima di pagare Usta Giuseppe Moreschi. La terribile p-, ponemmo il fin troppo di- 

' :2 giocane, all'impiegato, dall’operaio al conta- deciso a fare una buona i^ca. cosi, subito la multa, altrimenti lo man- disgrazia ha destato enorme scalpore battuto provìema della munieipalirza- 

i ' ■ ' * - - ' (fino dalle donne al bimbi ri aoter- ■‘««t**'*' P**" un giorno solo, a casa derà a Regina Coell. Il Turella lo nella zona. Tutti attrllnilscono la re- zione della Centrale sul quale il Fer- 

- Ruhifo dopo ha preso ta parola il mangerà a sufrictenzs. sconzlura di attendere, gli spiega ?a •oonsabUità dell’Incidente ail'incurla raguil non ha credulo opportuno tpen- 

y.' compagno D'Onofrio. Fgli ha messo cerca di fare la voce gros- così II poveraccio si acquatta tra sua terribile situazione familiare, par- j.it. autorità ohe lasciano la curva dcre una parola. Dovremo forse atten- 

P" innanzi tutto a raffronto le due date. « manovrando le «oep della Celere le canne, spia tra le pietre dn fosso, i, del suoi bambini affamati e con- dere la sua •relazione dì minoranza al 

I VII IfiZJ e il tosi. Nel '21 il Partito • gridando ridicolmente: eia Patria V'"?*" A*^’**' ***' fltide che forse, tra pochi giorni, tn- J*® Pt« vinni/^^nrtv» di evmunal» per sapere l motivi 

I ■■igea. Al - tsattaniiern - itsimericttmertf» «nnn mrl » T'irreannnmnHiìifh etcì rm. e cauto, di sorprendere .a pre- verà lavoro. Allora. Se a'vrà 1 soldi, iln pericolo tutti 1 veicoli, priva di della sua opposizione aha gestione di- 

- ^aSL.n » "»«/»- L irresponsabilità del go- Ma la sfortuna lo perseguita. Una cercherà di pagare, n maresclaito lojun adeguato sistema di segnalazione retta della Central» da pari» del Co- 

■ . V* momento ai \ verno fa davvero paura: esso sta tra- pattuglia di carabinieri sopragglungc lascia andare, ma lo minaccia ancoraU di protezione. muneT 

e ■ T^ 4 nn wFO ff w ^ M M ■ Me JfM I ____ __a ^I ^ 


— LA RADIO™ 

RETE AZZURRA — Ore 12: j 
Gal c.nmpagnoll — 12.23: Canzoni « 

— 13.27: Orch. Ferrari — 18: J 

Canzoni di Napoli •— 18.35; Mus. I 
ritmo - sinfonica — 20,40: «La ' 

donna aerprate » opera fiabi». 
RETE ROSSA — Ore 13.20 : ' 

Orch. Petralia — 14: Mus. rlch. • 

— 14.10: Mas. da film e riviste — f 

18: Ritmi di successo — 18.35: 
Per banda — 19.S5; Orch. Cer- v 
goll — 20.50: Sport — 21.03: Bri- J 
gada crch- — 21.30: RadIoinvJto « 
r!.«p--nde — 22.50: D?.l Prat'T a ! 
Manhattan — 23.30: Compì. Spel- t 
lanz'-n. } 

TERZO PROGRAMMA imodu- } 
laz. di frequ-r.za e cp.de corte r 
m. 47.90 - 48.10 - 50.2 - 75.8) — Ore } 
22.10: «Lettere dal carcere* di ì 
Antonio Gramsci. ! 


? 


Destra coREoeRAf a 

BEATRICE 

, APPLEYARD . 


■/ , reazione trionfante; aveva 43 mila 
' , tÉCTtttl a 1200 sezioni in tutta ìta- 
' Ila, tlS iscritti e 24 sezioni nell’orga- 
! nizzazione romana: oggi il Partito i 
;hattagllero e forte, vive in un tno- 
' mento l» cut il mondo socialista 
v, trionfa e ta reazione tenta invano 
; 7 di sbarrargli la strada: ha due milio- 
L . ni e mezzo di iscritti e più di 10.000 
. ■ sezioni in tutta Italia, e lOO.OOO 
. ^ ; iscritti a 200 sezioni nelVorganizza- 
■j siona romana. D’Onofrio ricorda le 
V': lotte del popolo di Roma — e in par- 
V7:‘ Hooiare del popolo di S. Lorenzo — 
yetmtro I fascisti, la lotta intrapresa 
eónfro fa marcia su Roma, il con- 
\ tributo di sangue dato dai romvni- 
y-stf alla lotta antifascista, antifran- 
7 7 ehista. antinazista — e accosta quel- 
yy le battaglie elle grandi monifesta- 
olOftj e agli scioveri dei g’orni scor- 
-j- si contro il messo di guerra ameri- 
- catto, Fiscnhoirer. In queste manì- 
festazioni. e sopratutto nello srlore- 


V smiBM» Futi li! n:» i,t: ciriì nr.i TasEiiiwEm 

La città sarà battuta 

dalle sezioni di provincia? 

' Il 95% a Colle/erro, V85 al Bpcondo gettare 


uns volta: se non psfhcri. verrà sr- 
restafo 

Finalmente il poveruomo trova un 
posto. Tutta la famiglia sembra tra¬ 
sformata. TtUtl sono allegri, anche il 
bamb'no di un anno. Il lavoro deve 
comlnc’are il 22 gennaio, cioè doveva 
cominciare ieri trattlna. Ma alle cin¬ 
que. prima ancora dcll'aiba. una Jeep 
del carabinieri arriva a Prlmavaile- 
Il Turella si sfava già vestendo, tanta 
era la frenesia di reraTTl ai lavoro. 
I rarabln*erl lo prendono e lo por¬ 
tano a Recins CoelL 

Invano la rro.'rHc s! è recata dal 
marscialìo. a nreeare e a piangere, 
portando cinquecento lire raccolte con 
ima coHetfa tra I compassionevoli vi¬ 
cini di ras. 1 . Il maresciallo è rimasto 


munel 


IMMINCNTC Al CINEMA 


ALBINO liEl.FUKA E’ LIBERO 

Nel dubbio lo assolvono 
dopo sei anni di ca rcere 

Due obiettori di coscienza al T.M. Supremo 


^jotLo- e. ^aftiiaL 

La prima doGumentazione del 
traffico degli slapefacenll in Ita ia 



offa lotta antifascista, antifran- ^ 1 sordo. Ffasperala. la povera donna ‘ 

[afa. antinazista —- e accosto quel- Tji ''altuazlona del tesoeramento a Stai 4 m1ì ■«tLtvti- IXADEL mi CNFA5 ba^crldato: — Ma che dobbiamo an- 

battaglie alle grandi manifesta- una aettlmana dal Congreaao pre$en-ilNr& ONC INJÙL ACl àmai' «l'« l;à«:tà * r*’^*!*’ pagarvi la con- Albino Gelfusa, dopo ^1 anni c ntill I» aniaUta trliaiHs il fimi 7 W- 

«i e agli scioneri dei gomi scor- ta notevoli novità aia nel canTpo dci;is Fekru'w:*. tfi** *“* *'***• ** 

contro il messo di guerra ameri- settori c delle zone che in quelle deli 1 » zttwm i .«i a;»»' or# m tea» ** * 10 ” smIìm !■ 1? BlaMà* !•»». - O.l.g.: 

. 0 . Ffaenhorrer. In ’quesfe mani- diversi grappi di aezloni I «“e/^rliTa;: ie^yTel” '* ^ltrdSa*.fcÌs^omt^lo Ì" VI'- • ^ud. 1950? «tla- 

«Oirtonf. « s^ratutto nello snore- J‘’*3’*e«Situ1u “dii foTS bS*M ! lOdll: b:nce!:ri*r. «1 tceqlet» àa- , I-* "’tdta era di 2 600 lire: per far- suff.clenM di prove. «*“ «««»• i»da, Mdal>; 

fiofrfofffco deZ Jg/ebbra/o. ^ Sfofo , 15 , 4 ;« 0 f:. à IH. le pa^re sono stari Implegari più Si conclude ^ questo modo, e per comeui Tg ■0»«LA»i 

«®rro Che ha «iper.to tutti. «:tS,rl * EMÙ: 1 Ad C.D 5x4. teesf .» ^ tt 


dtmos trato come il pofmlo abbia ^he ha superato tutti, settori e EOttl: 1 («7 Ad C.D 5x4. 4<n«si «• 

■ * conoscere, ad amare e ed zone, non solo del eoo grappo rag- iLùtamsra tm FeÀ. 

, apprezzare 4 comunisti, come il Par- giungendo li 95*'» del tesseramento. ■■ n ■ 

: «fo Sia oggi più forte e più combat- munto nel 1. gruppo di zone e set- ■ GOM voCMglQlfl U.O.I. 

: tipo che mai, E D'Onofrio polemis- tori mantiene il primato 11 3. settore ' Ogvl alk 15.39 ta r w y aes 4«( carrai* UH 


Un niifo nel (orrente 
due gemelli annegali 


ora non abbiamo ragione di preve¬ 
dere altri sviluppi, un dramma pa.s- 
siotiale che impressionò tutta la cit¬ 
tà e fece parlare dì sè come del • se¬ 
condo caso Graziosi ». 

Albmo Gelfusa, conviveva con Glo- 


CONSULTC POPOLARI 

' U COnnUTg *791 a11« }5 tll« C.f.L. 


p 1 p p O T A 

V ma vivacemente, incontrando piena seguito dal 4. che ha fatto un note- si* mss Teso»* all» riunza» Iw, «uà --| rsiomo ociii^, | ' ^ ^ ^ 

= • corri s pondenza nH commenti altret- '<>*« P*»»® avanti e dal 3. che * In- nruiteit sr»»»»» 4i iauvr»;r« *II< r.ovM» Tre ragazzi romani sono rimasti *‘°^*"^*}”*"*^ *," | ^ ^ O O "NI A A 

* Untola dei puthUco. con la RAt '«nn® suUe vecchie posi- I COI NmMclal» (V.a IV X-.«««.fc:. vittime dt una «P®venlosa «:faguTa.|«J^PP®^«t® dì ^ d‘ U J[^ ^ 

• con quei giocati i quali hanno "P'iL”® >• ®»®®«fic. dell, .et- 111). accaduta Ieri notte ralla vi. Appi. letm. ri pr^ - - -- 

; avuto il coraggio di negare il «imo ^ttnri • rone- r Gmono- senUva con tutti i requisiti dell'am- Il Gieree 

fr:'.’ successo dello sdonero .«ifrfofftro. U» aV.. «» I’.i»» 1 biguità; l’unico teste era il Gelfusa — 0 {|ì eazirit 23 ganals (33-342): S. R»1 


sAfi/f/m 

A StTTlNTMONE 


ANNUNZI SANITJiRI 

Doti. làlIKO PEHEFF ST R O M 


w z r^. ^ u.\MS9 yii^'ssuss g fi-—• 

sn^aan *” settori e zone: 1. Gruppo: 

= . »ocew «friJo i^opcro .J^foffP^- i) 2 . settore 854»',: 2 ) 4 . seti. 79 ; 3 ) 

Kti - Ferch* offons il Tempo ha scritto che 3 . *ett. 78.7: 4) 1 . sett. 784: 5) i. seti. 
y EiSenhweor » avrebbe risto rolentie- 784; 6 ) zona del Castelli « 4 . 7 . 
ri attorno a sA lo spirito fducioso 2. Granpo; n zona di Colleferrc 
, - r - del popolo italiano »2 PerchA il Tem- bi: 2) Monterotondo « 6 : 3» 5. sett 
SI è chiesto: • Re ieri non rf era 814; 4) CivlUvecchia 714: 5) Tivoli 
Il popolo consenziente attorno et V 

iir • futuro comandante Supremo - del ® M^ia"^ra*”tra 

_ M _- ' Nella gara Ira sezioni pure non 

enondo Mtlantt'^. d^aniM trave- mancano le grcsse notiU. Le sczlo 

Tsnno I volontari. 1 soldati per la ni gì provincia capeggiano, infatti. 4 

-yy .-prende prora, se essa sarà necessa- del 9 grappi e sembrano decisi a 

• yi: ria? s. Questo dimostra che il popo mantenere 11 primsto: che la sfida 

io romano Ra detto molto chfaramen- dttà-provlnéla debba essere vinU da 

15;'’ *e quel che rojera dire, che A poi quesfulUma • che al Congresso Pro- 

quanto è sintetizzato nei versetti ''‘«‘f*®’® .«*«ì»**®"® ewere prernlste s^ 

fedaOa ««ora canzoncina popolare: 1° 

’SiS'arM zva n-a <- la classifica non esclude a meno di 

** Improvvise so rpresa. Ecco-tnfaiti la 

- -TLi 1 ' . . „ . ^ clssflflca per gruppi di sezione: 

- - RflN .j pgrfc eent iuTe del tuo di- i_ Gruppo: Prenestino l00»',; .Co- 

8 » cowiygwo. ttOnofrio ha af- lonna 82: Trionfale 82: 2. Gruppo: 
** *«>nef«afOti| dei confglio Monterotondo 109: Tuscol.mo 95: E- 
Ibss genale democfist'ano, ehe accu- sauOino 90; 3, Gruppo: Gemano li 
‘kV. àranio « comunisti di s sabotaggio Ut: Appio Nuovo 95; Testacelo 93; 
dntfpetnottieo • contro » la volontà t- Gruppo; Segni 1S«; Acqua Aceto- 
liberamente esuressa dal Paese a. wr “ • MagUana lo*; «. Cmopo; Cesano 
bastato sùToratore ricordare 1 trenta *•’ *• Angelo Noma¬ 
gli anni di eombsttimenti gloriosi con- _71,. _ 

dotti dal partito, per Funità. Pindi- n 7 wn?uS^^"à«rY!Z ^L 
' ® «B poerf à de lla wfria. segni che «al corpo della lotta con- 

§H è bastato, d^aìtra parte, citare Mitro 11 «gauleitcr» Eisenhower hanno 
dt a cupidigia di aerrrfft«ios{rccIutato *2 iraevt eompsgni o del 


Doti. YANKO PENEFF 

Soeclaltsta Oermonfliopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLI 
V. Palestre SS p p Int S ore t-1». l4-il 


mecmwe ut » cmpiatgm 01 aervtiiwma s rcciuuTO oz nuovi compagni o «cl 
flPBffe da uomini politici certamente eompognl dt Tlburtmo ni eho ne 
yyy ssost comunisti al goremo De aaspe- hanno reclutali 12, , 

per dimostrare facilmente dora ' ■ - —■ 

■AS' *Ni a vero patnoWsmo e dove sia CONVOCAZIONI DI RARTSTO 
*nveee a tentativo di asservire Tifa- - wmU; I «os. M Oioit. ttr. *a gnq. 
7 ys già ed un imnenaltsmo ucr: tz iz Tzi. ili- • à—u »m w* 

jTjT-- è aero àhe il Porse abbia » scelto li- g ms ceos sitsataL 
; betmmente s di appoggiare fattnaie CUCCI: hufseUslsrt hV alia Cdsos ta 
Si gt nm di condotta del g ti r emo . It Ree- Wwtri-ss. ^ - 

se non è sfeto interpeplsfo snlTede- SdTim fMIfm- I «s» ovgitri mMo- 
atehe al Patto Atlentico. sulle peli- **à’U 4»1 Sarrirà darliw h ««al rajpta 
£S-' hm dt everrà. sulTesereito nnico en- ^.m» mmu aart sl> 4 ;<ùti« « bwta ta 



Diguiui: I unico veste ei- » uciiu 5 «i_ 0 {|i aarlM) 23 fonala (33-347): S. EtI- aMMa ata M a M a a» 
che purtroppo ^a anche imputato. II ^ jj;* y.jg , fcsa<xu Ep RI Z I 11 Z * I RI 

Contro le coniiderazionl che porta-|,i> i*,i 5 _ \*i js;j irim-TrrMifcs: ■ IR la II la I Ma 

rono i giudici alla condanna a venti- ruur.» i: Gì.*:)..-!. CM i »»; Tclci-1 • w I I I I V I 

due anni di reclusione comminata (n»'^. Xel ---i-- ...n.ii—. . 

nel primo giudizio, sono prevalse le- ; 59 , ,i 4 .,, Asuii» 

ri le considerazioni additale dalla g-it-k. Ìm 8 *'** *®** dlslsa 

Casaarione. In base ad esse, si può _ j,,,,,,,,, |ta,«ie«- WsUiil }-&■ sii * ** netsa. Irosn.*** ” 8 *“' 

presumere che la giovane vittima ab- V- neisd. proprie 

bia posto fine ai suol giorni perchè. ù.uvJi Impotenza fotue, deOoieMe seasuaa 

essendo incinta, temeva la riprova- 7 «*tr^' «»^“* - v^ht.ta orecoce. deficienze giova- 

zlone dei suoi genitori che non ap- — »*«»thaf Ml««nUf.(s Tfwjwa-ar» « a;- niU. eum speclaU rapide pre - posi 
provavano il suo legame: questa cir- •* • «*««« <: vr-.: 1.1-13.. (4.6-:ffi. & nurtm.s-. a.: c ur- modernissima per 
costanza, di per s* non molto grave, * r-r.« **t*!w» » laspniM tti«r:«a Or. rARl.ETTI - piazza ESQini.|. 


UUTTOR ^ ^ n n Ma 

DAVID 9 I n If 111 

SPEClAt.fnTA DERMAT«l |.000 
Cara laanlara seau opeiastapo 
CMiiRRiiIDI VENE VaRIC**** 
Ragadi • Plaghe - Utm^ia 
UFNFREE . PKM.a . IMPtiTF.MZA 

Via Cola (li Kien/». 152 

tal 34-501 0-20 P«st 0-10 


bia posto fine ai suol giorni perchè. impotenza fotue, deOvieMe seasuaa 

essendo incinta, temeva la ^prova- 7 “ v^ht.ta precoce, deficienze giova -1 

zlone dei suoi genitori che non ap- — »*«»thaf Ml««nUf.(s Tfwpsa-ar» « a;- niU. eum speclaU rapide pre - posi 
provavano il suo legame: questa cir- •* • «*««« <: Irr.: 1.1-13.. (4.6-:ffi. & natrtm.s-. a.: c ur« modernissima per 

costanza, di per s* non molto grave, P«e * r-r.« **t*!w» » Iaa 7 <n>a.-S tnarxta Or. rARl.ETTI - PIAZZA ESQini.|. 

avrebbe «cosso definitivamente la re- ViiAil* a aacahabila Grande Offlc:a;« 

dcBa Resa che aveva da ®**'*’'* • NO II (Presso 5*azlnne) . Ore *-11 

t^S^mSSJmto una tendenza «I- - Tmiri- . U «w Ari reta». . « Sta, .Ita J* * >•, * '«li»» «P®*;®** 

‘ NDtt fi cufivio t] df. Csrlett 


VCNEREC • IMPOTENZA 

yii;!;;i°.ES 0 UILIN 0 

SfàaiOilBiSmsfìPHman -JtawMsl 


«?r^*^ritto*u‘rao** d^csTd^tT di - Cùiaa , T«à csees eM * si Xws. ‘^T^’^iafo^r.ie’I* ^ t*V DerniMÌ/ìlop«(ÌCd 

toglier la vita. « * K.M. <e.t=x«rin« ina. a) T«l;a:t», àt- J * N*P*IÌ - Via Duoifto, 242 

Stamane sarà discusso al Tnbu- hvz». Asw-a. Ctniar. Grifes. Fal«;rca ” anma ri ervatreza. 


RAGADI ANALI 

VENEREE - PELLE 

Doti. M. TROIANIELLO 


Stamane sarà discusso al Tnbu- Asw-a. Ctniar. Grifes. Fal«;rca ‘ 

naie Supremo Militare, n primo ri» (li;r:a,T«; « La r*ca o,!ìa trai»»*'» , aH'àt- - - ■ 

corso per cassazione degli obbiettorl «resa taire i» r-rraì • alFàusallU: i,,rrvn« 

di coscienza; si tratta di due soldati. . l« nl^erlAa » al M*tartwas. • Crtaaca 
Pietro Ferrua. condannato a l anno g. «a »,<*Tr • iiròl:«?:a ALFREDO 

e 3 mesi di reclusione dal Tribunale __ - i.-j-i.-ìm. s 

e .=A. cST. 4I.M VENEREE - 

anarchico. _e_ di Santi Beyoine. con- .. . * emorRoiDI . 






TUVFE PONK JWEin 


DEPOSIT.àTF 


dannato dal Tribunale Militare di _ 

Napoli, fervente ed osservantissimo »’•**•• t»raa»«. Ragadt. Ptagh* Idroeata. Rraw 

cattolico, n fatto riveste Importanza Varie (tara !■*•»•?« « «e««a «parastHri, 

corso uihberto. 504 

xniitare «1 trova Investito del caso * • pereAa» rii a^iKcsa 4« kgrx.-« (preeos Piatta dM Pop"!*) 

^1 obblettori di r^n«. Difen- JS=«*'è '•'®* " *«* * »••• 

de a oTof. Giuliano Vassalli. */i‘» •«’ ??;, *: P»*** • 

pria ri IMO.-, 000815 ■ ■ ■ I .1 ■ 


T.». 6 i; »re 22.'.9; • L«:«ra Aal earc«re, Ai EMORROIDI • 
4 .:b 3 -.« firaascà. Ragadt. Plagi 


PSIJ.B IMPOTENZA zeGA - Vìr ROMAGNA. 32 

VENE VARUOàl 

k« Idroeat*. Braw Telef. 43.528 - 43.590 


RIUNIONI SINDACALI 

Bulini X ràUBCami: Cggì ri!a it. 


CORSO UMBERTO. 504 ^ ^***'"* 

(pr ea ae Piatta d« Pop"») «ISLnofvIl**.*. ** 

n.. smim a,.- TRA0DORTO 3* adU;tt: ftretTo coata- 

ralaf tijgt - ora «-M poetivt 9-1 3 ^ pnv.chs inerenti tace 

. compreae ..... L, 4.1M 

SESSU0L06IA TRASPORTO 2*. T giado (4 colon n. . 


«ETAUIMia; 




>tU: «ni «Ita 18 i w^ei s . tatta Batta. 
Ctatarslta. Nata VUt:#. Ttatas. Tr:««. 


alta 18.» C-D. la 
Wtaeta i . tati* Botta. 


Saiìikrieli gsgalara SESSUOLOGIA TRASPORTO 2*. 2" giado (4 colono. . 

— La camataa L L. aanmari ■ritta Al ^ feretro raataann erti 9 rrtrTUn »„• 

Lk.e. eeaa'f. ka «rpafitua» kaefM Ai 90 'Studio Medico « Rf. Eeqaara • Spe- _ uee* e ai coperchio. Iuc:da4ura a 
fT. A «treptoairxa. Cà’oafa» ptata, atatarìa claiizzato esciuilvamerite per diapnos: «pirilo pratiche Inerenti t.««i«e 
sta tiralfcni alta aarifa «t«rii«ra * te- e cura di Qualunque torma dT**®- . comnrMa A • «taa 

te*«a e «1 .tutte le StafeàUaal *• ^ 

r—... . aaomaiie aaseastl d'amhq i assai eoa* T IIASS ORTO 2*. 1 grado (* co.onnei 

^ ^ — w. I «nAStomI fili# CITI S CfMì OOfalCl 



IbpM m IpMrfS- Tsf^MUM fi'MlA rTMElM « «IflDO 1 wnw -- 

mi? ^'®»fa»® hfuMSfts djt Ima» « 5«/taa ». fi |UA bel ftUn» M ejrrmh ArbeL FmS- P»ta«»m)ta, K Stata RaaSm ta'Oi^Mta.' - R - RMaln «rita NWita hta«ritaa «t ' "’***’ ®** «uiS®»®»» •< stBcscì. Sale 

tKSW- •il.U è*l «rr:»^ m film AofnmscB Aff* TBranfo, è »#»fo vrHtm m rafflr^w whrm éél»m mil: DwiJt 19 i YitviIam m Ha- alRcte é-m mp toptrat*. Ort t-ll IWf: ftptivl ^ lUCiMt ira 

guerre. sulTesereilO mi^eu- ìrlif ^ Cafere. éap» svtr Miteggialo per U atrada di S. Gieoaaal amsa dar fsattdim eahuijs C»«tata ta ». Crtas* Ita Ì:4t s stal*«t> tai»ta«W*n**Tii «T IW» C«n*u!fnri nooev.ta Universi • intorno pra».l.-ba 

Formo. Ài Paese. eRa vigilia del tt 8(T. Iella reA^a^aa , aearoae , farenivri sa.-ha acrararrara tra rat» gvstira anni ts. praavs CMRAITITI fCAElUmi mCATl NRB. a-M fu la peitataslM 4dta 4Òtau4a sss- »#Tl - INFORMAZIONI ORATPfrS • **®*® ’ • • • L« 1Z.ÌZD 

dpNèS, De Caspert eseve detto: • Son MBAITATAU: Dea#. 4ri«. «alta stilata a «ftre dus faiRtaù « i) ave aslcr» si suirsva ni éus mfHani q mas s a BAU; TtN t aMt «eUà C e ^ p òtt » pw ma- ksmm 4 » Wàitta gr rtrr . . Dtàsaq ladli«B4«Bi* i gSiagiaps) So*. A Bsms » a r L (UAlcq •aq«| 


A a r V (uAM* adftV 




V ■ ‘ ■ a . \ 






■ 1 - _ ____ v.:>v ^ . .. ■ .. -f. 
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(li ANATOLE FRAN'CK 


Circa dicci anni or sono, poco che fossero le fiplie del direttore; 
più o poco meno, visitai una pri- ma egli mi asserti che erano due 
gione di donne. Era un antico ca- detenute. 

stello, costruito sono Enrico IV e ' — Non avete visto che hanno 
del quale gli alti tetti d’ardesia il s-estito della casa? 
dominavano una malinconica cit- Io non lo aseso notato, in- 
ladina del Mer/ogiorno. posta sul- dubbiamente perchè esse non lo 
le rive di un nume. Il direttore portasaiio come le altre, 
della prigione era vicino ad aii- — I loro abiti sono fatti iiie- 
dare a riposo, per ragioni di età; glio e le loro cuffiette, più piccole, 
as'cs'a la parrucca nera e la barba lasciano sedere i capelli, 
bianca. Era un direttore straoi- _ i:* troppo difficile - rispose 
dinario; pensosa col suo cerscllo i| direttore — impedire ad una 
«d aseva sentimenti umani. ,)•, f,,r j j..,- 

Quando attrasersammo il corti- pelli, (|iiaiido sono belli. Queste 
le, una lunga schiera di detenii- due sono solto|ioste al res;ìme so-' 
te terniinasa la passeggiata .sileii- illune e costrette al lasoro. 
ziosa e rientrava nei laboratori — Che to^a fanno''' 

Molte erano secchie, con l’aspetto — Una è arcliisista, l’altra è 
abbrutito e sornione; ed il mio bibliotwaria. 



- v-¥, ■ ;■ 


LA CELEBRAZIONE UFFICIALE DEL 21 GENNAIO - A 

, , . 11 —M I . — A . ; • » , ' \ 

La yrandé giornala di Liworno 
nel \\\ Unniwersario del P.Ccl. 

^ . I . .... *•- 

' * »V' ' 

Una nidà traslurmata - Le (ìelebrezionì al S. Merce e el Uelcieni - Il saluto dei 

• ». 

(lelegHti .slrenìeri - Il pnlco^di UrtiiiKsci - L'ultimu soluto ,di Boroiiiini o. Livorno 



amico, il dottor Cabniie, <lie 


.\ou c’era bisogno di sdiieder- 


accompagnasa. mi fece ossersare lo; erano due t passionali >. Il di¬ 
che quasi tutte quelle donne ino- rettore non ci nastosc che alle 
strasano tare caratteristiche, che delin(|ii(‘nti coiniiiii iireferisa le 
Io strabismo era frequente fra di rimiiinli. 

loro, e che se n’ernno ben poche ..i. .. n i- 

che non fossero segnate dalle stilli- „ ,.1, .c,,' ** ' ‘l"^‘ 

mate del delitto, o per lo meno 
della colpa. 



w f 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE -ime fu l’orrore che la guerra del caso la frase di una città chr Marx, Federico Engels, Vladiml* 

LIVORNO 2‘* _ Livoi no è fascismo, quasi per mostruosa a cambia volto » non cade nel ro Lentn, Giuseppe Stalin, An-» 

abituala a ‘sentirsi battei e nei vendetta, recò a questa popola- vuoto, quando si pensa che per ionio Gramsci. Paimiro Togliatti,, 
centro il cuore della sua popola- z'one. con i suoi 138 bonibaida- 48 ore Livorno s’è pavesata ai LuiSl l^ngo, ^ 

zione operaia dei suoi portuali menti aerei americani che la rosso da cuna a fondo; fiori, faz- irò Secchia, Kim Ir Sen, Ho Chi 
metalluriìici niarinai E’ una nel- .sprofondarono, le sue mine brìi- roletti. distintivi, nastrini, stri- Min. Dolores Ibarrurl, Mauric» . 
le città italiane ir cui lo sonilo 'al® dai tedeschi in fuga, il fion- scioni. manilesti a migliaia, e lut- Thorez, Eugene Dennis, e tutti 1 
rivoluzionano è più antico e rn- che passò tra le vie della citta li del colore delle bandiere do- capi dei Parliti comunisti Ira-» , 
dicalo* qui il fasci^-mo ha penato come una bufera, la tormentosa polari. Dappertutto gli strisclom felli del mondo. - 

'a doninime e uno dei motudd’or- e lunga occupazione americana war^tti del JOCX Anniversario Applausi entusiastici hanM 


strame al N'» trentennio dei P.CM., dopo la erlebrarlune «1 Teatro AdrLmo di j, degli "arrestati, ic's 

un lampo Roma, una deloBazlcne della qu.ile farexano parte, fra gli altri, 1 ,,^5 confinati, dei nerseguitati d ii 21 ' 


no rossa ?Ae la nòtte porìu^^^ di domatori delle scorrerie .sara-di saluto all’URSS, alla Cina, ai membri della presidenza effet- . 
«O tempo ‘ancora dono ‘la marcia vene, è rinata più combattiva e paesi di nuova democrazia, ai liva. i compagni Scoccimarro, 

SS rZ° f " colpo di slairiS ni'-' 'r«'ca. combottenll dello Corea popola- Nomila. Rita Monlasnana. Dea- 

stiade atloino al Fosso Reale, In riup giorni, tutta la città ha Viet Nam. za, Barontlnl, Massola. Egle Guai» 

non erano sicuie per gli sana- riempito di bandiere e fiori tutte ^ dapperiutto ima splendida di, Pastore e Mai chioro. Pecchie»;, 

dristi. 11 numero degli arrestati, le sue finestre ner accogliere II raggiun- !’• ^®^®*?** 

dei confinati, dei nerseguitati dal 21 'cnnaio. un'alira data di'lotta d* fiducia nel lavoro da com- er n^i, hurio Diaz e 


■'1 '4. 


capo. All accorsi che egli non era generosità, mentre non jmlrei «lire fJramsci, della cui nascita ricorie 

accessibile allo teorie dei medici altrt*ttanto delle mie ladre* ì loro 

criniinnlisfi cil erri n«*rt.ii ‘ "ein iim inori. 1 loro iiMMimiiiiuimiiiiiimimiiiimiim 

crinunniisii co tra pirsnaso iiu. reali, che rimangono mediiHTi e 

nella nostra società, i colpexoli xolgari. roriiiniio il te.ssiilo della T TIV A I 

non . differiscono sempre troppo (uro esistcn/a: sono incorreggihili. LJ IN vfJ v/lAl ixA .1 

dagli innocenti. |.^ codesta basse//a. che fa loro 

Ci condusse nei laboratori. Ve- compiere atti riprovexoli, ai ri- 

‘demmo le fornnie, le laxandnie, c troxa nella loro condotta, ad ogni ^ 

le cucitrici di bianco aH’opern: il momento. T.n pena che le colpisce H 

lavoro e la pulizia mettevano in è relalixameiite liexe* e, siccome I 

quel lungo quasi un po’ di gioia hanno poea sensibilità fìsica e B ■ I H 

Il direttore trnttaxa le donne con morale, cosi la sopportano con ^ ^ J[^ JJj 

bontà: neppure le più sciocche e facilità, il più delle volte, ('iò » 

le più cntlive rinscixano n fargli non significa — aggiunse vixn- 

perdere la pazienza e la 'beiiexo- cernente — che codeste infelici 

lenza. Egli pensava che si dexe siano del tutto indegne di pietà 

passar sopra molte cose, con c che non meritino ohe ci si iute- j»»-* 

coloro insieme ai quali si xixe, e ressi a loro. Più io xixo e più mi B B B * Z J 

che non si dexe chieder troppo accorgo che non ci simo colpevoli 

a nessuno, neppure a delinquenti ma ci sono soltanto disgraziati. - 

a a criminali; ciintrariaiiieiite al- Ci fece entrare nel suo ufficio e 

l’uso corrente, egli non pretende- «liode nrtline ad una .sorvegliante Itì stratintu n f t 1 
Ta dalle ladre e dalle ruffiane che ili condurgli la doteiinta 50's. , A /itìl /C II £ 

fossero perfette, solo perchè erano — Sto per dnrxi uno speftaeo- C.. .r, > f 1 0 

carcerate. Non credexn affatto al- lo — ci disse — die non ho pre- O/JOUfld / LJ Tl( 

l’effieacia morale dei castighi e parato prima, xi prego di * ere- _ 

disperaxa di fare ddl.i prìgiom* dpi-ld; uni) spettaroio <lie vi i-pi- 

una scuola <li xirfn. Poiché non rcrà iiidiibbinmentp nuove idei* Lo chiamavamo « tl generale». 

xitcncxa che si reiide-,sero miglio- detenuti e sulle pone. Ciò che Ilio Baroniitii era «il generale» 
Tt le persone col farle soffrire, egli x*edrete o sentirete, io I lio xcdnto m 'l'obcanu, dove il vice sepreiu- 
rispanninxa. nei limiti flelle pos- sp„tito cento xolte. in xita min Federazione di Livorno 

.sibilìtà, le sofferenze a quelle info- fT„., detenuta aeeonipagintn di conseguenza «il culonnel- 

lici. Ignoro se egli axesse seii- „na sorxoglianìe. entrò* ndl’iiffi- 

timenti religiosi; ma è certo clic e|„. ^,3 pioxa„e contadina dove dall inizio del 44 al 25 apri- 

iTon attribuiva alcun signifi- dall’aspetto semplice, bonario e Comandante 

calo morale all’idea di espiazioni dolce regionale paritgiano, era « il ge- 




Naturalmente il governo ha della «Pravda» • di Mao Tso .* 

^A ^ "■ tentato di gettare una g^cia di accolti da un nuovo irrelre- ' 

M 1 I B I ■ I veleno m tanta gioia. E ha mes- natile applauso. Dopo un saluto ^ 

H I ■ B ^ B ^ piccoli soprusi, del compagno socialista Innocen- 

■ I ■ BTJ B “• ietto all’assemblea un 

B jBBBI B m B B fl B B B fl B B fl B B I Marco ai Goldom. ha sa- messaggio augurale del Congres» 

>4 ^ W B m B'B-B. B B .B y B botato qualche manifesto, ha ap- Socialista chiusosi a Bologna, * 

BB^B postato la sua « celere » alle can- q dopo la lettura di altri tele» 

1 7 tonale. Ma non è servito a niente, grammi inviati dai Partiti di Ce- ” 

^ _ '■I li A < j coslovacchia, Francia e Ungheria, 

■ * B _ B B B B B " delle 96 Iiederazioni del P.C.I. jjg Dieso la parola il sindaco al 

B 1 ■ TI T*"l SI '\T Q I d B^fH T B d ITI "1 d recate davanti al teatro Livorno. Furio Diaz, il quale, in '■ 

III «A II 1,1 Il II IJI I I BJ. \ I d I. IBJ. I. I.Bm I I BT Marco dove SI tenne il C^n- 5^,0 bieve indirizzo all’assem- 

gresso di fondazione del P.C.L, tdea. ha ricordato le gloriose tra-r 

_ dopo che 1 delegati della frano- dizioni rivoluzionarie di Livorno ^ 

ne comunista ax,^x-ano abbando- risorgimentale, riprese oggi dalla 
/ ... A ì!* A 1' ' Il “ »d*e*rnazio- Livorno operaia e lavoratrice. 

Insegnamenti preziosi / Come istruirà i CAP/Uall Atrica alla K/eiti ■ 

Spagna / Una rita le&aendaria spesa per la libertà dei popoli u aizl°IIuia strada’«n'iuVcw uVSmos'èJrdf CTM^mtV'èniu- 

^ _ _ _1_ " '' '‘•uoti. come una quinU dì tea- ,iasmo sottolineata negli inver- 

>ro, un drappo rosso si leva sot- valli tra un intervento e l’altro 

*10^ di metodo per affrontare Io canti fe^rtosi intonati ''dalla' 

X. . ,t„dio del marxismo e la lefturo 

■ di Antonio Lnbrtora. Sotto questa lapide, le delega- cicale, hanno portato il loro sa- * 

Dario ora non è più fra noi *“*0 all’assemblea Rapawsky (Po-. 

I uario ora non e piu jra noi, corone. Alla loro testa erano 1 jonìa^ Ribikov (BulsariaA Fa- 

, morto in un banale incidente ..nmnnpnì NovelH Barontlni ‘°"4 /o 1 « 1 * / A '’» -V ' 

i d’auto Di non dover morire nel (Belgio). Marek (Austria), 




T- *1 -, I . .. , nerale » per tutti t compagni che 

• V — Ilo una buona notizia da conoscevano anche solo qualcosa 

•— mi disse^ prima di •npph" comunicarvi — le disse il diref- della sua vita, dedÌcata*aUa cias¬ 
cuno e lo spiego IO stesso alle de- torc. — Il Presidente della Re- se operaia e al suo partito. Noi 
tenute. Il regolamento, per e'sem- pubblica, informato della vostra giovani, nati fra le due guerre, 
pio, presQriye il.t^ilcnzio .assoluto: buona condotta, vi condona il re- che il partito abbiamo conosciuto 
•ora, se costoro'osservassero asso- sto della pena. Uscirete di qui con la guerra di liberazione o do- 
lutamente il silenzio, divcntcrcb- sabato. Po. abbiamo identificato 1 com- 

bero tutte o sceme o pazze. Io di- Ella ascoltava con la bocca se- P®P”i come Barontini, ma lui pri¬ 
vo loro: eli regolamento vi ordì- miaperta c con le.mani giunte altri, con la storia leg¬ 

na di stare in silenzio; che cosa sul ventre* ma le idee non le 0 ^’^daria del partito durante la 
TUOI dire ciò? Vuol dire che le entravano troppo prèsto in capa ^ abbiamo identificato 

..sorveglianti non debbono .sentirvi. — Uscirete da questa casa sa- mito, reale, del partito che 

Se sarete sentite, ri si punirà: ma bafo pVÒss mo sTrele Ubera ° conseguentemente lot- 

** nnn vi c? ’ Sanie iiocra. i^re contro il fascismo e sconfig- 

rimnrnx'prn d» far»,' In nnn dclilìii lilla, ella Comprese; le .sue gerla. Lo amavamo per questo, 

L-J’i . < I •’ r* mani si snllexarono con un gesto e credo che non ri sia nessuno, 

chiedervi con o dei vostri peoMc- 

nno e le sue labbra trema- oppi, che possa pensare dirersa- 
Ti; se le parole che dite non fan- mente a lui di come mi accorgo 

no piu "•more dei vostri pensieri. _ ^ proprio vero che deli- ora di pensarlo io: come a un 

IO non debbo chiedervi conto del- andarmene? Afa che ne sarà compagno cui avremmo potuto ri- 
le vostre parole ». Cosi avvertite. ,^5 q,,,- p ^p..ji 4 „ correre sempre nei momenti più 

esse SI ingegnano di parlare sen- p potreste dire a quel diOicUi e duri, che ci copriva le 

za. per COSI dire, proffenre suono: ^..on signore che sarebbe meglio 

in tal modo nnn diventano pazze pj,p ,j„vp ,ono’ forza. Tanto che e difficile, e preii- 

e la regola è osservata. n ,1 L i„ „ de un nodo in gola, scrivere di 

Gli chiesi M i ...Di ,„p.riori «p- dollc termesi che cSn nn". pmr- ?' i'"""’ ' «"dn: 

5d7™w.t'’ '■> riesce I, prS’i.'rie Jeni. ’TDc'.’.d'r'7^.,?'“ B..,»...'. ì. Di.... Di s..ih..DiD„ Di S..,.,., Dc.n . .cK, Di... S.'iul 

aei regoiamenio. va fatta; pm laxxerti che alla s,ia „g avremo bisogno. RcpubblU» ^alla sera prima. Ma furono con gli 

Mi rispose che gli ispettori gli uscita avrebbe riccvuln una ccr- Arrivò a Bologna ai primi del _ , . . . . , . i, _i GAP che ce lo portarono al Pa- Marco. 

facevano spesso dei rimproveri e ta somma, dieci o dodici franchi 1944 e /u in una grande casa, su- P'"*'' ^ lazzo d’Accursio. da Borgo Pani- />- 



con I 
tuale, 


o atsse con mona semplicità, Partito, a Livorno. Doveva esse- 1^*0 di ’V’idali segretario del PC. 
Io modestia che gli ero abi- re quella l’ultima volta. La morte dei »? L T I* ^oSla?e « Carlos^^ 
M».e™D,eD.oml.,ledel..!-,„ .vrebb. colto ainnUm del 


[ battimento cittadino che abbia ni, con le bandiere in testa, hàn- p,"pjp/dera»ione 

l visto la nostra guerra di libera- no traversato la città recandosi nasata 

zione, avrebbero rotto, come poi al Goldoni, dove intanto la folla rèmnatM nif/Pjirttfn ii rra^ 
1 ruppero. Vassedio naH-fascista. che stipava da ore il teatro e la "tf/ o» „d? 

1 Dario ha indovinato il modo del- piazza attendeva l’inizio della ma- 
! la sua morte, non la causa ulti- nifestazione. Malgrado U divieto ~ 
ma. Ma è morto per il partito, della polizia, un enorme, lunghis- S? 

ugualmente, e credo che .sarebbe slmo corteo ha preceduto le rosse 

contento di sapere che i compa- bandiere del Partito e. al canto «1 rò 

gni che Io hanno conosciuto, e dell’ti Internazionale ». ha traver- 
tutti pii altri che imparano ora salo tutta la città. Al Goldoni un 

chi è. lo ricorderanno come egli applauso entusiastico ha accolto r» t 

mi insegnò a ricordare un altro le insegne del Partito che han- oanaiera aei p. L. 


grande nostro compagno. Sontc no preso posto sul palcò.' irte’a- dfPJL®,I^'ulfda Blrontiòi'tra^e m 
Vinrpn»! Oiipii/t mntiinn anevo fr« «r» rrr»m 5 f« dfs.sepolta (la Barontinl tra le ma- 


Irent’anni 




- ’JV*.-» - • 


Vincenzi. Quella mattina avevo tro era gremito fino all’invero- t in» 

fncontroto Dario alle sei. sotto i slmile e un volo acceso di fazzo- 

M '«"^o ^R’asse'mblea il saluto dei 

QiOTtto atteso dell iTtsuTTCZioTie» 3 i loro dppdrirG» vuoto* iso» 

Mi mandò a cercare Vincenzi, uf- Iato dagli altri e ornato di un 

fidale di collegamenio del comnn- semplice e piccolo drappo rosso, di»! 

do regionale, l’animqfore delle il palco da dove Gramsci, nel 

formazioni partiglane del bolo- 1921. partecipò ni Congresso ^ «i* 


loro lavoro, tornii, modelli, sto- 


jormazwm pariigiane aei uoiu- Daricciou ni i.onaresso e 

Bnionvini in dixisa di Baribaidmo di Spnaixa. Uuwn e I eroica di.e,a gnese. Nessuno di noi Taveoa vi- dal. quale uscì per incammirarni 


della RepubblUn 


gnese. nessuno ai no» i aveva vi- mbi quaie usci uer incBiriminarai r,-—di 

r?.Ar'cì.c*77..'’77.?c,^“DÌi'pS° mSic'.!' 

facevano spesso dei rimproveri e ta somma, dieci o dodici franchi 1944 e /u in una grande casa, su- .««.cu '""'Mjq d’Accursio da Borgo Pani- ^cocciman^o nn faKOieUiJ rosso, 

che egli, allora, li cond.iceva fino I a donna ns<i piangendo. bifo fuorì porta S. Stefano che lo * « , , ?Ì“rnn!n!n "dZo^'don^ Xo’^n: dove lo avevano ritrovato la * Ortaggio Qt Caduti Po, ha preso If 

alla porla esterna c dieexa loro: Chiesi che cosa rs«a avesse faf- conobbi Avevo chiesto proprio Dal suo arrivo a Bologna, le co- ^ ® - f. notte, ucciso nel modo più disu- \ t, ^ della nìrezffme 

«Guardate questa graticciata: c io. Il direttore sfogliò iin registro allora al partito di trasferirmi al se naturalmente cambiarono, e . ’ P , f funidra «p mano e feroce dai foscisfi in fuga. II compapio Frangioia, segre- j*?'Partiti p nnpllo Txprennaln del 

di legno. Se Ti si rinchiudessero - 50T. Era domestica presso lavoro militare e operativo. Da- SSe saputo Jhe ?Lza dTospRc Davanti al suo cadavere impoi- ^rio organizzativo del a Federa- T Si l’aS 

degli uomini, in capo ad otto una famiglia di prnprirtnri ter- ® ^ di Ba?oitlnrmi cSè* ^ partigiani dcirEnìilia. dormiva Sella loro casa. Lo 5*e- lÌrI dluSSdfs’ioni SeJSeSSte^da ha risposto; in piedi, con 

^orni non ne rimarrebbe uno Le neri... Rubo una sntt.-.na ai suo. se i tedeschi ed i fascisti ricevei- devano ingegnere (a Mosca Dario ^5,^; Scori le dZne Sttor- ogni parte d’Italia alla maSifet fra-oros? anniausi. - . - 

donne non pensano ad evadere; padroni... Furto casalmco... .Sa- tero da quel momento in poi col- aveva frequentato una scuola tee- 

«vpv M«Anno«T«v««n Rrwfnnfnl vnl stazione. Applausi commossi han- Dopo R dl«eor«p dì Scoccimar- 


degh uomini, in capo ad otto una famidia di proprietari ter- v": ' “ d/ Baroniìni "mi rhi7 «bile per i partigiani dclVEmilia. dormiva nella loro ca.sa. Lo ere- tura delle adesioni pervenute da 'wnblea ha risposto, in piedi, con 

^orni non ne rimarrebbe uno Le neri... Rubo una sntt.-.na ai suo. ,‘ iòtJvo occ^òarmrdcTi’^^^^ I tedeschi ed i fascisti ricevei- devano ingegnere (a Mosca Dario ^5,^; mcX^lp don^e ?tto^- ogni parte d’Italia alla maSifet fra-oros? anniausi. - . - 

donne non pensano ad evadere; padroni... Furto casalmiro... .Sa- ° SJÒ Giovaci*- momento in poi col- aveva frequentato una scuola tee- j^oJJXoéran” BarionlT^ stazione. Applausi commossi han- Dopo 11 diseoi-o dì Scoccimar- 

ma e prudente non renderle fu- pele che la legge piinisee severa- pi sempre più duri, se il movi- nìca) e come tale lo trattarono piangevano, earromnt mt ame accolto i nomi di Adrano. Pia- co e la leitifa di due teleffram- 

riose. 11 regime della prigione r mente il furto casalingo. e più detenuti Soimci ch^^ militare fece rapidissimi fino al giorno della liberazione. fmHnoi ^che (fòJJvi-di Comacchfo. Alle mi inviati d^Ua Pr^idwra al 

già troppo poco favorexole alla AXATOLE FRANGE So rin!hìSsi Sapeta beÒrisirJo «"« organizza- Si occupava anche, specie nei « *;;;« "O ' e ”.05. per 1 caduti del Partilo e eomnaml Stalin e ToHiattl. la 

loro salute fìsica e morale; se voi - avrebbe Suoi affidato ad quasi perfetta, rispetto alle riguardi dei compagni intellettua- ^rtare*(fvanH lo lotta olla quale Quelli di ogni parte politica m*'nffpstazione ^ ò* rhiu«a. * 

imponete loro la tortura del si- Mos(ra rnlloHivn uno studentrllo inesperto quale durissime condizioni obiettive in li che aveva piu direttamente a pj esser- "ella battaglia per la li- Nella rotte già inoPra a r^ì 

lenzio. io non rispondo più della ' i'IOSira COlletll>a inesperto q^^^^ muovere, con la contatto, della nostra formazione berta e il lavoro, l’assemblea ha Mvorrn s’è riaccesa ralle «frad» 

loro sorveglianza >. Jì niitorì VPnP7iani ma’ era il suo modo^ oneilo di ho^a gotica a due passi e la gucr- ideologica. Riuscimmo a mettere ij-n.i-o imnaimn nnrha noni osservato un minuto di raccogli- di canti e di luci. r'dHnio 

L'i„rerD,.ri. i dormilori. che P'»On_^nC/.lani ra tT « ffuPo T?tm/,To a A' 'rii» TP. 1'"^? 'uK 

• ___ 1 . w............ ,_j;_ immediate retrovip del nemico Ci due numeri di una rivista. « Tem- w ^ voratori la folla ha noi abbando- lia. di futii f c'^o^airni uaiiani 


ma è prudente non renderle fu- pele che la legge punisce severn- 

riose. 11 regime della prigione è mente il furto casalingo. 

già troppo poco favorexole alla ANATOLE FRANGE 


già troppo poco favorexole alla ANATOLE FRANGE 

loro salute fìsica e morale; se voi 

imponete loro la tortura del si- Mnqfro nnlloffivn 
lenzio. io non rispondo più della ' iWOSira COlietll>a 

loro sorveglianza >. Jì pittori Veneziani 

L’inferiheria ed i dormitori, che - 

■visitammo in seguito, erano posti Oggi n-ariedt 23 gennaio, alle ore 

in grandi sale imbiancale a cal- n. h sindacato Xaz’onale desìi Arti- 

ce, che del loro antico splendore inaugurerà alla cal'erla Po (Pfaz- 

conservavano solo alcuni monii- “ coiiettixa di 

«Diali «mlDi di pi.i,. prìgi, . 

di marmo nero, sormontati da casparf, FulgenzL 

pompose Virtù in alforilicxo. Una 

Giustizia, scolpita verso il 1600 

da qualche artista fiammingo ita- j . 

lianizzato. col collo nudo e la co- j T VvàJVa 

scia che le nociva dalla tunica , BdBìB db J 

aperta lateralmente, teneva con * 

on braccio grassoccio la bilancia “ 

impazzita. ì piatti della quale si MUSICA 

tirfavano come due piatti mn'i- “ 

cali. Quella dea tenesa volta la AriRSir 
punta del suo gladio contro una u g,ovane violinista belga'Ar- 
■lalatìna coricata in un letto ni thur Grumiaux. già noto al pubbli- 
ferro, sopra un materasso sottile co romano, ha tenuto ieri pomeng- 
come un tovagliolo ripiegato; la gio un concerto aH'Accademia Fi¬ 
gi sarebbe detta «ma bimba. larmon.ca, cenfermando quelle doti 


èro una imvresa di auc aenère doveva muovere, con fa contatto, della nostra formazione berta e il lavoro, l’assemblea ha Livorno s'è rmeces;, nelle «f-n 

ma’ era il suo modo* oiiello di gotica a due passi e la guer- ideologica. Riuscimmo a mettere iF-ntim im-nemtn nT,rh«. noni osservato un minuto di raccogli- di canti e df limi, l’iilflmo 
Tnvcsilic subUo Purtigiana da condurre nelle insieme, nell’estate ’44 e che il S?-’ *"'"* 0 * 

dnvèvnnn int^nrnra rnn I,.,' di „nn immediate retrovie del nemico Ci due numeri di una rivista. « Tem- _ f voratori la folla ha poi abbando- Ha. dì tutti I eom.^a'Tp! Italia 


LE PRIME A ROMA 


proletaria e del socialismo. Che rato. Personalmente debbo a Da-ll bewer. 
cosa deve il movimento partigia- rio alcuni fra gli essenziali ron-'i 
no a Barontini? ET una domanda ... 


Inresìdenza ororaria dell’assem-j'arehbe «tafn oìù. * 

bica sono stati chiamati Carlo' MAURIZIO FERRARA 


Icui è diffìcile rispondere. A Boìo- 
~ »”t/, sede del comando regionale 

ri programma. Collaboratore pnaoi- pariigìano. lavorò mirabilmente 
it co, discieto, R.ccaro Castagnonc. una r base • di fronte alla chiesa 

del Sarrn Cuore, dove i GAP. 


—- improvvlsati.si artificieri, fabbri- 

Qf'HFPAyl/ corono ordigni di guerra di ogni 

^UGLf ÒGnCR/Vlf .specie, i cui modelli furono ri- 

TrA<FÌr>«k riocifliifk * centri di lotta ncl- 

1 rn^ltO UiNllliU malia settentrionale. Ebbene, au¬ 
lì protagonista di Tragico detuno che questo lo dobbiamo a Dario, 


aS bragie grass^cio la bilanci.*. —— ” ' .- , klruoL^^o'^lav^^^^^ APERTA LA SERIE DELLE NOVITÀ’ CON UN’EQUIVOCA OPERA DI MENOTTI’ 

impazzita, i piatti della quale si MUSICA ^ programma. Collaboratore pnani- partigiano, lavoro mirabilmente ___ _ ^ 

urfavano come due piatti muri- - tt co. discieto, R.ccaro Castagnonc. una «buse .di fronte alfa chicM _ — — ^ ^ 

SfflVVfS-I»-;«“» Con l'aiuto doli'Ambmaolatoro 

salatina coricata in thur Grumiaux, già noto .1 pubbli- SUf^LIJCMERMI ^ ^ . . 

««• T,‘Piolo „pìc,„d; 1 . Tragico iicsiiiio u'gÈ A/te ' B'oa/a ■ ■ 

gì oarebbe detta una bimba. larmon.ca, cvmermando quelle doti j| protagonista di Tragico destino che questo lo dobbiamo a Dario. BBBB BBBBBBB BBB^^mBBBB BBBB^MF ' . 

— Ebbene, va meglio? - chiese è un giocatore d. profcss.one (Za- alla sua esperienza, ai suoi inse- _ 

Il dottor Cabanc. feX«ÌlaÒd.re* un anno fi oI *« . . a , ' 

— Oh. si. signore; molto me- Dopo f^^ere’a Bologna. Da- inf^arbuglmte triiculenK 6 del “Coosolc,, - Povertà di invenzeione e sciatteria 

riio. — E sorrise. ^ eseguita con molto stile, abbiamo orocede sulla via della ricchezza Milano, Genova, 

— Siate dnnqne brava e guari- ascoltato altre due Sonate — r.spet- potere Tl suo trageo destino ^ *1 portò li suo consiglio - 

—te tivamente di Mozart e di Debussy ^ ppepo di morire ammazza'o Fi- *** ^ì^W^nte militare che aveva roSTIO SEKVIZIO PARTICOLARE frontiera se il cormolato del paese da. che pare vada per U maggiore dimostra una povertà di invenrio- 

_ JX -1 ri: ~ fedelmente, ma cor. ur.a ccr- _o all ultimo la si.a donna ha ere- raccolto «uo preziosa esperienza ' MILANO, 22. — Il Console dello per cui egli lavora darà loro 11 vi- oltreanllanlico. ^ ■ ne ed una sciatteria di mestier* 

EUa Roardò il medico con gli ^ freddezza. duto al suo amore e sarebbe a*t- ’d Spanna, dove era stato com- italo-amcricano Giancarlo Menotti »lo- M* »• consolato nega il viro. Costruito per un pubblico come che vanno al di sotto del m-nimo 

Bechi pieni di gioia e di speranza „ dell’interprete si è fi-jcora attaccata alla sua mcmcr.a se mls.sario politico di brigata, injha inaugurato quest’anno la senelLj burocrazia, impersonata dalla iquello di Broodxvaj che chiede al [che si richiede ad un modesto sco- 

— ET stata malatissima, quella svegliato invece nella Sonata op. 94 non vi fosse un simpatico giòrna- Francia, ove fu fra i primi orge- delle «novità» che la Scala pre- segretaria e dal console invisib.le, teatro la commozione brutale e pas- laro Egli si limita a frugare nella 

piccola — disse il dottor Caiianc. di Prokofief, che chiudeva il con- 1 , 5 .* (Dane Clark) pronto a racco- nizzatori del movimento partioìa- senta. Nato a Cadegliano, presso si oppone alla loro alvezza. Il seggera e che all’emozione dell'arte segatura dei musicisti che l'hatino 

Passammo oltre, certo e che ha riscosso rentusiasmo gjjere l'eredità sentimentale dello no. perfino In Africa. Se in Emi- Varese, nel itll, Giancarlo llenoiti bimbo e la madre muo.ono. La mo- preferisce qutlla del film giallo, il preceduto, raccogliendo allegra- 

_Per quale colpa è sfata con- deU'audilono. E* un’opera, questa scomparso. - Ha* i partipiani superarono Fin- • 17 anni è andato m America do- ghe, Magda, sapendo che John vuol dramma accumula tutte le siluazio- mente quanto gli fa comodo. Da 

Sannata^ Sonata recente di Profcofief, di di- All'infuori di una generale impo- remo’44'^S dopo l’ordine di smo- ve si à segnalato come autore di tornare per rivederla tenta di sai- ni orripilanti di questo genere che, PonchieUl a Mascagni, tutta la 

- — Non per una colpa, ma per pensioni considerevoli, che sfrut- stazione moralist.ca, non si com- biUfazione dato da Alexander, lo opere buffe, prima, e poi di «tram- 'urlo uccidendosi col ^s Saenfi- per quanto comuni e sfruttate, non fcuoi» italiana è Pronte in ta 

^ ^ tando le potabilità solistiche del prende bene cosa abbia voluto dire dohhinmn ri oRa maturità del no- • *®rti tinte. In Italia, grazieicio inutile perchè John toma, viene mancano però di far presa su certo ibrido miKUglio in cui si ritrovo- 


Rn delitto. 


prende bene cosa abbia voluto dire dobbiamo si alla maturità del po 


ritrovo- 


doio. entrammo in una stanzetta I l’inciso fcl.cissimo dello Scherzo o tratti simpatico e presentato come capeva gujpi|^esca Medium. - l’tmica llbcTailone possibile — se- per fare un esempio qualan(|u«l°* 

abbastanza aìlcrra e tutta Dìenapo slancio popolaresco del finale — un ’jomo forte e coraggioso, vinto otta Ultimo in ordine cronologico II condo l’autore — quella della mor. che chlariKa il metodo, è come se "«iodica depi originali è Mmral» 

di armarli le finestre della quale. citare i passi che l’ascol- solo dal destino. In quanto alla Durante la lotta sembrava aves- Console che apfoire ora alla Scala, te che, infatti, giunge mentre il te- Shakeaspeare, invece di rapprc- ”'*®*5-***^,*^ *’?•' 

diii-ann «lilla t»ii’T‘e rlcoTtla certamente di più — realizzaz.one il film non ha nem- •'« fonti di energia misteriose cui porta in scena un episodio della lefono squilla inutilmente. smtare il dolore c la passione di ***•• Menotti imbroglia li pubWiw 

pnve ai in terna ie, aa * , sembrano scaturire spontaneamente tneno il pregio di indagare in un aflino«Te per sè e per gli altri- lotta clandestina m un paese im- Equivoco nella aostanza, laiso Otello, avesse costruito tutta la tra- « o»^ un also patiK» swtime^l^ 

campagna. Lna povane aouM. fantasia sempre in moto, mondo che pure è stato spesso ri- Era certamente la serena fermez- precisato d’Europa sottoposto ad un nella concezione, difettoso ncUa 00 - gadia aul fatto nudo e crude di un ««stinaio a creare niiutione «eua 

assai graziosa, scriveva aii u"/®' pronta ad accendersi e trarre le «chiarate dal riflettori del rinema. za nel portare auontl il compito regime di selvaggia dittatura. John, struz one e nello stila, tl Horctto negro che strangola la moglie blan- ‘*^« 

volo; in piedi vicino a lei, un al- conseguenze più felici da ogni La stona è lenta e piuttosto noiosa che pii era stato affidato a dargli uno del membri della coagiura. (dello stesso Menotti) d offra un ca. In una simili eostruaione, la , 

irtL ben fatla. cercava una chia- spunto vicino alia r'altà, immedli- La recitazione dei due uomini e questa forza e la tranquillità che ferito, è coetretto a fuggire lascian- «ffi*» deteriora di queirimpotente musica pot^bbe essam addirittura • 

T® in un mazzo appeso alla * 0 » to. comprensibilissimo, della donna (Janis Paige) non esce moi lo lasciava. Pur con le regole do la moglie. Il bimbo e la madre filosofia dall’aogoacla, mescolata ai inutile e infetti nel • CoAMe • eM «"vera f.. 

«tetm. Avrei facilmente creduto < Grande successo, applausi • luq- dalla mediocrità. •; «, cosplratiot Hffidlsftme, credo eia ®be dovrebbero rsitfumgvlo oltre seliu el««U pdcanaliUci di me» ha bea poca porta. Qol Maaottl 

- ■■ ' - ' *-.^>* ■ 


—- - - Ili »iiu«v« monao cnt pure e STaxo spe^o n- tei àur/fcriLc tv scFcnu jc» lirccàSRào a jceuropw «ot-tuposLO ma un nciis co 

assai graziosa, scriveva ail un la- pronta ad accendersi e trarre le «chiarato dal riflettori del rinema. za nel portare auontl il compito regime di selvaggia dittatura. John, struz on 

'wlo; in piedi vicino a lei, un al- conseguenze più felici da ogni La stona è lenta e piuttosto noiosa rbe pii ero stato affidato a dargli uno del membri dalla congiura, (dello s 

. fea, ben fatta, cercava una -chia- spunto vicino alia r'altà, immedla- La recitazione dei due uomini e questa forza e la rranijuinitd che ferito, è coetratto a fuggire lascian- *ffio (i 

T® in nn mazzo appeso alla «uà to. comprensibilissimo, della donna (Janis Paige) non esce moi Io lasciava. Pur con le regole do la moglie. Il bimbo e la madre filosofia 

«tetm. Avrei facilmente creduto < Grande successo, applausi • luq- dalla mediocrità. t, a. cospirativa rioidlsvime, credo «ba dovrabbno ragglunfarlo altra soUU ali 


a che pii era stato affidata a dargli uno del membri della congiura, (dello stesso Menotti) d offra un ca. In una simile eostruaione, la , "ir" : “ mIIIuISi * 

e questa forza e la franiiuimtd che ferito, è coetretto a fuggire lascian- *« 1 *» deteriora di queU’impotente musica pot^bbe essam addirittura 

ce moi lo lasciava. Pur con le regole do la moglie. Il bimbo e la madre filosofia dall’angoscia, mescolata ai inutile e infatti nel • Cenaole • easa vacem vMfaneannm 
cospirative rigidiseime, credo «be dovrebbero rsiUungerlo oltre soUU clwaitt pRcmmUticl di me» ha bea poca parta. QM Maaottl «Wppi JB| 
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DOPO LA NUOVA BEIU IMPRESA lAZIAlE CONTRO l’INTER E II PAREGGIO DEL MILAN A UDINE 


I CÓNTRO LO SPAGNOLO LOPEZ 


E CINEMA 
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pro-Juv 




Il MDUZIONB E.N.AXt Attoria. Aro- 
^ nula. Astra. AuBustua. Altaambra, 
Ambasciatori. Appio, Atlanta. Ac- 
fl quarjo. Colonna. Clodlo.'CorOo. Do). 

le Vittorie, Diana. Sequiliiio, Garba- 
, ' iella, Ooldenclne, Giulio Cesare, im- 
pero. Iris, La Fenice. BSazzinl. Me- 
. ' < tropolitan. Massimo, Nuovo, Olim- 
I pia, Odesoalehl, Orfeo. Ottaviano. 
> ' Planetario, Palaotrlna, ParloU, Fa- 


H m ' '■ Turoifl hd Vinto «»UW 0 NB B.N.AXj Attona. At#. 

^ *"**1^***. ■■w . W ■■■•w nula, Astra, AuFustus. Altaambra, 

Ambasciatori, Appio, Atlante. Ae- 
^ quarlo. Colonna. Clodlo, CorOo. Do). 

IlOf K II ' nOllO . ** Vittorie, Diana. Sequlliqo, Garba- 

|IUI |\a Wo UVIJV «#«#. teua, Ooldencine. CluUo cWare, im- 
' * - ì:.’ pero. Iris, La Fenice. Mazzini. Me- 

- 7 ——— - —-, ■ : ^ 

: . I bianconeri battendo a stento'la'<Pro Patria'hanno confermato la scorsa vena per bihminqh am a mnaoiph *«’ 

le '‘partite facili,, casalinghe . La Fiorentina ha interrotto la serie del Napoli S “Su StJirS 

V ■■ ' - - - . Eduardo Lopez, al 55. secondo del ARTlj oro SI: C.la ncctilo Teatro 

\ . ' • • ■ • - t. primo cround». L'Incontro era pre- «Le caso del vedovo t 

A volte le classifiche che vengono sulla Juventus: dopo I pareggi ester- Roma (il Bologna In vantaggio di loto una contusione a una gamba du- visto sulla distanza di dieci riprese. ATENEO; ore 17,30: C.la Nlncbl- 

. A verificarsi nel corso del camplona- ni di Bergamo o Bologna, c dopo U duo goal dopo un quarto d'ora). Del sabato scorso col Turpln ha stretto in angolo lo spa- . Brazzlnl-Pepe- Bizzarri «La guar- 

,, to sono bugiarde. 6 ben si sa come stentate vittorie sulla Lucchese, sui lucchesi va rilevata la confermata « 

. ’ mA AvvAfiffA* lA dlvAi^ltÀ. haiia nartl* VnvArA ® sili T'orino /frA le rullili InefficlenTA nffetiAlvA* rtei piAlioroA* Jcppson Vftiltle n€l fÌor* 8®riò dJ colpi fiìNSBlccls chc nNnno CAMERATA' MUSICACB (S8JA dftllN 

«©avvenga, la diversità delie parti \ovara e sui Tonno (ire 'e Tiau inerricjcnza offensiva, dei gailoios- ,^^,^1 dal Charlton. che si batto sciato Lopez senza conoscenza per .Asa. deUa Stampa, V. del Corso. 

; ' . ta In calendario. 11 diverso numero pure, forse, qualcuna ve ne fu tot *1 la nuova preoccupante falla aper- non retrocedere. Il suo Ingaggio molto tempo dopo 11 conto. , 184): ore -17,30: concerto del s©* 

. . m gare giocate tn sede o in trasfer tunosa) la ca)»oll8ta si è fatu irre- tasi nel settori arretrati, che aveva* suscitò un vespaio di polemiche sul- Turpln pesava 163 libbre (kg. 73.935) prono Lia MartuccL 

H ta. rinriuenza delle cosiddette serie *ire a Genova daH'ultlmi. classifica- no ben figurato nelle ultime partite l'Importazione di giocatori atranleri e Lopez 154 libbre e mezza (kg. 70). BLIFRO: ore 21: C.la Cervt-Pagna&l 


■■■,- » Assisteva al « match • anche Lue * Gii ultimi 5 minuti » 

IfiMnMtM Van Dam. campione d'Olanda del pe- OPERA: ore 31: «Bohème* di Puc- 

f130010 3 IVI0SC3 si medi. Van Dam spera di essere di- clnl 

j, ^ ^ chlarato sDdante ufficiale per il tl- QUIRINO; C.la R. Ruggerl «D pre- 

Di C3nipl0ni C6C0Sl0V3CCnl ***. campione europeo del pesi De Mlnlmis* 

- , . . medi cne è vacante, e per 11 quale ROSSiNl: ore 21: C.la Checco Du- 

-1» _ - Turpln è già stato scelto coma fina- tante «L'espresso delle 8 30 » 

PRAGA, 22. — Dagmar Lerchova Usta. SATIRI: or» 21: Domani prima del* 

implonessa mondiale di pattinaggio van Dam ha dichiarato che si sen- ; la novità «Buio dentro» di E- 
-t.BtlM, e altri undici pattinatori su ta p favorito per il nuovo titolo va- D'Errlco 


ui di L. 5.986.047. mentre ® .Mosca, dove si alleneranno presso _ _1_ 

» ,<h» «nnn 4i<s irterterà Campo sovietico. I dodici pattina- • « A i» 

di 1 Ms4se eiiieuno ‘®''‘ ***^« 8 “ I'01*100 111 Argcntino 

di L. 265.436 cla.vcuno. giocata di lerL - «, 

--- ■“ La Lerchova e altri due pattinatori COri'CrO SU JVlCrCCflCS 

Hi nilio lonncnfl recheranno poi a Poiana (Roma- -— 

IllllUlU iny^rnall universi- BUENOS AIRES. 22. — Il 17 ed 11 


naie * Anna Bolena > 

VARIETÀ* 

Alptimbra: Viglila d! nozze e Rlv. 
Altler*: L'ombra delTaltro c Riv. 
Ambra-J:>vinelll: Speroni e calze d! 
seta e Rlv. 


O . «.Uiut, . 1 . ae,i. •nf»>'hinato Jeppson Buenos A ires. «. - ii n m ii “ 

battute d arresto delle due ri c if> l»„ Imoortato » del Charlton ‘“r* delia Federazione Studentesca 18 febbraio verranno disputate a Bue- Domini: Purificazione e Rlv. 

ntlanesi). la («luadra campione 'U cattila. k (ntcrnazlonale. Tali prove si svolge-j"®® Aires due Importanti garè auto- La Fenice: Una luce nell’ombra e 

?on‘è''«Ìeam^r'iffe"i^iare ?he tattica LONDRA. 22. - Hans Jeppson. l’at- dal 28 gennaio al 4 febbraio.dT una^sq°uartra’‘®S M^nmnl: La grande fiamma e Rlv. 

lon e «aeftralo affCiroare cne r„_ 4 ^ a eq.sn/.na i<» taccaNite della nazionale svedese ora circostanza la Lerchova dlfen-jii-^ c Mercedes Benz » pilotate dal- N'aovr.: Tofò cerca ca«a e Riv 

la avuto domenica dalla nua — ^ Lazio dunque la qu^ta di- ingaggiato dal Charlton Athletic deN derà 11 titolo che conquistò a Spllnd* iiMtaliano Giuseppe Farina e dal te- Pr ncipe* I forzai! del mare *e R'v. 

i« per la prima volta nei «orso lalla ». Anche da San Siro Sperone i, prima divisione Inglese, ha rlpor- lerlv ÒRyn (Cecoslovacchia) nel 1949 . deschi Hermann’^Lang e Karl Kllng. Quattro F-ntane: n ritorno del v'.g!- 

_ _ ha saputo portar via un punto, e tanti * -Rtw 


-fortunate (o afortunate, li che è lo ta ed a casa sua dalla Lazio. E' In esterne. , . - - -■ » Assisteva al «match» anche Lue «Gii ultimi 3 minuti» 

‘ atesao) sul rendimento di una suua- declino? Noi — che nel periodo te- ... : REMO Vianntn o Unenti X®" Dam. campione d'Olanda del pe- OPERA: ore 31: «Bohème» di Puc- 

: dra. ecc.; e oer questo, spesso, si lice denunciammo apertamente tutti ; . . ¥130010 3 mOSC3 si medi. Van Dam spera di essere di- ©Ini « < « 

. consid^ con UlO inte^ il qua quem ®*-® ® Xe Le OUote del Tolocolclo *11 030101001 CeC0Sl0V3CChI »®’° di campione“euroVeo*1iel”peÌÌ ^tor“ Sì MlSlmis!^"" *"*■ 

., dro che offre la-« media-primato • .jalesl dell Inter. sla In fatto di stile LiC qilOie OCI àOlOCflICIO H medi tìte è vacante, e per 11 quale ROSSiNl: ore 21; C.la Cheego Du- 

., che non quello che mostra la clas- oh© di continuità e rendimento — ; . . .. , _ '■ " ■ ’IMrpln è già stato scelto coma fina- tante « L'espresso delle 8 30 » 

«fica nuda e cruda. Ebbene, dome noi continuiamo a dire che quesfln- • ,, A di t «mainala PRAGA, 22. — Dagmar Lerchova usta. SATIRI; or» 21: Domani prima del* 

nlea si * avuta una scossa nei set- teiessante formazione di Olivieri si campionessa mondiale di pattinaggio van Dam ha dichiarato che si sen- la novità «Buio dentro» di F. 

a to ceim e net la noTA ciudlcArla comnlutamcnte solo » punteggio di artlstlw, e «tri undici nattinatorf su te li favorito per il nuovo titolo va- D'Errlco 

2 alla distanza Per adesso fra le tre «‘'«dici» 28 giuocaiori cui spelte- ghiaccio cecoslovacchi, si sono recati canta e che spera di conquistarlo. VALLE: ore 21: C.la Teatro Nszlo- 

prima volta dalllnlzlo dei torneo è ««'• uistanza rer aae^. ira e ire somma di L. 5.988.047. mentre « -Mosca, dove ^ alleneranno presso - naie «Anna Bolena. 

. «tata la Juventus a godere l benefici «grandi», gii unici elementi di giu . sono 415 loccferà campo sovietico. i dodici pattina- tt» • • a j» 

. delie oscillazioni suasultorle: però Io -»z»o 11 dònno l confronti Indiretti ?[ * tori sono partiti In aereo da Praga 01*100 IO Argentina • VARIETÀ* 

• strano è auentn- che nrourlA nella » domenica ventura la stessa Inter somma ai i,. 26S.«3 b cia.<.cuD . giornata di lerL __\__1_ Alh.imbra: Vigilia d! nozze e Rlv. 

dnrnata ad essa olO favorevole In occasione di chiuderne all'attl. " La Lerchova e altri due pattinatori COri CFO SU JVlCrCCOCS Altler*; L'ombra deiraltro • Riv. 

; .u».o . d.n. »«. •nf«'-flinato Jeppson iSvi'^.Tuiw: Buenos a ì S es : 5 - ii .7 ,d n ‘'T.'r/mT'"’ *' 

alali battute d arresto delle due ri '*®;f " par'-Kgm c m l»„ :--oortato » del Charlton ‘«r* deba Federazione Studentesca 18 febbraio verranno disputate a Bue- Domini: Purificazione e Rlv. 

, van milanesi). la f«iuadra campione 'U cattila. k internazionale. Tali prove si svolge-j"®® Aires due Importanti garè auto- La Fenice: Una luce nell’ombra • 

- m non e esaearalo affermare che a i.. .i-i taccsdite della nazionale svedese ora fu lale circostanza la Lerchova dlfen-j|re «Mercedes Benz» cilotate dal- Nuovo; Totft cerca ea^a e Riv 

•a» ha avuto domenica dalla sua — Lazio dunque la qu^ta di- ingaggiato dal Charlton Athletic del- derà 11 titolo che conquistò a Spllnd-,l'italiano Giuseppe Farina e dal te- Pr nclpe- I forzati del mare e R'v. 

• forse per la prima volta nei c.ors<r tana». Anche da San Siro Sperone i, prima divisione Inglese, ha rlpor- lerlv ÒByn (Cecoslovacchia) nel 1949 . deschi Hermann*^Lang e Karl Kllng. Quattro F-ntane: n ritorno del v'.gi- 

■ ■ - ha saputo portar via un punto, e Unti e Rlv 

w - ' « j quei-che è più intereasanto rilevate - b-=t , -- . -- ' , _ _a,., 5 j; t ^ btt. ; ; '-■■: = - Volturno: R.X.M. destinazione Luna 

. AI,Tmi PllNTII PRHZIIISO PHHIIIITII HAI IIIAI.I.IIROSSI a.b,c.. e».. 

I«lo Como -7} Bologna . ..aslonl da goal, ma anche U Lazio ---!- Ad?uk ne^ L^t° 

Napoli —Palermo —Itj Pioren. _ stando a Gianni Brera, direttore ■■ ■ a A m Adrian: 

7^^*,.**^°''* <1®"® «Gazzetta . — ha sprecato più ^ San Jen 

.Pro Patria. SampdOrla. Torino * di un mafe/i-boIL «oè più d’una pai- ■■■■■■■■■ mBBBBB ■■■■ . Aleyone: R.X.M. destinazione Luna 

: Trichina —13$ Atalania e Novara u-partlta. E so talvolta rarretramen- ¥lP%lFB¥|ÌF . WW Ambasciatori; La Iiqna di Toledo 

„ —14; Lttecheae e Roma —17;. Cie- to di Cecconl ha ricordato agli spet- ap-Ho: Aquile dal mare 

Boa —lE . , . tarort il mezzo-sistema, ciò è dipeso a « _ Aonn»^ «tnii*** 

- --::- Che Cecconl aveva l'ordine HM : |||f|||fl€AI^O A tifi fittfi^miitfl A^obVn" ; mS ami eoSnfaln 

dei torneo — se non già la fortuna, di francobollare - la pedina mobile AIKp . ■■■ ■ Arenala: Il mulatto 

: almeno tutta una aeri» di clrcostan- deirinter. Armano. Non si 6 quindi «P . ^ Arlston: E’ arrivato n eavallrre 

•'éa. favorevoli o fortunoso, ' - avuto tl mezzosistema da parte di — —■ ■ ■ — - —- - — . . _ — Astotia: R.X.M. destinazione Luna 

veniamo al’ risultati s alle loro Sperone, ma solo 11 risultato di una ’ -- ^ ^ ^ . .. . . ' . * ©ovalierl del nord-ove^ 

eonseguonzo: l’intor ha iierduio in contromanovra atta ad annullare £ VefltUfl, ailChe domemCa il nifgllOre - Olì altfl ODeranO all ifl- AttnMltà; UomSVanco tT^wal 

caso 11 primo punto dairanno; U Mi- quello che è Invece ii vero mezzosl- ^ ® “ Angustns: Dopo Wa?erloo ** 

. ian ha rispettato sul terreno deli U- sterna deU Inter (che 6 una tattica SCfffla dcirifflOrOVVisaZÌOflfi CflC CBtStterìZM fi ffÌO(!n deltfl SnilfldrO Aurora; La fiamma eh. non al spegne 

mnese la « media-primato » ma non di lusso, che può Atuare chi ha mot- owjjiio ucai iiìi|ji ut viaaAluiiw viiw vai aaici lA-AG il. glULU UClia BlJUaura Ausonia: lo tl salverò 

. te potuto riapettore l’obbilgo di vln- ri « assi » in prima linea, non già il ■ — —. ■ ■ . ... _. » . -■ Barberini: Bagdad 

> to ^ •*..**”* ° male allo Roma, perchè Io uKfof la che'/a gara. Sono dafi posiflut che non con la sola scusante di un Cei venati Capltol; Nel regno del dell ' 

*** * ,«*. t.. VV-i-. »._ 4 ........ .1 .. .» doveva esserci non cè stata, e ben bisogna sottovalutare, specie in una sgusciante e perù olissimo. La verità Capr.inlct: Ar.g-’o tra la f,illa 

•ut terreno delia matricola friulana, - La Lazio ragglunw coel ai quarto rnagra soddistannone è quella di pò- squadra come ta Roma che quest an~ e che Elioni, contro la piccola ala bo- f^'^Pranlchetta; Bl'l sei grande 

ta Juventuà. Infine, è incappata In ^fo U corno, cne ha perduto a che udrebbe polufo andar no ha quasi sempre dato Vimpress.one .ognise. non ha mai giocato d'imti- C-ut-celle-.n canto deh'uomo ombra 

-runa delle sue solite giornate., casa- t»ntro gli alabardati jrcom- peggio, dal n-omento che il Bologna di sfascia si alle prmie battute sfa-•v.uo, come deve un terano sisten.ista n v «» i r 

Ungbe. « poco è mancato che non •.letizimi, infermando la già nota ^ tenuto a trovare in t'anta?g.o: vote voli. suUattaccante avversano; non ni us- c!::;;i?ÌV!. s?»'” .amnerr" 

dovesse lasciare qualche penna Ira ln<!on«l*ten«u ner le rmsferte. F. di due goal in apertura di partita. j Purtroppo te dolenti note riguat- sale il dubbio che questa sua lacuna cola di Klenzn: M.mon 

gli artigli del tigrotti di Meazza. ri- M *!7 *'*t R®;/® ** Bologpia ha ragglun- , bilancio è tanto più negativo, tn'dano ancora una volta tl livello bas- sia derivata, magari parzialmente, dal Colonna: La clf*à della paura 

masti in .vantaggio «no ad un quar- o li rinp®*)- che na visto interrotta quanto una squadra che lotta per la sìssin.u del picco della squadra. A fatto che l’ex viola aveva disputate ■ c-^lnss‘^'*t Corruzione. • 

to d’oiR dal termine ed in parità al-, la,«ua serje d'oro da una Fiorentina retrocessione aevó battere le squadre parte le sfasature dt alcuni (Elianf. due buone gare glocontUi e««:n»(ai-| E-irso: Nel regno del «lell . 

no a quattro inlriutl dal fischio fi- «blldlsslma in difesa e con di nuovo di.centro. Se non prevale in campo Tontodonali. Tessati. Andersson. rttt mente di po^slzlone? o bisogna »car-ì *^*‘*’**’-®* Scandalo intern«>zlQna?e 

pala ■ In oonciualone,' la .fuventus OalassI realizzatore. La quale Fio- amico sulle formazioni come il BoU^ Re), «i e visto come te cose buone tare aet tutto Tipotesi che il giocare a Osile Maschere; La tragèdia di 8an- 

. liagguanta il Milan al secondo po fentlna prasegue 11 eoo cammino In gna che non hanno amhUiioni di pri- prodotte dagli altri siano state piu quel modo abbia crealo nell'atleta una n„?. nvrivr SMtiA-vMnn* 

fto e riduce a un eolo punto ll di- avanM. e al appaia ai Palermo scon- matl e preoccupazioni di classifica, il frutto di condotta genera e di predisposizione pstco^oglr/t ad un grò- Luna «-«-m- aes*-aazione 

ataooo dairinter. quel distacco che fitto di misura a Bergamo.. come può sperare di vincere le altre casualità che non di preordinata e co piu attendistat A noi a dubbio nel Vascello: Siamo fatti cosi 

folo sei gtomaie prima aveva aseun- Il Boerensen atalantino ha segna- partite casalingheT quelle contro le razionale preparazione tattica. Anche sembra valido, e siamo sicuri che oj niana: La* lama di Toledo 

lo ■ propomlonl paurose, essendosi to la bellezza di tre goal, e rultlmo «^mxndis e le altre contro le peri- quando la vedete proiettata in atti^ Palermo domenica ventnsa, se gcrari- lì-'Tla; Mia filala Joy 
eateeo «no «le quattro lunghezze; * meno di 10' dai termine, quando colanti fTriestina. Genoa, r.uocheee. f® Roma di quest’anno, artche toni tornerà come probabile al mea- Eden; La lema di Toledo 

• dunque la capolista ha perduto nei 1 rosanero (con un ragazzino. Blon- Samudoria) che sono in programma quando vi sa dare Timpressione che zoslatema. Elioni terzino volante /<• Ael • 

confronti dell^ squadra oampione. do. in porta «à pregtwtavsno il pa* nel girone di ritorno allo stadio ro-,**® * premendo » ^ntro te pwto gurerà nthmemente, \ Vnii» 

S «tao deU'ilttao mose « tSUzo. reg«o. Ma domenlc7«no «tati Ja- Gnor . m d «rio'ISwWor^u'n^léS SS. ' 

; Qualeosa come meazo punto alla aet- rocchi gii incontri che hanno cam- taseiamo stare il risultato, che if* eoMe^iSi ® * «mpre un domani 

• rimanal '■ blato fisionomia d| rl.suIt«to nella ze è «aio anche plusfo. «f etamlnf*-'^™*^**^® «ri Jl^ uttro ugno dell ImrmovvWzione piaama: Mu.«i'*a per i nostri **fn‘ 

, _ - , ■. „ - osrto finsle: oltre Juventus-Pro Pn- mo òreuemenfe la gara di domenica'^^jY °^^'f^. % mosse degli attaennti riammetta: DIeu e bosoln dea 

• - Fortunata in tatto! . rrla. « è avuto II paregno m exfre- dei giallorossi. Non tutto, nella cao- f rnnit r®"!®" * 5?^; borntnes • 

■ ' mt» .««1 nnonv* Mn«rn II T/iHnrt /rha ti/vi nnrn aaiia mntna > mintn nenaititi '"®'* P®' QMelIi che scTitono «Ili /oflfll Ioni piti Semplici. Cl codono tutti t F'aminlo; Iwo Jlma 

'-Domenica la Juventua 4 ntata fon viTtceva «no al 40' delia riotesa) e Qualcosa imò pure esser considerata'•R®'"**®*- discordanza di componenti la prima linea tranne zee- FgHano: La Jpjna di Toledo 

teiTWio Interista d«Ia Lazio che non ,toncio eoa U quale la squadra ha ««f' Sl-.oglund. <a pow or- j„rdan 

te coneentlto « neiazzum di chiù- ‘ ® oenoa; e ai m colleghi hanno espresso «n giu- rivolo in Italia, che si s divertiva u r-j,. l-,. Wenmri !mp"«8lbUa | 



____ Unti e Rlv, 

- - — —' ■■ ■ — ■ • ' ■ — — .. -^ 1 ... I— — 1 . 1 — . sa-: , - — — Volturno: R.X.M. destinazione Luna 

ll\' AI.TIKI PllNTII l'RHZKI.SlI I'HWIlllTII IIAI lilAI,l.imilS8l A,B.r.. c«,. 

^ - . —- Acquario; Iwo Jlma 

^ ^ M ^ Adriac ne: La cara segretaria 

Hollii ' Roinci solo un otlotu 

«Vp-'llo: Aquile dal mare 

, « ■ Appio: Rocce rtvsae 

diOCCI do difOnSOfG O do QttttCC 0 nt 6 ~ 7 H.r'‘°'-''’‘'° 

Arlston: E’ arrivato R eav«lrra 

■■ - Astotia: R.X.M. destlnazlcna Luna 

! Astra: I cavalieri del nord-ovest 

E’ Venturi, anche domenica il migliore - (ìli altri operano aH’in- AlISiftk^ùoZVM» 

. «Ét» • » » A» • • ■ ». . Angustns: Dopo Waterloo 

segna dell improvvisazione che caratterizza il gioco della squadra I Aurora; ^La fiamma ch^ non si spegna I 

■ — I—. . - - - I . -■ --— —, Barberini: Bagdad 

Bologna: Il cielo è rosso 

La s prima s di ritorno è andata,cercato la vittoria nelTultlma fase deì->volante e Ubero di Firenze e Milano/ Brancaccio; Rocce rosse ■ 
male alla Roma, perchè la vittoria che'la gara. Sono dati poaìfitii che noit'con la sola scuaanfe di un Ceiveliati Capltol; Nel regno del cieli ' 
doveva esserci non c'è stata, e ben bisogiui sottovalutare, specie in una sgusciante e veruoussimo. La verità c,-ipranlca: Ar.g"’© tra la f,illa 


mirate ai premi maggiori 

torranna MrisgoistU 

. *0 grami «• 80000 lira 

te eoioro eh* avranno tot© rattituito II qusstio- 

100 arami d« 88 OB 00 lira 

4 orami d. Ufi mÌiÌOn 0 

te estere che avranno anaha procurato un nuo. 
ve abbonato utilizzando H modulo eilastrino alla¬ 
gato al quastlonado 

a ira I nuovi abbonati procurati col modulo eira- 
«rino 

radlNnvRo 1991 conaiolla al radioabbonati rimmo- 
idiata rinnova dali'abbonamanla alla radioaudi- 
•toni teadwto fino dal 3l dieambra 

d radioeerriara riporta la norma di radiotnvito 
4te1. chi non ha aneora ricavato li quotilo* 

«arto puA rtohladorle a radioinvilo 1951 via 

oraanata Zi. (orino — .»iii —. 



radio itaiiana 


I C'arso: Nel regno del cieli 


«•un deUO Pro l^’-rìno com- derarsi battuti dopo to 0-2, la «te- luer!l^n^en*to^ GM,'nn:*^R.XM desUnez^rne Lnn. 

per la provo maiuscola disputato sul incontri di Lucca (terza nuta n nel complesso soddisfacente, la è/oM 1 r-^P^rtaie: 11 romanzo di Telma 

taiTono interista d«Ia Lazio che non «tondo eoa U quale la squadra ha ««**• Slroglund. da pow or- j„rdan 

te conoontlto « ueiazzum di chiù- ® ' ”'®”® o®rioai e ai m altri eoUeght hanno espresso un giu- rivolo in Italia, che si s divertiva u r-j,. l*,. vvenr-uv» imp^sslblla 

deta «r«Uvo 11 «confronto indirot- 'inimi»*nnmii»<««i»nnimriniii»»»*niM«iiiniMiiiiiiiiiMHiiniiiniiiiiini dteio analogo a questo, eppure non jtama invece certi lutsl sono le- » n r'elo è ros.«o 

. *-.«.» ^ sono mancati gli osservatori che han- cu, partita di campionato, quando «l's*-!—La le*"* d' T-ledo 


PONTECORVO'METAlLi 

«■AZZA NAVONA 90 - ROMA - Tel. 93.276 - 92.27. 

Nuovo Reparto A G C I A I 

UNICO DEPOSITARIO > ANTICORODAL • 


pastìglie 

J^^^^AbERAJ 


MALAFROMTE 

Mimilt DI GLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACtUTBnONI DI PASAMENTO 

Viala Regina MBpgharita, 91 



to» cen i bianconort; fortunato per 
rutottosa battuto d’arrroto de) Milan. ! 
obo à fidino non è passata contro 1 
'iin*tIdineM rimaneggi«iB8lma (priva j 
com’era, di PerugUo. sniderò. Perissi- I 
potto. Dorin e Rinaldi l ). fon e anche I 
per l’inattesa ed troprowlaa assenza j 
01 Gunbor Nordtull, 

: La a Juve • ha battuto a stento * 
pna Pro patria priva di AntoniotU 
e Adlmontl: vogliamo rljiariare di de¬ 
clino. di peggioramento della squa¬ 
dra di Carver rispetto «l'anno «cor¬ 
eo f Noi non siamo di questo avviso, 
é non lo «amo soprattutto perchè, 
éonca. eaagerorione. anche nei suoi 
dlfMtl la Juventus di quest’anho cl 
! ricorda quella deirahno sopiso... Po- 
’ trà oembrare ùn paradosso, ma è co¬ 
ni: ricordate le molte partite dav¬ 
vero brutte «le l'undiei torineae gio- 
ieò oul suo campo o tuttovia vinse. 
Ma pure con buona cose di fortuna? 
Beato riandare al tabellone dei i1- 
euUatl del torneo 1949 SO. e conride 
jtoze a porte le sconfitte casalin¬ 
ghe con la Lucchese, la Lazio v tl 
Ifllan — le otentate vittorie Juven- 
ttse contro il VenezlA la Bampdorta 
la Roma. U Torino, la stesse Pro 
Patria, ecc. ' 

, Areblriamo quindi lo rtentoto sue- 
eesso btanconero sotto la voce della 
•ecesriva (• frequente) sottoraluu- 
0 one della gara da porte det (tom- 
piohf. - è non parliamo di declino 
Manoonero. Oo«, d’altro canto, non 
paniamo dt declino Interista solo 
pen^J’attoeco det «so’tstt* è rl- 
imasto lèrasclotto contro io Lazio. V 
.vero al ebe la capolista non msmta 
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Ino giudicato en'om abile e superlativa prendo 


'« Tzi-l; 3 g'''rr>t Cl gl-ria 


no mafo quelle sue frequenti sijrot>- ai agohistro, anche bene in fiato. Son vv-rlT»; Ber'rg’to T-.~ano 
potine a metà campo e certi suoi toc- ^ è perù rista una Borra orgr.n’ca e 'v«.<rn: A-''-’— Alv-’gg'o 
chi (che mascari sono ll segno sa'un tsfritita. ima squadra composta '>«<*jrc.-il-h’: TJd-'nX'**! .Ton-sclm 
antico valor non ancor spento s). ma eleirenfl che ncoidino — indipen- o-y-^p rt| np amora 

non ai ««no accorti che il lungo eve- renter^entc dal r*'oIo — di dove- rs- n-f-.-- i."n^ff'’”*-'bl’e 12 




Luna 
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savffa aw» .asava* e. V— ^ IH VrollCa cnc na ¥?* -ÒV IIC T MBe 

: mentre Io sua presenza <n «ma omn- ^ venturi, anche domenica il p,Vf;M.ai T-^edcT ** 

* romanrifL rssseini Intomaz. doc. 

unoW/e ^t^roa t L’Informatore r*:-*»-.: L*»'--d'ttera 

per di più 11 ano /amoai» firn a vetaj —prenssrs: 'Vedovo «legrn 

;non venne neppure quando doveva e - D m—-r-zo d! LUt^n R«t«.«el 

ipofera venire, e la sua lentezza frenò Li CCltQr&C&Tlb Br/qCnfinO o-»!r*n->*s: R.X.M. de;tinst*''n» Luna 
ispesso lo slancio di Zecca. Lncene-j Sn TàoKi» Onirtnetta: L» c'-s*-''» di Adamo 

Si e Sundfiwist. Eppure c'è chi cql-l noil vCrF» 111 llOlla •(■•st»; -La lama di Toledo • 

Ideoda il suo ritorno a mezzala. * (o\ _ _ ' R«x: S-.T»ioa 

stesso Serantoni in tale ruolo Io ho’ ®Vs^OS AIRES, 22. — La aquadra R'slt'-; Srandain lntem»z!on«a 
a,rnsi umorat calcisUca deU-Hurzean ha definitiva- qirril: La .*os»ola di Adamo 

^ orbati rf 4 il vinuncUto « SUO progettate n--.,; L» forza del male 

Gli stessi spostamenti operati notjyiaggio in Italia a seguito del rtflu- Rob'nn: La montagna T''«aa 

m trainerà romanista nel corso del-jt© da piule del Consiglio Nazionale R-*iar*'’: B ran*n ss-'lTndla 

t'incontro sono una riprovo del ano |Argentino per l'Educazione Fisica, di e-iiz fj**-b*rr-: Tnfed'‘’mente tue 

òlaogno d'imprcmsozione. Wolfo prò-jconcedere alla squadra 11 permesso gs^inne Margherita: 47 morto che 





ELLETTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 

Anche ai temHni fa Inpreaiione un nomo con la 
barba hinnl Un vtoo ben rauto. invece, irradia 
«mpatiA Radetevi ogni mattina Abbandonate | 
vecchi ««emi e siate moderni. Usate Rasoio Gillette 
a Lama Oillette Bin: lono tetti l'ano per l'altriL 


babilrvente neppure Serantoni ha /• ! di recarri all'estero. 

1 Idee chiare sui suoi uomini, e non * 

|aa se Maestrelli è migliore avanti o PALLAVOLO 

indietro, se Andersson ia> come tre- — 

diano oppur no. se Spartano merita | eAgg|{A]|^ 

di rimanere tra le nsérre. e cosi via. * tailHnwliai 

L'esigenza di puntare sempre su una - UfNIIIIO fiUTODC 
forrrazione-base e dt lavorare su quel- ■ —-Pv 

. la (cosa possibile adesso, dal momento *^***®*'^. “ 


l recarsi au estero. pnr'a 

I— — - — —. , . «■•n’Tnp t'to; Trrfflesntl d'uomini . 

PALLAVOLO gsTo*s»: Rocce ro««e 

T.t c*t'à della psura 

_. « m «w’«dore: yr e-*-lvato f! 'r«ra-'ie-e 

(MipiOIMn 01 r3n9t S»-»v,»aMi r peggiori enal della nostre 

saranno eoropei o MMiRan! I anu-rrtnema: T-?gt-n d^it'no 

— Zi — . L* i-gve <ìr"‘ì. Vendetta 

MmGI.^ — Preaente « delegato vvT-nor La l»-'s d! Toledo 


Materiale pieetiee eeaieaeeie 

en leale Oillan» a'e . U 000 

«eeel«>Uat«aeaL.aaOa t_ OaOO 


Che Zecca e Sundkvcist sono rientrati ▼revl: R''”'*e ro^e 




•ospetto 




rio A 

LAME 

L u. 300 j 


Mtcrve € queìfe in casa. Xu.vpa, che si svolgeranno nel set- 

Kon Si SjxFga ta grigia prova tft tembre prossimo • rAiicì» in camplo» Drpo 


«UD, da qu«cbe tempo in quA oomej J.AZIO-IXTER (#-•) — Plastica parata^ alta di !»en4inien»l |F7'ani terzino d'ala (tn rapporto alle nati mondiali. Non è stata però pre-j v’ttrri^ gn- r* p*ù fscfle clìei 

sd tempi delia vittorie sui àtilan «I, Motecame aaserra ed Aatanosd sorveglia le mosse di Nyers I sue ottime prestazioni come terzino sm alcune decirione su questo punto.' eammeUi» • 

|- “■ - ■ T""—* gentilezza, ritirò proti- 1 porgendo attentamente rorec-icomparve sul limitare.- La fac-jsciugMe colle mani senili e treolnandosi verso la scalea, sali queilaltezza la - scala faceva gomito^ 

l, ' ^ . . _.. Iltamente l’istrumento; il padre chio, rcntl allora lo strascìnio dì Ida di quel vecchio rivelava un manti, quando apri a Hodin. - | gradini ed entrò nel vestibolo li due Gesuiti poterono vedere^ 
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127 — 27 0 eiin(rio J95I 


V ! Francesco. Noi non sapremmo 

' ■mBB ; M ' descrivere Vocchiata che il me- 

' • tiedo gettò sopra Rodin, mentre 

: . , questi usava dalla cappella. Cer- 

nRAVIìK ROMANZO to è che rimasto solo, Fannghea, 

^ avesse smarrito-le forze, 

- • ... <11 ..... cadde su! pavimento nasconden- 

• • ' _' ' ^ ‘ " dosi la faccia colle mani. Mentre 

XSiTsrTT/'**^ CISTT T3^ la carrozza si avvicinava al 

~ ^ J-V^ CP LJ JZj quartiere de! Marols, dove era 

^ . .. . - situata la casa di Mario Benne- 

— — ■ I » . . . , 1 . ■ —- .1 .... - pont, la febbrile agitazione, la 

Xdi preghiera di Rodin fu breve; (fitm lo prevenne preeetandogli trepidante impazienzA del trion- 
gi A c^te aveva fretta di tecani premurosamente Vaspersorio che ^ ** leggevano sulla faeda d. 
m via S, Francesco, Dopo essere rimeneva ordinariamente nella Ro«JJn, ll quale, due o tre volte 
fr>rUnas»o ginocchioni col pmlre piletta. Rodin prese allora tra le aprendo il suo portafogli, rilesse 
.Caboodni qualche momento, Ro- sue dita sporche la spazzola dd- e ordinò 1 difTerenti attestati o 
dia A rialsb. fece un inchino el ra s pereorto che U metiedo te- notificazioni di morte dei mero- 
«0194 o ai aviriò verso la porta nera pel manico, v*intinse Vin- bri della famiglia Rennepont; c 
hrteggl» seguito « podii posai dal dice e fl pollice, se U recò alla tratto tratto « affacciava allo 
aaelus. Mentre Rodin • si ecco- fronte per tracdsrvi secondo il sportello con - endetà, come se 
Biava alla pila deU'aoqua bene- guo costume, il segno della ero- avesse voluto affrettare li lento 
detta, vide ii meticcio neiia pe- ce; poi. aprendo i'uscìo della andare della carrozza. Finalmeri’ 
BoÉabra dove si era tenuto fino cappella, usci non senza essersi te la carrozza, entrandn naii* 
a qiisi ponto: il meticao n avan- voltato per ripetere a Faringhea: via S ‘ Francesco, si fermò da- 
var s o Rodin inchinandosi ri- — Alle due da me. vanti la porta ferrata dell'antl- 

•UoaaaMnta, il Gesuita gli dia- Credendo di potersi servire ca casa rimasta chiusa per un 

aa gottovoco; deiraspersorio die Faringhea, secolo e mezzo, e sperta da poco 

—> Rù tardi, fta dua ora... da immoMle, atterrito, teneva sem- tempo; Rodin saltò dal legno U' 

a prs soDevato. ma con mano tre- file come un giovane, e bussò 

MM «Bra oteola PMoK Kodtn manta. Il padre Caboedn! allun- fortemente aUa porta.' Nessuno 
■Mb Ja iPTTto per p cmidera gava U braccio, quando ll metic- rispose, ftemendo di snsletli, il 
Sua eHM^aSMaB dra Falla- Ste vateada fm iBahara a ma- Oeautta gtraMò ua*Mtra volte 


!*• vixTt-v » • I l^mente Vistrumento; il padre chio, rcntl allora lo strascìnio d* da di quel vecchio rivelava un manu, quando apn a Rodin. gradini ed entrò nel vestibolo i due Gesuiti poterono vedere^ 

Appendice dell UNII A . ! Caboccini, deluso in quel suo de- passi lenti che si avvicinavano, dolore profondo; sulle sue gote — Chi siete, signori? — do- illtuninato da una lampadina; al pallido chiarore della lucer- 

siderio, ’ segui frettolosamente bnprowisamente il. portone sì si vedevano ancora le traede di mandò Samuele ai due Gesuiti. Rodin. dotato di una eccellente netta, e nello spazio vuoto tra I 

Rodin, e salì con lui in 'una car- àpti. Samuele, i! custode ebreo, lagrime recenti che finiva di a- — Io sono il mandatario con memoria, si avviava giò verso balaustri di ferro c la volta, il 

rozza che li condusse In da S. 



procura e mandato deirabate il salotto rosso dove si erano la profilo del vecchio israelita, il 
Gabriele, solo erede della casa prima volta radunati gli eredi, quale, precedendoli, saliva I« 
Rennepont — rispose Rodin con se non che Samuele lo fermò, e scale faticosamente, appoggian- 
voce frettolosa. — Il signore è gli disse: dosi ai bracdaoli di ferra Bo¬ 
rnio segretario — soggiunse il — Non « va lì! din stupì nel vedere Feiqirestìo- 

Gesuita additando il padre Ca- Poi, prendendo una lucerna, ne della faccia di Samuele; I suol 
boccini, il quale fece un inchino, egli « avviò verso una scala ocdu neri, ordinariamente dold 
Dopo avere attentamente con- buia, perchè le finestre della ca- e velati daH'età, q^ilendevano a- 
siderato Rodin. Samuele rispose: sa non «ano state smurate. desso vivamente... I suoi linea-» 
— Infatti-, vi riconosco. Com- — — disse Rodin — l’ul- menti parevano adesso contrar- 

piaceteti di scguirmt vol ta— c i riunimmo in quel sì, irrigidirsi, mentre le sue aot- 

E il vecchio custode si avviò salotto terreno. . , tili labbra si atteggiavano ad uno 

verso il giardino, accennando ai — Oggi la riunione è sopra — strano sorriso: 
due padri reverendi d» seguirlo, rispose Samuele. — Queste scale non sono raol» 

Pallida e desolata, Betsabea, la E incominciò a salire lenta» to alte — diceva Rodin al padra 
moglie di Samuele, stava in pie- mente le scale Ctebocdnl: — eppure ho le gam* 

di sulFuscio della stanza che ti* — Sopra?-, ma dove?— — be fiacche, non ho più flato— • 
la occupava con suo marite « chiese Rodin andandoti! dietro. lè tempie mi battono fortemente 
che « apriva sotto la volti del — Nella stanza del lutta- — Infatti Rodin ansava penosa»' 
portone; quando risratilta passò rispose Tisraelita seguitando a mente; a questa confidenza, il 
davanti alla sua compagne l* salire. padre Caboccini, sempre cortesa 

disse In ebraico: - — Che cos’è la stanza del lut- e premuroso verso il suo com* 




«I avviò 


:.iX' 


disse In ebraico: - — Che cos’è la stanza del lut- e premuroso verso il suo com* 

— E ie tende della camera del to?— — ripigllù Rodin. pegno, non rispose; pareva inol* 

lutto? — Un luogo di lagrìir« • di to pensieroso. 

— Sono chiuse- «lorie.-. — disse ssmucic. — Cl saremo presto? — dlsaa 

— E la cassetta di ferro? — ma perchè andiamo lassù? — Rodin a Samuele con voce im- 

— E’ preparata — riM>ora Bet- domandò Rodin fermandosi ad paziente 

pure In ebrai^ _ vi “ ® slamo- — rispose Sa* 

Dc^h) avere - proferite queste — Fetc hè ti é il daiwo — ri- mxitie 

oarole Samuele e Betsabea, mal- spoòe U vecchio tirando avanti. _ Finalmente! è una fortuna 

grado la destiazione si leggeva -* Cè il danaro? Allora va bes — disse Rodin. 
sui loro volti, sesmbiarono ima ne »* risposò Rodin. - ' SI, una gran fortuna ~ rirao" 

specie di aoTTteo singolare c te- fatante Samuele saliva.., sali* m l*israaUta. 
tea Frattaate taaiiwia a vviti' va aMaare Oivara a naa arata . /cenflmM) . 
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Martedì 23 : «enngj^ 




DALL'INTERNO E DALL'ESTERO IH (limi di Unu^ 




LE FORZE DELLO STATO AL SERVIZIO MEI PADRONI SADOTATORI 


PER UN GRANDE FRONTE DI LOTTA CONTRO LA GUERRA 


La Richard-Ginori di Doccia II problèma delle alleanze al centro 

occupata illegalmente dalla polizia del Congresso dei comunisti fiorentini 


Sciopero di protesta a Sesto Fiorentino - Le maestranze presidiano le 
Fonderie Riunite di Modena - Aumento dei salari chiesto dai portuali 


Un bilancio impressionante di lotte e di successi deH'organizzazione fio¬ 
rentina - Dai 500 iscritti del 1921 ai 115 mila di oggi - Oli altri Congressi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ile masse lavoratrici (iella provui-ì’iiiaia di altri, si deve se la Federa^ 


(coBtlftuas.ona Calla prima pagina) ' Il Partito • si rafforze perché -JlVS 
comunisti sono in prima fila. Infine, esprime l’esigenza che sorge dello\ 
ncil otiobre 1922, U re tradisce M sviluppo storico delle forze oggeU \ 
Costituzione e consegna il potere a tive c .di massa che tendono a ' 
Mussolini. ' ' - ‘ . creare un regime sociale più avan- 

Segue il periodo dell'aperta ti- zato. ' ' . * ' ' 

h rannia; entra in scena il tribunale Ke la questione potesse risolver- 
■ speciale. Le carceri si affollano di 'i sul piano nazionale, tra !• forte '*, '.4 
W comunisti. Jda il Partito continua politiche e sociali italiane la aolu- 
la lotta. Le carceri divengono cen. rione non sarebbe difficile e ndn ■ 

• tri di studib e di preparazione dei potrebbe neppure tardare molto. / . -- 

I tutori quadri del Partito. In fondo si tratta di fare applica- < * • , , 

Nella guerra di Spagna i comu- re e realizzare la Co.stituzione. B 
nistì corrono a difesa della liberta <e forze popolari avrebbero ^la 
di quel popolo. Si arriva alla se- forza di imporlo. ‘ 

conda guerra mondiale; il Partite Ma anche qal c’è un fatto nuo- ^ 
comunista sllda il terrorismo • di vo; l’intervento ' deU’lmperialismo ^ 
guerra. Crollato il fascismo il Par- americano nella vita interna del i' 
tito <comunista si pone alia testa neutro Pae.se. ■ 

del popolo ivaliano nella guerra di Quest’intervento noi lo abbiamo ^ 
liberazione, nslla lotta partigiana sentito il 18 aprile. L’imperialismo t, ^ 

1 comunisti continuano a dare 1 » “merlcano appoggia 1 vecchi ceti , 
loro vita ed 11 loro sangue per la reazionari contro le forze popola- , 
libertà e In rlifcì!» del nnese. Dono ri! in compenso i ceti dominanti ^ t/ t 


Una grave notizia è giunta Ieri ogni portuale. Tali aumenti do- spargimento sangue. Riconferma DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE le masse lavoratrici della provm- 'inaia di altri, si deve se la Federa- f comunisti continuano a dare |« ^«ncan^o appoggia i veccm ceu - 
da Firenze. Reparti dt polizia e vrebbero essere trasformati in precedente delibera contro tautori firfntze 22 — Ieri mattuin * quanto prandi e profondi s'a- ztone comunista fiorentina, che con- 'V® .y”® P" „o' / „iti dominanti ’ ^ 

di carabinieri hanno fatto irru- percentuale su tutte le tariffe vi- guerra e per Interdizione qi.alsia.si ^ 22 . - ^ ® hanno So ritiur alla Sii"a ' 

zione in mattinata nello stabili- genti per ogni singolo porto. forma aggresdone Indipendcii/a | 0 - r-oninim|p di Firen-e vi abbiamo »'“bilire con tutti p/i strati della Ta mai nmnianiato la bandiera del- !? ,* de“li imperialisti facendone stru- 

mento «Richard-Ginori» di Doc- La Segreteria della Confeder- PoU e. CooItlUo coreano abbia sta “A, iìù di 2oÌo PopoJncione. lotta contro il fascismo, conta JL hpì mentoTì Vor^’lam^^^ 

eia — che dai primi del dkem- terra ha indetto per domenica PaHnea soluzione e si riprcmlanu L ««is'cre ai la- Questo non é domito al caso. E\ uat/j |J5 mila iscritti: ril,l per ren- rendl^Me^ finalm^nt^ poSmie ne e di guerra. W-Mo palfo aeel- 

bre scorso era occupato dai lavo- prossima a Bologna un convegno ni"eullurali ira Abbiamo udito durante la se- uiiece, la couseguenza. fra laltrp, (o della popolazione, con (ielle puri- „g riforme della struttura poli- 'crato avvelena tuUa la vita del., ';! 

ratori per impedire centinaia di regionale delle province emiliane mondo». mattutina uomini di altri par- del fatto die gli iioinini che sono fe die toccano il in oleune economica d= cui il Paese nostro Paese. L’imperialismo ame-.v-'{ 

licenziamenti — ed hanno ingiun- per discutere sull’applicazione del -* titi di gruppi politici vari, di di- nfla loro testa durante treii- zone dell'einpolese. Una granae far- bisogno Si fecero I primi deano ha bisogno di un governo / 

to alle maestranze sotto la mi- Piano del Lavoro, sulle t onse- Flcinica O^inno verse argonizzzazioni, di fabbrica, di di «otte e di vittorie non si za! Una forza che ha le sue radici l’avvento della Repub- reazionario nel nostro Paese pef., 

naccia dei mitra di abbandonare guenze del riarmo neiragricoltu- UCblOfl a£IUIlC ujÀci di villaggi vicini e lontani, ehiamavano Romita nè Saraga', «1 *«'de nella classe operaia e t suoi ^ costituzione Ma poi l’in- Ir’nere soggette le masse popolari; . ^ 

la fabbrica. Le maestranze in un ra e _ sulla lotta per la riforma J*: mafll.lrall forinOfì di olire federazioni toscane del Ho-M^hinmafano Spartaco Laragnim, (ff'""** profondi con tutti gli strati straniero bloccò la situa- d'altra parte • 1 grippi reazionari,. ,y- 


mese e mezzo avevano lavorato agraria, 
disciplinatamente sotto la dire¬ 
zione di un comitato da loro clet- 11 pn 
to, migliorando notevolmente la 1 » wU 
celebre pioduzione in vetro e por- 
ccllana. uU 

L’intervento della polizia ap¬ 
pare un chiaro appoggio al pa- PALEI 


Decisa azione 

dei magiitratl torinesi 


l'erse organizzazioni, di fabbrica, di di lotte e di vittorie non si za Una forza che ha le sue radici l’avvento della Repub- reazionario nel nostro Paese Pef., 

uffici, di villaggi vicini e lontani, 'hiamavauo Romita nè Saraga', «1 fu'de nella classe operaia e i suoi 5 ,,^^ ^ Costituzione. Ma poi Fin- l«’nere soggette le masse popolari;. ^ 
dì altre federazioni toscane del no- chiamavano Spartaco Lavagnim, profondi con tutt; gli strati jervento straniero bloccò la situa- d'uHra parte • i gruppi reazionari,. 


Il Comune di Palermo 


sfro Partito e de 
•ncialista, portare 


contro la guerra 


del vartito fratello Gridatore della Federazione comu- dello popolnzimu*; min forza alla ,ionc: i partiti operai furono estro- hanno bisogno dell aopoegio atra- .. V; 

... „.,....re il loro saluto e nl.st<i /ìorriitinn, assas.sinato a tra- '1^'^ guarrjn con fiducia e sperati- stessi dal governo. Ricomincia la P®'* mantenersi al potere. 

MILANO. 22. - E- stato diffuso „u„ur,„ ai comunisti riuni- cìhneuto dai fascisti, nel 1921, si za la grande maggioranza del pò- canea reazionaria. Corf, per gli in erc.vi particolari^ 

m questi giorni un manifesto in ' ‘ ' chiamavano Potente, eroe legoen- Firenze e della provincia. Riprende il martellamento antl- dp’le cl'.is-i dominanti si sacrifica ^ 

cui trentuno ma-Ltrati torimsi an- ° ,„ibblicainente i uro- darlo della guerra di liberazione. Fe caratteristiche del VI congros- comunista, e le veccnie canaglie I mdmerde.tzn nazionale, e si crea ... 

nunctano la cos ituzione di un «co- T si chiamavano nniscooe Rns*. eriul pressa della federazione comuni- reazionarie vanno a ripescare nel- 


PALERMO. 22. — 11 Consiglio 


1 nunciano la cos iiuzione ai un .co- , ,,,,7^7 V' f/fò e del e mns^ *' chiamavano Giuseppe , 

mitato d iniziativa tra maiustiHti ini'ni aei i^ariiio e acne masse po ^ _ j.' ,: 

io ro- oicinon*esi per la attuazione delle nohjn e Ver indicare agli uomini , uiflcsiibile mni 

rirlla leCBi costituzionali. Messe in ri- ^ o(*c donne rii tutti i celi socali, batUute m/lessilitle coni 


non solo de’lp maestranze ma d’ Proposta del consi-lleil del lllorcn no nei confronti dello iichicste dii- giorno inicnu piu gniie e piu lu- .«cui ui u.ru eu.i ,j.„ore di vita della massa lavo- s,>. quali insegnamenti abbiamo "o oosrn orooieim m r.oer- .v. 

tutta la Donolazinne rii Firenze del Popolo, di In^ìa c al Presiden- la Magistratura, i firniatari preci- rica di pencoli per tutto il Paese, alla caus(i della liberazione del po- ratriee, in difesa della produzione, tiatto da queste esperienze? Per di riforme, di lavoro. ' ' 

che aveva nifi volte manifesta- della Rerubblira. al Presidcn’e «ano che « Il comitato non sorge in Bastano questi pochi accenni a- polo dalla schiavitù capitnltsla e delle liberiè e della pace? E qua- noi la tirannia fascista non è stala, questa rfMja nm dobb.amo . ' 

♦o la nrnnria solidarietà enn eli del Consiglio etl al Pre.slden'e del- oopo«izione alla Assotiazinne Ma- vH aspetti pn'i esteriori del con- che dirigono con ninno s'curo la fé per l’avvenire il programma dei come per altri, un sonnifero che toner rn^o. To ho fiducia che le 
eroici onerai ** Ferfone II fccuenle Iclcgramina gi.strati; anzi, si propone di raffor giesso per comprendere in quale Federazione comunista di Firenze, comunisti fiorentini nello sforzo di- li ha addormentati per 20 anni. Noi della pace riusciranno aa im- f: 

' . «Consiglio comunale Palermo esprl- zarla. spron-ndola sulla via di una misura i connnnsti fiorentini esercì- .41 sacrificio, alla dedizione ed al retto a raggruupare la grande mao- abbiamo lottato c studiato, abbiamo f' * /" 

La popolazione di Sesto Fio- profondo cordoglio per nuo\o più concreta e conseguente attività imo la loro funzione di guida del- lavoro di uomini conte questi e cen- giornnin della popoinrionc in tin fatto tesoro delle esperienze del wue«to sjgnìrchera che le lorM >■ 

remino e immediatamente scesa ____ fronte di lotta contro la guerra, per movimento operaio intcrnaztona’e. aetia guerra . , 

in sciopero generale di protesta --- — ■ ' la libertà ed il lavoro? attraverso la critica e l’autocritica, •'h'nnno st-jte battute • , .v 

S'eria“ GaH?.o“:°Sni s°ubUo1o?' C'01VTU«» ,I.B 4) I»I4>NK K A PPK BNA4.t Ll-B DBI. 4.I4I VBH1V4» ‘ 0™!!»,:;;,^^,,,?» 11' 3,'.'- ■ ^ 

toscritto.aoo mila lira a.puall. , - "«TraprUaToTra F.trJlcùe Wasrerrivo alavap, Palla saa ma- ,'''"".rvlaTuJ ' ^ 

Ideila « Pignone » 100 mila lire per - ^ m - a ^ _ che ha fenufo ieri un suo rapporto brila politica. Al II Congre.sso di o 

^ ^ M ■ Ci O ■ I A '^«Po wn breve discorso del compa- rivela ancora in ^ ^ . .i. 

n RI f, inviffA I iBvordtori B unirsi -aVir/r., 

tutto il giorno presidiato la fab- •••• ••• W • m^m W W» HABAAS MA fondazione del nostro Partito. Un £*? ouelle riforme politiche e snelli' ' 

di 318 operai Trattati\^^ 11 ^ ^ mmrn S M tflSf M ^ ffl AI «IlMiUili M iti 'c*“Jmnd"ToUe*'SdoUe’'^^ battuto: il ParÙto ha com- ^Xerr"T.1**‘cH"ldel""SfalÌSTn^ ' 

M^a.itoiTav'i’rr 11611 àZlODB in dÌi6Sd Q6l ulrltiO Ql SClODOrO 

La situazione si fa intanto più . . ^ governo net municipi che in Al Tv"rnn" "'"e momento !• \... 

grave per le «Reggiane» e sem- - ^ *“ di 49, sono ® __i tao. ig 'ot‘a ner la nere ha omito un cosi- , 

Pà’per'lp Sni;,en?o'df R^ea'Sa Scgreleria confederale chiede un colloquio al Presidente - Einaudi - Il governo solle- jpm- d, Topi-,conpuis.o " .'f; 

‘ P**"" P®'«" *“* salari, ! prezzi, le tasse e gli aiaiti - Oggi Consiglio del ministri w.r/pS '"'T iS“o 

direrionp permane intransigente. ---- jS smicolmn: f.»,,'’'’?. l’»'""''"" deBnire del- ?.;°’j,'H';’'dèna"«p'e'”'nlC, pnU?^ 

Il compagno Bitossi ha avuto tutto il Pmm al sviluppa la aziende statali che Ieri si «ono aste- prima a prodotti agricoli • Industria- mancano. In «eno al parlamentari dalle lotte per imporre al governo attendismo. nr.nlro Paese, di ouei milioni - *. ' 

tin colloquio con l’on. Togni, mi- indignata protaata contro la odiosa nuti dal lavoro In seyno di solida- li; sulla datarminaxiona dal pressi; democristiani, seri contrasti su’.’.a .nve.sttmenti in opere dt pubblica r a» si* » • dì HM’anl che vivono nella più 

nistro dell’industria al quale ha misur* di rappresaglia antlpopolara r'età iier 1 loro col eghl colpiti e per sulla datarminasiona di priorità a di questio; e deila de.ega del poteri eco- utilità alle lotte per imporre noli COItfro l opporiunttmo epna'l'da ■ miseria, ma abbiamo la - 

"ri'l... «O”" <« «d ««<• P»'-- M n,,. «paenra opportun.s,. -r-lenz, di «.pprerenlnr. gli In- . . 


irujitf ai tuim voiiiTO in i/utrrrQ, prr imcmu in ibti iici4.iuua »-* . u aa ♦ 

(a liberili ed il lavoro? attraverso la critica e l’autocritica, •'''"anno stnle . , _ 

C'ON!TH4> ,BB 4)I»I4>NB KA Pl>llBNA4.ÌBl-B »BB B4»VBHN;4» „«rk,* 

- — -——~ - 0*11 senretnrio della Federazione Progressivo elevar.si della sua ma- o i 

I l teaerazioiie j » nnliiica Al TT Poneretso dì Guerra, o awlar.si per la via delle 

m A m ^ m ^ *•“ fenufo ieri un suo rapporto mnia poiitica. Al II congre.sso oi 

C.G.Ll. invita i lavoratori a unirsL—— sh- s e-è-isMs 

••• W m W M0m fondazione del nostro Partito. Un |,® f'lueUe riforme politiche e sociali 

I rnmm m m mm m « «A • bilancio impressionante che va dal- ?„^LVtnrn. n pirmo* h» permettano di superare * rl- 

.A 1 f * ■ ma ^ bIb BA BAA BA ^a a ^a a grandi lotte condotte contro la fu battuto, il Partito ha com- f., capitalismo. 

inoli dZiOnO in diissn nsl diritto di SCÌOpOrOdr"'';ì!rLrr,r;r.f„dr3;i;;»vl3’HE^^^^^ 

La Segreteria confederale chiede uii colloquio al Presidente ■ Einaudi • Il governo solle- '’"3;Si;™pA,,-.°7rie''ro’-n!li ■» Topiio.n, ai.re Conquiste ^chér’Mmipgnl.'poT’rt: 

cila i pieni poteri sui salari, ì prezzi, le tasse e gli aifiltì - Oggi Consiglio dei ministri ."f; 


lei III i^iaiu^ci ai iix _.. __ -«.-.ìxaì-u* « 

eresso di Lione nel 1926 l-e-ìtremi- * 

em/s Kinitiiir.. M no-iiie. ha f^hc Permettano dt superare e ti- 


governo nei municipi che in nume- ai Mai còme In questo momento !• 

ro di 48 su un totale di 49, sono JreL^m no LPn la* ’''t‘a ner ta nere ha -mio un rosi - 

amministrati da comunisti, sociali- ° ni ” nitlo^^Arfifòluelo Srande sienìfirato nnlitlco e storico. • 

sti c .adipe,identi: dalle lot’e vit- 1 “"!® perchè, comnaimt. noi ab-' 

'nnosp per uno nuova giustizia nei a»iiT lironnirT fon-ì-ta biamo oct!i la • covc'enza di evori- 

I rapporti sociali e di lavoro nelle ® m'™.- ?-i mere non Poln pii Interesel imme- ’ 


era affiorata nel Partito ta tcnden- 


SCOPERTl ALL’AEROPORTO DI NEW YORK 

Brillanti per 65 milioni 


cantile una richiesta dì aumenti I convenuti hanno espresso tl lo- private ad esprimere In apposite a»- terà giovedì questo progetto di lergej monte dlchtaxato che Intervcnà allo cala al XXX anniversario della 

nella giornata base di L. 300 pec'ro plauso ai lavoratori di numerose «emblee sindacali o dt Iuoko dt la- alla pre#-enza di Palla e TognL Non sedutA fondazione del Tartito Italiano, 

vero In loro vo’ontà di difendere 11 __ con il numero delle couie diffu- 

' — .... — 1 I I I, ■ ■■ diritto costituzionale di ec opero e ' — ' .. « . . s aasa» n , jl gennaio a provvedere 

SCOPERTI ALL’ AEROPORTO DI NEW YORK " Il AAIIflflflIin IIDI PailtitA st 

■ giorno In tal senso ■■ ■■■■■ ■■■■■ i xlone l quali provvederanno al- 

^ mm afla q Trattandosi di un problema fon- AAAA^pAAAlA AAAPA ■ BAA BMBaf I l'Inoltro. 

Brillanti per 65 milioni OeP l a molle ffl Ar onllnl 

nei tacchi delle scarne r?rrgi*£Srr*‘m.».» .t ««..o. orupw «.nu- 

.__dei compagni e di tutto il popolo nista esprime suo cordoglio de- f»ucto nello spinto di lotta dell 

■ ' li ferente et sua fraterna solida- mosse popolari, più fiducia neg 

NEW "yORK, M. — La polizia do- ni 22 di reclusione ciascuno; Cosa- ** T».’az'e.re*!? Trasmettete al compagni feriti rietà u. . . uomini e neUe donne che gvardan 

«anale ha anresUto un *usuiaw ac- Lio Federico': anni 24. = L nostro saluto fraterno e Taffet- n compaeno Enrico Berllncuer ? mostro Partito come all’unic 

eusato di aver nascosto brillanti va-l j-s ia -—-i c Pe-A aul reu-tati regat.M de., u.ti j; ** compagno &nrico Berlinguer, forza veramente deritn n enmhm 


diritto costituzionale di ec opero e 
di votare c trasmettere agli organi¬ 
smi sindacali responeablll ordini del 
giorno in tal senso 

Trattandosi di un problema fon- 
damenta’e sul quale sono d'accordo 
l lavoratori di tutta le correnti e 
di tutte le opinioni, la Segreterie 
confederale ha racromandr.to di con¬ 
durre questa agitazione ret senso di 


dagli organi competenti ed ha l'«w. Carbone, sasretarìo generala tc^e nazionale e riguarda diretta- investimenti; aul eommerolo; sulle llardl deet'.nati da« governo a ejiese Eiscnhotcer: sempre al servizio del nire la malattia senile del Partito. D "dstro entusiasmo. ì'm *' 

inoltre promesso il personale in- della Preaidenia della Repubblica, il mente l lavoratori di tutte le caie- importaiioni • sulle eeportazlonl; di r.armo 1 2S0 miliardi dovreblero popolo per limitare ol minimo pos- Dopo la guerra di liberazione, al _ i « ' 

teressamento per una favorevole aeeuente fonogramma: « Secreterla ‘ fun*lon«mento del pubblici uffici venir spesi in più esercizi, ma al •ibile le conseguenze disastrose del- V Congresso di Roma, Togliatti partito romunlsta noi la nonlamo •- 

soluzione. Confederate si onera chiedere essere ‘ h»nno deciso di invi- * *“*’■ • '• »oppr*»»lono ministro delta Difesa è stata rlser- io politica del governo clericale, lancia la parola d’ordine del «Par- «« 1 ^* ' 

L’Esecutivo nazionale della Fc- Rwldente doti* , jJ^-orfUorì delle aziende citate pubblici, vata ta facoltà di ependerU anche P^r sbarrare la strada alta gtterra ho nuovo». Il Partito apprese ['’p”^one df^\1»dere*^l"Ttalla*Il po^'*o 

derazione italiana lavoratori dei R*PubbHo. per intrattenerlo breve- a ■ cessare' là loro jgitazlorc di ca- PmVcapientfj. non. c’$ campa della PW rap’Mamente _ . . *,Per ap.rfrV prozpettive n«orè di «hche la sua. organizzazione non It,,i,„n„Lwrròere nella pace, net- -•* 

p^rti, *i’.;,seèèìto *.aèlle ./Ichielis, zattere looale in Btte.sa delle dJret-iriU-econ'o.mica nazionale, da vuoilo - Us giornata poiIt'oa psgtetra anche beaesserc. Una massa è «PQ ia libertà è nel lavoro. . 

pervenute alla Federazione da importanza • molto urgente». Ieri t.ive che saranno ulteriormente In- del salari a quello degli affitti, da la notizia che la Commissione Ek-tcri impressionante durante la òiulare della situazione ponuca. Si 

ogni parte d’Italia per un aumen- P®1. •• * rljnlta la aegreteria viate dalla CGIL quello del prezzi a quello del razio- delta Camera si riunirà in settimana ■ ■— i —— - — i — ,, « n servizio del Poeté , . 

to di salari a causa del maggio- ^Ha Ct^L coi rappreMnt.ntI dt tut- segreteria della CGIL ha Invi- namentl. che re.sterebbe al di fuori (la riunione era etata sollecitata da Si invitano I diffusori ebe non ^1 ®VI Conercssò di E’ con questo spirito che. dopa 

rato costo della vita, ha inviato *•, tutti i lavoratori italiani eia « pieni interi, governativi tempo dai compagni Longo. Monta- hanno ancora invialo ai corapa- ...o ha aoDrCtóThe con tentai 'iO anni, la nostra lotta continua. <' 

al Ministero della Marina mer- del pubblici dipendenti. delle aziende pubbliche eia di quelle U giuppo del deputati de discu- gnana e Ingrao), avendo Sforza Anni- gno Togliatti la cartolina detli* ft; -immi rearinnari si risimn con assoluta coerenza a tutto ' rt 

. m.m.alcfc.,x.loche w«„cnA .Ilo ..I. .1 XXX ..wl..r«rl. dell. HraSte demSt 

®*‘*“*®^ fondazione del Tartito lUIiano, è compito della classe ope- ‘iocorda guerra mondiale il Partito , 

SB=*=s==s 3 S=s=g_ con il numero delle copie diffn- difendere la libertà e la de- ha detto al governo- famì.sfa ed , 

**.,” ** mocrazia, mentre i vecchi gruppi agli lialiar»; stonralevj dairallean- 

aOaaI ^% aaAA t^A^AA c*' dirigenti sono sempre pronti a rin- del Patto dAccia^ prima df . 

■ ■BOl l^2AABWIWffB j rf*l*”j*”** Cornila.! di Se- negare l'una e l’altra quando più arrivare al durastro. E quando la 
UC| I Ol OiKlf i provvederanno al- non servono alla difesa dei loro tnierra fu d'cMat-ata H Partito dia- . , 

I inoltro. privilegi. Si pone il problema del **: concludete Ta pace separata , , 

■ aOb HIaaAAAAAaASamb — Fronte democratico popolare. Que. arrivare fino tn fondo 

■Il lesi■■■■■■ WIIaI tinaie non sono mancate deficienze sto non ha vinto le elezioni del 1928, JU ahis«o. La nostra parola non ; 


- ■ ** ^^ T lavoratore. • ferente et sua fraterna solida- '” 0 **^ popolari, più fiducia negli borazìone politica • delle classi la- ^ iiàF.n«rA rAn ' ■' 

NEW YORK, M. - La polizia do- ni 22 di reclusione ciascuno; Cosa- Trasmettete ai Compagni feriti rietà ». - - Mommi e ne/le donne che guardano voratrici. _• n'®1^^c•h^con^ monarchici otm dì ‘- 

«anale ha anresUM un austriaco ac- rio Federico': anni 24. verno accolleranno u. a re.az one d. . _ .giuto fraterno e l’affet- n nostro Partito come all'unica Noi non ricadremo nell errore '*• "bene con l m nareni i. r 

eusato di aver nascosto brillanti va- pene varianti dai 14 anni al 6 feultati r.egat.vi de., u.ti- _ augurio di pronta guari- f°^'a veramente decisa a combat- dcU'altro dopoguerra. Noi daremo rovc^care H 

lutati a 100.000 dollari (oltre es mi- hanSo ^vuto gli all?i impu: "'•« riunione del Consiglio dell OECE "jjso augurio Oi pronta guari segretario della FOCI, ha Inviato t^-e contro la guerra e per la sai- «a risposta agli interrogativi che la Il I T.?'< ‘ - 

cavità del lac- mentre «otte decli imoutati merito el prob’ema delle materie ^ ori •T.nn eegucnte messaggio ai giovani uezro del poese e Inuitando nel stuazione cl pone.- uamo b^onti a ro tahorare con fut- 

La ^Uzfa'rlfe^iwe che l’austriaco sono stati assolti per insufficienza driàra^^ RO’ Secchia, Scoccimarro, con^unisti di Livorno: ' contempo uomm, di partiti a noi . ® erul*\1/c*ona* rìrpìe e saivprT irpUs^^f^sVsIt 

* alato arrestato domenica, quando dj prove. ^ ^ lìi D'Onofrio. Pojetta ». «Giungano a voi e a tutti co- tzvversi, che dimostrano di avere realizza tn Italia sen» la colta- ^1 allora «f ripreientano 

olove^TcJrda ’® '®«ura della sentenza ed issalo iul itpjeto Famiglia Leonardi . Livorno, munisti livornesi commosse con- ' Perplessità . d. 2cr^s^rio''1:he T^’oLVulì ' .. 

aereo proveniente da Br^ei. s. m seguito a grida oriili da parie incoro « gabf^tto «Partecipiamo commossi al doglianze tutta gioventù comuni- pj af^n^Tcolo rnonr*"'® r**' delirSksse opSlL partec^ e.snre.««’’rne drMc forre reazionarie. : ' 

I nartiolani della Dace froVlvSnò""ncll' 3 uu" 1 rp^^^^^ De G^spefl di fronte » gToe«! probe, vostro dolore per tragica e im- sta per perdita compagno Ilio dalla ^leggf eleltlrale frulmidf governo e alfa direzione politica "«VT,• 

I Pdriiywill UCIId Udua 'hro;di;;°to"ag\f“Ì®’enti di «?rv^o o " ‘J®’® «"« compagno Leonardi. Barontini. Vita compagno Baron- na votata dai d.l.aiaredli^s- Paese! - fi} ' 

per le vittime di hAXdXi\ì di sgombrare la fala ' C'-*» re^Vater.M del - ha ^ consacrata al servizio .. ovanti, ha denunciato aperiamen- m ^o,?:e reario^rie. p.’Ua vtmle ttdU ; ' 

I - . gran fretta di avere le mani Ubere diera davanti salma fedele com- classi lavoratrici e Patria, sua te la politica del governo e ad unir- ''a’ ^ ‘^risi di 30 anni fa non fu ^ cammina diritto Tcr«o Va- ' 


rr*>»vri; 4 « urr* ^ waa*»- vuv%ci dia ai scrvixiv fi aranit, na uonuncxafo apextafTfen^ ^uaic v »*» it* 

gmn fretta di avere le mani Ubere diera davanti salina fedele com- classi lavoratrici e Patria, sua te la politica del governo e ad unir- anni fa non fu 


di. ecc. pongono il problema delle itrUrro 


«rtiinfi o r'-ifania TJon Andrea a • ■ « ■ ■ • I. .7 - - - — - . v- - - . -ctuiauiw. sue ieggenaarie imprese ’ c-' .wuun uttu yutrr- ” ' :r no noT’^rinc »n i-n rr-ro rr...r,nri,ic 

e uSn Ottavio P?sto?c d» anidride carbonica ^tszlone ecoromlca di guerra E- pe. po Secchia, Scoccimarro, guerra di Spagna e guerra U- *’ Fer impedire la conquista de- ^o>*® trov-rsi la Va «»’»r-ata «J»lTa vo- ' 

Ga^ero e 11 sem ^tavio Pn^^^ - queato che et ««eiete m queati glor- D’Onofrio. Pajetta ». SrarionT nazSe cosmufseono maerioranza ' ^ 

Comitato Nazionale napoli. 22 . - Una macabra »co- ni a una pree«irte manovra per ot- «^.uppo comunisti LI? ® costituiscono rii. ecc. pongono il problema delle ifrUrro ' 

dei Partigiani della pace per te- .^rj mattina da tenere al piò pzeezo rapprovaztore jjg| senato il comp^no Ferrari *^^**®^*° alimenteranno loro Erano le 13 circa di stamane di struttura. Tale esigenza sj,on'ano. i ceti dominanti, rom- ‘ 

Stimoniare la solidarietà nazio- un capo operaio delia dina Mlraglss ’.ecge di de’wra del poteri eco- u_ jnviato il «eeuente leleeramma ^ ispireranno loro lotta nuo- quando improvvisa è oinnla al Con ^ P’* sentita per le maggiori naml» che viene dalle ' ‘ • 

naie- alle vitt;me . dell’eccidio da parte de: Parlamento. La afla Federazione comunista li- generazioni comuniste». gre.rso - la terribile notizia della ^'^iruzioni della ^erra e ^r a cnoiano fermavi . 

compiuto ». S°. ‘.o ou. o; oc«. .curi occi .uc™ vornoM: Alla Direzione del Parlilo, alia "■<>«« dei compoono Ilio Barlm" ‘"'ÌT 

Mcifim ® s®®* compagni di la- della Commleeior.e e;..ec;ae costituì- «Apprendendo tristissima no- Federazione comunista di Livor- compagno Leonardo Leo- ^atò la'sua csprcs-nonc nella Costi- .5’ j, 

‘cSS!tSin‘L“'^"r^a“ pacr‘'’“ ^fcT.o.*, c;;-.';; f p— '• ■”> , «-a morte tragica compasuo va. no e ai lamiliari dei dirigenti J"?;- VZ;JJ or7ì « Ma'rileccW leu dirlàemi. - 

■Ad essi si sono uniti il prò- «^*o‘e i* «otte tali Vincenzo D’Avi- || tMte eomplato «fot dioogne di lorosissimo Ilio Barontini, mem- scomparsi sono giunti centinaia ,„oi (acori mentre t diriaenti del negano ogni con- sarebbe giustiziera ineso- r 

ressor Scavia, presidente del Co- "nnf‘ 4 «^a 1 d'Snf"d?ìÌ° dm*a‘’M;ra- •®«®*'®- bro fondatore Partito, persegui- di telegrammi e messaggi di com- la Federazione comunista appresta- ' 

mitato provinciale per la pace ed gjjj* avevano per rlsca’darsi acce- nata. Wor due Interi anni II «ovorno tato politico, combattente Spagna mos.se condoglianze. Da tutte le nano ne. locai, della Federazione 2^:' ""J. > 

il soci.alista Nino D’Assaro segre- «o un fuoco di legna. Sorpresi ne! «vrabb» U facoltà di «emanerà noe- et Italia, comandante formazioni Federazioni comuniste d’Italia e tino camera ardente , " gg„,y maturate forze ®* »^assa^n. ai 30 anni di lotta del 

tario del comitato àfa'^iS^r te*^l«iÌ^l‘'dl‘’aT!kSride*ca^^ garibaldine et partìgiane, rappre- del Segretario del Partito comu- ALBERTO JACOVIELLO oolitichc nuove. bi«ogni nuovi, esi- "SronJirriS flduril’. ' > 

^rnvtlti ‘•®n^»^ de^e^ST «ì! Sio "e,«l.l,loni di mafria sentante volontà popolare Parla- pista del Territorio Libero di - genze nuove, le forze con-«ervatrici cT^rnairo anlrnS la cedi^m 

Adrano dove sono stati ricevuti _ Trieste. Vitlorin vìdalì c^nn a sì dìinostrann decise ancora una ....._=_ 


ado tristissima no- FedeV^zro^co^un^rdV Livor- - rompaVno leopardo;Leól ^ -Te"-n^:5^hMI di «na nuo 

agica compagno va- no e ai familiari dei dirigenti qrluo'ha^lf^pesò Alcune ore'i ”® .‘ dirigenti. ,.3 "ataAVofe" nazinnaìe La collera 

in Hamntini mem-» scomuarsi «nnn piiint; r«àntin=ia z • ... ... come len, ne>jano o^ni con- nonoTarc sarebbe giustiziera ineso* 


BMi • sull» rvquiaistoni di materiaIgentante volontà popolare Parla- nista del Territorio Libero di . — - . - , lircnze nuove, le forre conservatrici ^^, 5*^0 animo la cpvinrm 

_ Trieste, Vittorio Vidali, sono I nrtn*ra»A»«K: rlol P P* I I®’ dimostrano deci^ anc^ una vittoria. Sotto la bandièra 

giunte le attestazioni del Diù oro- L4>llgrrb.S| OPI a -Vx.l. jvolta a violare la Costituzione, a .nvineibili» del mamsmo-lenmismrt. 


dal comitato locale j® f”»*: ;-=s—=====^- attestazioni del più prò- \COnjfres.S| del a -L-.L jvoUa a violare la Costituzione, ® j.nvincibile del «ìamsmo-leninismo. 

Accompagnati dai delegati di __ .... • « « fondo cordoglio in nUn Ffdfrnrìnn! celiare a mare la libertà e la de- . .raceìata ri» Antonio 

questo comitato, il signor Mt-| 1 *71 ~^- . * 0«» 0 reacr aZIOm mocrazia oer difendere i loro pri- Q^^nisri. sotto la guida del com- 

lazzo ^ Il Ragusa, dal- ^ SaJCC wMlWCFl/drCl JCa l'pCfrCinn k ii t h • v leei di classe. li pni'olcnia si iwr.e ratmo Toglia*:!. il Fanito eomtini- 

Tav^v. Guzzardi e oal consigliere ^ M L leOirCIIIU dalUlU Nella giornata di domenica sono neeh stessi termini di trentanni fa, pndrà avanti «enza eie"are mv 

regionale Failla si sono recati «' «A» Haii nmai^SMSmnl «ennfnati i Congressi delle Federa, nerò le condizioni sono mutate. ‘ , - «.azione, dalla 

visitare la famiglia del giovane -| 51t*ffTlf 5ì11 II UOl POrtiBIOnI itOllORl z'o"i di Cai^rta Avejiino Cre- Esiste oggi una classe operaia che 

Gerolamo Rosane - ucciso con ¥jÉTr 11 g llg 11 y 4!lllMClll.l,f KlIL Mi. lllJl Mll • XTX« -- "’ona Reggio Emilia. Venezia, ha coscienza della sua funzione dt ? - 

Ogni probabilità dai fascisti locali. —’ —• . . L Esecuilvo deii’ANPi nazionale, ap. Trento e Pordenone om la parte- guida della Nazione; che ha acqui- Zg* fsgnra mt Lmtn 

' Al padre, alla madre ed a tutti - ----—— -presa la tragica scomparsa del com- cipazione rispettivamente del com- stato prestigio nella guerra di libe- _ sorte ha voluto Ch« 

I parenti essi hanno espre^ le MjLAjfo, 22. _ Domenica mat- partigiano e mutilato di guerra) e ria che si merita da parte di chi J^IJJie.^^unuSaiS* veuS'sp^io^ljmterto Teì^ «« wni S?dUafrUri^Sìio iS- ** ^1 gennaio ncorra pure 11 28. 

^I?^e^V“tSta'*^’t^Tia^HannS*^ in ^® arresto Poi gli »rr^ che'là^libe^^'Mrmrtte e^gH^uo’ ‘ sciagurato incidente ha tron- racini.’Giacomo*^Pelìegrint. Frane*- «cienza che 1 giorni del loro pri- “«”,0 «SI!>°temM ^oi^nevIjchSfS 

pace di tutta Italia, narmo in g,unta m forze in va Pompeo L«o- sti sono continuati: il capo delle che la liMrta permette e gli uo- ^ Barontini senato- aco Leone e Marino Mazzetti viteeio sono contati. netto stesso temin noi nevocmwM 

segui^ visitato ni ed ha varcato i cancelli dcll’O. guardie, ex maresciallo dei CC. il di queste istituzioni sono ^ Repubtriico. primo’sindaco Ieri si sono conclusi i lavori del- ' 

una dwna ricoverati nel M. alla ricerca di un deposito d capo reparto Rossi, ex partigiano, gli espOTentt. - - città di Urorao dopo la Libe- la Federazione di Foggia prese n- La terza del P.CJ, del più grande gen.o politico dtlU 

ospedale ed altri otto feriti ai armi. Nel oomeriegio. il capo del- l’ex oartieiano Ugo Marini. Timoie- Le informazioni date in via Fate- j^^ione. Comandante Remonaie dei tìhiì Hai ^.nmnaartn ' nostra epoca. 


Vergognosa speculazione antioperaia ”le^Srsaiuto 
per il ritrovamento di armi aU’O.M. «*«• partwam italiani 


giunte le attestazioni del più prò- LOnprt^ibl OPI s -Vx.l. volta a violare la Costituzione a .nvincibìle del marxismo-leninismo, 
fondo cordoglio. Ili otio Foflcrozioili gettare a mare la libertà e la de- tracciata da Antonio 

- mocrazia mr difendere 1 loro pri- g^i„sc 1. sotto la guida del com- 

i ’ncfrPllin calili a «tu - . j- j - '' classe, n promcni- si IW..V paj^o Toglia*:!. il Partito eomimi- 

LOOII Clini dalUlU Nella giornata di domenica sono neeh .«tessi termini di trentanni fa, pndrù avanti «enza pie-are con- 

f|pi nartifliani italiani I congressi dette Federa, cerò le condizioni sono mutate. razione, dalia 

Ilei Paniylani Il3ll3ni Z'®"» di Caserta. AveJhrto, Cre- Esiste oggi una classe operaia che i^arbarie 

— — mona Reggio Emilia. Venezia, ha coscienza della sua funzione dt . ‘ ^ ^ 

L'Eaecutivo dell’ANPi nazionale, ap. Trento e Pordenone c*jn la parte- smida della Nazione; che ha acqui- La figura di Lenin 

presa la tragica scomparsa del com- cipazione rispettivamente dei com- stato prestigio nella everrà di libe- _ la «orte ha voluto Ch« 

pagno Baronuni ha emanato u se- pagni Giorgio Amendola. Emilio razione. I vecchi celi diriaenti in- . 91 ffpnnam ncorra oure il 28. 
guente comunicato: - - • Sereni, Velio Spano. Umberto Ter- vece sono screditati, essi hanno co- “ .** * . j; Lenin. 

« Uno sciagurato Incidente ha tron- racini. Giacomo Pellegrini. France- «cienza che I giorni del loro pri- ® ’ noi nevochiama 

caU la vita di «lo Barontini. Senato- aco Leone e Marino Mazzetti. ■ vilegio sono contati. , 


ospedale ed altri otto aMarmi. Nel pomeriggio, il capo del- Cex partigiano Ugo Marini. l'impie- Le infomazionf date in via Fate- rmone. Comandante Regionale del ziati dal compagno Ruggero Gneto • • • ,-t» a« 

loro rispettivu domicili. Per tutti Icufficio politico, dr. Mur.do, uno gato Sergio Facchin ex partigiano, benefratelli su come il reperimento c V.I.., Membro dei Comitato centralo —Questa attuazione al manifesta Nel.a stona dell umanità, egli CR » 

1 colpiti i delegati dei partigaini dei dirigenti dell'operazione che si . L’arresto del Dre«=dente della h* avuto luogo e «u come del Partito Comunista italiano ^ . « con la forza assunta in Italia dal lasciato una impronta cosi profon- 

della pace, che sono stati ovun- è svelta in parte alla prc.«onza del q j ^ valorosi combattenti ? * giunti. lasciamo del resto Membro dei comitato Nazionale del- I..OI11IZIO a oaVOIia Partito Comunista. Alla tetta della ò» che nessuno potrà più wee»- 

que accòlti con grande .simpatia Questore Agnesma, ha annunc ato p^rtigani ron è suffragata da nes- margine a nl.evi. Con quali i’a.NJ?.I. j. lYS Vill«ki»iA classe 'opcra-a si è creata una A lui hanno guarwoc» 

e riconoscenza, hanno avuto pa- ai giornalisti l'esito dell'impresa. demento preciso, tanto è vero *' afferma, ad esempio, che Fu tra « Primi nel 1936 ad orga- Ol IjlllSe ppp Ut VltfOnO ,^.,3 fiducia ed affetto profondo centi- .. 

role di conforto ed hanno lascia- Egli ha precisato che m un cor- stesso dr. Mundo si è rifiu- ex rifugio ove le **■*"’ ^^^* J.t, caoriMa i ’® «it^Tinlde, contro Vinvasore, con- naia di milioni ai lavatori di i^- 

to qualche aiuto fi.nanziarìo in tile — detto ..cortile degli auto- , comunicare i nomi degl: rinvenute, **)J*^^* 7 * *** '' tradimento nzzìonale ha ac- 

■e«no di «ilidarielà veicoli - _ e in un sotterraneo già arrenati poiché a loro carico 9 «^ano fino a due anni fa? E se ciò t trabocchevole folla il compagno q,ristato un» forra, una esoe-ienza. oppressi di tutti I tempi e di tutti 

*“ .i... ■■■ ,-■ ■ - adibito a ricovero antiaereo sono “ppUa 'potrebbe risultare- Ciò ® ritenere possibile che ^ ‘9* Giuseppe Di Vittorio, segretario „na capacità politica che nel l!*2t > paesi. A lui, ed al suo tnsegna- 

CfnvA»»» «vAmviAnnA rinvenute armi e munizioni v* inedito alle autorità di Qualcuno (se non chi protetto e ^ndo ^oranl reparti di Maquis « generate della CGIL- ha parlato non possedeva Ha stretto e con- mento, ricorrono ancora oggi 1 dU 

Severe €!OndailIie ^ ^a^io «po m grand» quantità, fstfga?? la borghesi perchè ben sicuro) vi abbia tra^ortalo. boatraLni^drfo alleanze allòr? Inesislln- ngenti delle grandi masse lavora- '! 

■ una banda di rapinatori nonché un disposilism elettrico ma- fanciasse” in^*lina^sfrenata*^ cam- PC®Prio d» due S tìelle^mrtlnì ce" ««“^orw egl.ltj. (rd'ca con chiarezza I problemi «r.ci e del popoli oppressi c^l« 

- ... novrabile a distanza, che avreb^ l" ant-.coeraie 1 *** ClaK^ hifatm sa- O^-F- ha trattato in_ particolare: il pro-ldclt, ttt. 1 ’ana rh* possono 'olla per «■bol.zione di ognj . 

PALERMO '22. _ Alla nostra potuto provocare una - terribile P ^ J «4 m *’*h secondo la Questura, il _nrmAriftTii a-v*i iLav/\ savonese, nei suoiIa dfvnr.o #c«ere rI<o?tf ■ itamemu, nel** iw»»» ^a a« ** 

ro^i^ A«ìse Si è eonclu.^ fiottone. lavoratori dell O.M. cosi come tut- quantitativo «eq„».tralc). C; dice- ^ a*petli sindacale, cittadino e na- i div,mriolubartà ed il laxoro Lo spirito di . 


b una banda di rapinatori nonché un disposilism elettrico ma- lanciasse in una sfrenata cam- PC®Prio da due ^ O.^ òrile*^mrt^ni cerNYird k egl.ltj. ird'ca con chiarezza I problemi «r.ci e del popoli oppressi c^l« 

- ... novrabile a distanza, che avreb^ l" anf.operaie 1 *** CtaK^ hifatm sa- O^-F- ha trattato in_ particolare: il prò-Irteli, «eeieta ttal’ana eh* possono 'olla per «■bol.zione di ognj 

PALERMO '22. _ Alla nostra potuto provocare una - terribile P ^ j «4 m *’*h secondo la Questura, il __a-v»i iLav/\ savonese, nei suoi « dfvnr.o #c«ere rI<o?tf ■ tamemu, 6va«« ^a *• 

Cortei Awìse Si è co1iolu.-o ^losione. lavoratori dell O.M. cosi come tut- quantitativo «eq„».tralc). C; ziicc- sindacale, cittadino e na- « Partito SmuJisià é divenuto l'bertà ed il lavoro Lo spirito di 

Il processo cóntro i rapinafori del Ecco : fsttl. hi sinirii, sui l* ■ c.Uadmi sinceramente demo- vano ieri alla * P®T’ in cinquant'anni di lolla ttidefea- problema della pace, e «na grande forza perché risponde Lenin sopravv ìv e in Stahn. 

Banca di Sicilia. La corte dopo cir- quaU si è gettata a capofitto la cratici, che ben comprendono le so molto fàcile. Diremo che è stato ^ macchie e senza particolare le proposte avanzare a una esigenza fondamentale della *' Ingigantisce sempre più adofUÉ 

ca cinque ore dì permanenza in stampa borghese per trame la con- finalità di talune rnanovre, non si tanto facile trovarle, le ajmi, quan- ,g)l rimane un esemplo per CGIL alle organizzazioni sin. vita nazionale. Le vecchie classi auo\’a conquista, ad ogni jiro fifesD 

camera di consiglio, ha emasso la sueta, vergognosa speculazione ten- jascranno certo fuorviare: v'è un potrebbe essere stato facile por- , partigiani della LUerià e dei- da'"»'! P^f «na campagna per il di rtomfnantl si dlmottrano Incapaci -•** umanità lavoralnce. Sia o«or« 
seguente sentenza: 


. ---. -. instrt Olitili ..w, ,w UCIIB L.IIIC.IS e . -, ' a, WIXF.'-'I «in. t ' ■■ 

seguente sentenza: dente a denigrare I lavoratori e le . ^ - ritrovamento delle »rm:. , j*',... - j . i E»ampto di fedeltà di sere- '«rmo; le Ulegall rappresaglie go- di risolvere ! problemi di 47 mi- e gloria a Lenin. q 

Vittorio Manno: 30 anni di re- loro organizzazioni. Ma le cose non * -,- 1 ,,:- rti traila Indubbiamente vj sono dei lati, ^ 1^4 , coraggio prodigati ranza vernalive contro gli statali che han ijoni di Italiani, di risolvere la Lcmpagni! Alla memoria y ."j 

elusione; Vincenzo Manno: 29 anni si fermano qui. V'è qualcosa d: ‘^"e lo<xncrà alia polizia ai irmia- j, faccenda, quanto mai rtapormlo per una gzantìe causa. no manifestato la loro prote.sia con- crisi permanente della incieli Ita- nm. per il XXX anniversa rio ^ 

di - reclusione; Vincenzo Pedone; molto grave da aggumgere; ieri f*- « 1 opinione pubblica ■ strani. Fra questi, il misterioso filo xia bandiere paititlane e le nan- tro la politica di «uerra In occa. liana. E* perciò che fe ferzo prò- HL’l leviamo in alto la nojw ^ 

SS anni di recluriona; Bartolomao mattina all'alba la pcllsia ha clr- vedere conia; v’è però un altro fst- »i«ttriro ch« avrebbe ^tute provo- «tace da] pe p of a lecninano aita alone della visita di EUanhomer. « «res^vg si polariarane verso 1 per- i»ndte^: Vira Laoi^ Yura A«yra 

CireA. Paaqùala Pietmo. Giutoppa condato la casa del presidente dal- te, cioè il tentativo di aeffecare le care lo aaeraie di tutto il depoiito. nsAterta dA gra née fratello e eem- infine , la rUoraa dcilp prtvldciua titi dalla da«se operala, o quindi Virai Graznsei .« xt^iaiAi 

BodalaaMatl. Nicelb Xuntera; «a-la CX/dalla OJC, CaatiFUeni (es lAartè iiadaeaii, cha qvtèUTlya-Vadgano aw «ba'iliaBM i taAilat pafAoa. . aaclald^ . , . dal fantta. C aa w i W a . . . , ili fCL .--x ri-. 

’ . . . . • • ..... j . j. --- -- 
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MENTRE GLI S.U SI SCHIERANO CONTRO IILTIÌRIORI TRAHATIVE 


L'India presenta airOèN.U. 





Una tregua al primo punto della proposta Conferenza delle 7 Nazioni 
Anche il Primo Ministro del Pakistan contro le manovre americane 


LAKB SUCCESS, 22. — Prenden¬ 
do per primo la parola, davanti al 
Comitato politico dell’ONU, il de 
legato indiano Bau ha ^ informato 
stadera il Comitato di aver ricevuto, 
tramite l'ambasciatore dell’India a 
Pechino, un messaggio nel quale 
il Governo cinese chiarisce ulte¬ 
riormente le sue proposte di una 
conferenza a 7 per la soluzione pa¬ 
cifica dei problemi ■ deU’Estremo 
Oriente, contenute nella nota di ri¬ 
sposta del piano « dei tre ». . 

Il messaggio cinese, dèi quale 
Bau ha dato lettura davanti ai Co 
mitato politico, consta dei seguenti 
tre punti: v;-t , ■ . 


. ■ «l)‘Se 11 principio che tutte le 

i truppe straniere debbano es.sere rl- 
,, tirate dalla Corea verrà accettato e 
messo in pratica, il Governo Cen. 
' trale Popolare della Repubblica Po 
' polare della Cina si assumerà l'im- 
' pegno di invitare 1 volontari cinesi 
a rimpatriare. - , ■ ■ 

2) Per quanto riguarda la con¬ 
clusione della • guerra in Corca 
. una pacifica soluzione del problema 
còreano, noi riteniamo di poter 

V agire in due tempi. ’ • 

r" Primo tempo: una tregua per un 
. limitato periodo di' tempo può es- 
;■ sere concordata nella prima riu¬ 
nione della Conferenza delle sette 
--nazioni ed attuata in modo da con- 
sentire ai negoziati di proseguire. 

- Secondo tempo: allo scopo di con- 
: eludere completamente la guerra in 
. Corea e di a.ssicurare la pace nella 

Asia Orientaie, tutte le condizióni 

V per la conclusione della guerra deb 
bono essere discusse, in connessione 
con 1 problemi politici, al fine di 

; raggiuneere un accordo sui seguenti 
problenriì: > . v - 

■ ó) Passi e misure per 11 ritiro di 
;■ tutte le truppe straniere dalla Co- 
; rea; bj'Proposte sui provvedimenti 
destinati a far si che spetti al popo- 
, lo Corcano stesso di decidere sugli 
affari coreani; cj ritiro delle forze 

armate americane da Taiwan fFor- 
-, mosa) e dagli stretti di Taiwan, in 
conformità delle dichiarazioni del 
i Cairo e . di Potsdam; d) altri 
problemi concernenti TEstremo 
Oriente, / i . - .. V-.;. 

• - 3) Deve • essere assicurato un 
preciso riconoscimento del legitti 
tno ttaiUs della Repubblica Popo- 
' lare Cinese in seno alle Nazioni 

Unite*, "■"•i.;- t . 

n ' nuovo documento cinese ' ha 
= provocato una profonda impressij- 
ne nei membri della ' maggioranza 
deirONU, nella quale e! è già creata 
r nei giorni scorai una grave frattura. 
Il messaggio reso noto da Rau dimo¬ 
stra infatti, in modo ormai definì- 

- tlvo, la talMtà delie asserzioni ame- 
: ricane secondo le quali il Governo 
' binese non vorrebbe discutere la 
: possibilità di una soluzione pacifica 

La volontà di pace del governo 
cinese, rivelata ancora una volta 
dalle sue nuove proposte, appare 
-ancora più chiara se messa a con- 
' fronte con le inaudite dichiaro- 
. zionl con le quali i delegati ame¬ 
ricani airONU hanno oggi fornito 
una ammissione esplicita e una 
. conferma ufficiale del carattere ag¬ 
gressivo e provocatorio della posi- 
zione degli S.U. e della opposizione 
americana - ad ogni possibilità di 
soluzione pacifica delle questioni 
;• deU'Estremo Oriente. r- 
' La dichiarazione ufficiale. ' fatta 
dal vice-delegato americano Groas. 
a nome di tutta la sua delegazione, 
inizia • con - Taffermazione che la 
maggioranza della Commissione po- 
' litica approverà la proposta ame- 
, rleana. respinge ogni possibilità di 
• nuove trattative per una soluzione 


pacifica della questione coreana, r 
ripete che gli S.U. continueranno 
ad opporsi a che la Cina ottenga 
il posto che le spetta nelle Nazioni 
Unite. ■ - .. « 

« Ci siamo riservati e continuia¬ 
mo a ri.servarci 11 dirit'o — ha 
affermato ' testualmente Cross — 

di garantirci che la questione di 
Formosa ala trattata in modo corp- 
pletamente consono al nostro Inte¬ 
resse ed alla nostra difesa nazio¬ 
nale >. Infine il delegato americano 
ha - dichiarato - che se vt dovrà 
e3.=ere una discussione su questo 
problema, ■ gli - S. U. chiederanno 
che vi partecipino rappresentanti 
della cricca di Ciane Kai Scek. 

Il delegato sovietico Tsarapkin, 


opponendosi alla risoluzione ameri¬ 
cana che propone di accusare la Ci¬ 
na di « aggressione ■ ha dichiarato 


che gli S.U. sono già colpevoli di 
aggressione ai danni del popolo co¬ 
reano e cercano ora di sfruttare 
di nuovo l’autorità delle Nazioni 
Unite per mascherare la loro ag¬ 
gressione contro il popolo cinese. 
Il delegato israeliano sì è detto 


in favore di un aggiornamento di 
48 ore per aver modo di consultare 
il proprio governo , 

All'ultlm’ora apprendiamo che 11 
Comitato Politico ha deciso con 27 
voti (avorevoli contro 23 con.rari e 
6 astenuto. Il rinvio di 48 ore della 
discussione. Gran Bretagna, Fran¬ 
cia e Canadà hanno \otato insieme 
airuRSS e ' alle democrazie popo¬ 
lari per il rinvio nonostante il de¬ 
legato americano, Austin, avrs.e in¬ 
sistito fino all’ul.Imo momenio per 
ottenere ohe II Comi ato non pren¬ 
desse in considerazione le contro- 
proposte cinesi per la soluzlune del 
con'litto in Corea. 

- Alla .serie di proteste contro là 
manovra degli Stati Uniti, si è ag¬ 
giunta oggi quella dei primo mini¬ 
stro del Pakistan, Liaquat All Khan 
reduce dal suo viag^o a Londra 
il quale ha dichiarato oggi, duran¬ 
te una conferenza stampa, che: * la 
mozione americana che auspica la 
condanna della Cina quale Stato 
aggressore non contribuirà al rista¬ 
bilimento delia óace in Corea >. 


LA RISPOSTA SOVIETICA ALLE NOTE INGLESE E FRANCESE 


L’URSS ribadisce il 
ilei riarmò ièdèscò 


carajlere aggressivo 
e del palio ailanlico 


La nota mette in rilievo le innumerevoli iniziative di pace avanzate 
dalVUnione Sovietica e costantemente sabotate dalle potenze occidentali 


PARIGI, 22 — 11 giorno 20 VI- 
scinski ha rimesso la risposta so¬ 
vietica alle note ingh;se e fran¬ 
cese che a loro volta tentavano di 
rispondere airaccusa dell’U.R S.S. 
di violazione dei trattati di ami¬ 
cizia franco-sovietico e anglo¬ 
sovietico in rapporto al riarmo del¬ 
ta Germania occidentale. • 

Secondo l’« A.F.P. • la nota so¬ 
vietica ricorda innanzi tutto che 
nella sua - nota det 5 *. gennaio 
scorso il Governo francese smen¬ 
tisce che la SU') politica abbia ca¬ 
rattere aggressivo. Il Governo 
francese dichiara in proposito che 
jralleanza atlantica, di cuija Fran- 
‘cia è una delle promotrici e delle 
partecipanti, ha carattere netta¬ 
mente dlfen.sivo. e ohe i progetti 
studiati dal Governi della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti In¬ 
sieme al Governo francese a pro¬ 
posito della partecipazione della 
Germania occidentale alla difesa 
comune, non riguardano nè la 
creazione di un e.sercito tedesco, 
nè la rina.sclta deU'industria bel¬ 
lica tedesca * 

Ribattendo 1 diversi punti della 


Il nodo stradale di Ichon 


espugnalo dai coreani 


John Poster Dullea discuterebbe a Tokio un **patto del Pacifico 


»» 


TOKIO, ■ 22. — Un comunicato 
dell'VIII armata annuncia che le 
forze americane hanno sgomberato 
stamane il centro stradale di Ichon. 
di fronte alla • insostenibile pres¬ 
sione * ' dell'Esercito Popolare. La 
evacuazione e avvenuta al termine 
di una battaglia durata dodici ore 
e a cui sono seguiti nuovi combat¬ 
timenti a sud della città, che si 
trova sulla rotabile tra Suwon e 
Wonju. Reparti americani hanno 
tentato più tardi di rientrare nella 
città e 11 comando dell'VIII armata 
ha sospeso per poche ore la cen¬ 
sura ''totale" che grava da stamane 
sulle Informazioni dal fronte per 
annunciare - che Ichon era stata 
ripresa. Lo stesso comando era có- 
stretto tuttavìa poco dopo ad an 
nunciare che la città è tuttora in 
mano popolare. . . .. 

Anche nel settore di Chechon. 
17 chilometri a sud-est delia città, 
reparti motorizzati americani sono 
stati costretti a ripiegare da un 
intenso fuoco di mortai e di armi 
leggere. I comandi americani attri¬ 
buiscono all'azione - popolare l'ob- 
biettivo di tagliare c di tenere 
saldamente ' in loro possesso la 
strada che collega Suwon a Vlonìu. 
Ottanta chilometri a sud-eft di 
Wonju. elementi patligiani, appog¬ 
giati da forze regolari che sono 
affluite attraverso 1 valichi dei 
monti Sobaek, hanno Impegnato 
notevoli forze americane. 


Partigiani in azione 


Profonde penetrazioni e massic¬ 
ce azioni partigiane vengono segna¬ 
late 13 miglia a sud est di Tanyang, 
sulla grande rotabile che attraver¬ 
so le montagne corre fino a Fusan. 
30 km.. a sud-est di Chechon e 


Nuove manifestazioni 

contro Eisenhower o Parigi 


degli Stati Uniti contro la 
CSna condannata dalla ntampa francese 


' DAL 1I05TI0 CORIlSrOHDESTE 

- . PARIGL 22. — Il popolo di Pa- 
; rlgi si prepara • manifestare una 

seconda volta il suo sdegno per 
v'. la venuta di Eisenhower in Europa, 
' : con la dimostrazione di massa che 
avrà luogo mercoledì sera davanti 

- V all’albergo del generale. Il nuovo 
; ' annuncio della manifestazione ha 
irT. causato una notevole impressione 

^nei circoli americani di Parigi, do- 
■' 've si sa come il comandante in 
• capo americano, malgrado 1 giura- 
. . ' menti di fedeltà dei governi mar- 
; sbaUizzati, sia rimasto colpito dal- 
‘ ■ le prove di oRtnità ricevute in tutti 
r ' 1 paesi europei in cui ha fatto scalo. 
Una evidente conseguenza di que-j 

ste preoccupazioni è la decisione. 

-. presa dal governo • americano • 
deUa Francia, di proibire la mani¬ 
festazione. 


Da fonte deRa snastima serietà. 




=^ taàU de^irsUil Uniti a' Parigi, 


akWasno appreso che i rappresen- 




peìaia federe al Stlnistro degl 
fotenil la proIMziocc della tnantfe- 


Aasione, hanno cercato ieri e oggi 
di orcanizaire vaa contromanife- 


I stazione in favore di Eisenhower, 
P poiché — a quanto ^ assicura — 
il generale americano avrebbe con- 
i fidato ai suoi collaboratóri di con- 
ridere ancor più delle 

dimostrazioni contro la sua instal- 
in Europa, la mancanza di 




. una qualsiasi manifestazione op- 

Non pare che, sino adesso 1 ten- 
^ tathri degli americani abbiano avu- 
to su cc es so e l'esito dei sondaggi 




effettuati, dapprima presso i sinds- 


_ ._ ^ 

eialdemocratici, poi presso il Par- 

fpllista, sarebbe stato nega 
tivo. TOtti avreWero rifiutato, mal- 


grado le promesse di aiuto da parte 
del governo e della polizia, per due 
motivi; innanzi tutto perchè sicuri 
' in anticipo del fallimento di ogni 
i.'ìz; eestromanifestazione, ed in secondo 
iMìlb perché una iniziativa di' quel 

A acreditarU 

.a, 

,, ...... ■-, 

'-v ‘ 't ■' '■* 



definitivamente agli occhi dei loro 
superstiti seguaci. - , 

Dietro a queste prove di impo¬ 
tenza, vi è tutto l'isolamento in cui 
ri trovano i fautori della guerra 
antisovietica, quando sono costretti 
a svelare i loro piani. L'opposizione 
alla missione di Eisenhower, già 
molto forte in Francia, sarà più so¬ 
lidamente cementata dalle parole 
che il generale ha pronunciato « 
Francoferte. Eisenhower che già 
appariva al popolo francese come 
l'uomo del riarmo della Germania, 
ha invitato i tedeschi a • dimenti¬ 
care il passato», a rinunciare ad 
ogni - iieutralizzszicns = e perciò 
al disarmo ed ha promesso loro una 
partecipazione airesercìto atlantico 
su un piede di assoluta pantà. 

In questa situazione interna fran¬ 
cese sta una delle principali spie¬ 
gazioni delle serie contraddizioni 
apertesi nel blocco atlantico da¬ 
vanti alla proposta cinese per rego¬ 
lare pacificamente la guerra di Co¬ 
rea e gli altri problemi dell’Estre¬ 
mo Oriente. 

Tutta la stampa parigina ammet¬ 
te oggi cb* i^i americani sono ri¬ 
masti isolati in aeno alVO.N.U. e 
sono stati costretti a presentare da 
soli la loro mozione provocatoria 
contro la Cina. La maggior parte 
dei quotidiani filo-govcrnativì, ri¬ 
getta la responsabilità deU'accaduto 
sul * carattere maldestro • della di¬ 
plomazia americana e mila • im¬ 
pulsività • dei suoi dirigenti. ■ 

La violenta presa di posizione 
anti-cinese della camera dei rap- 
presentahti americani, che é stata 
voluta, come assicurano ì corrispon 
dent: da washinKw>>, u.> iiuTwn ■ 
dal Dioartimento di Stato, viene 
giudicata dai giornali, quali Le 
Monde e rAfibe,' come tm errore 
e im gesto sconsiderato: si rileva 
come, mettendosi a dare ■ aperta¬ 
mente dimosizioni all'O-N.U^ 1 de¬ 
putati americani abbiano smasche¬ 
rato troppo i loro sistemi politici. 

OniMm DOTTA , 


presso Yongwol, circa 50 chilometri 
a sud-est di Wonju. 

Un altro scontro si è verificato 
25 km. a sud-est di Kagneung, sulla 
costa orientale. Il comando ame¬ 
ricano segnala che l'attività dei 
partigiani va ovunque intensifican¬ 
dosi nelle retrovie. I dispacci dalle 
basi in Corea sull'argomento sono 
stati tuttavia rigorosamente cen¬ 
surati. 

La mi$$ione di Dulie» 

Mentre • la battaglia sui fronti 
della Corea prosegue con alterne 
vicende sul diversi fronti, l'atten¬ 
zione degli osservatori è oggi ri¬ 
chiamata dalla missione di John 
Poster Dulles a Tokio, che a'inizia 
domani. Il consigliere repubblica¬ 
no del Dipartimento di Stato, tri¬ 
stemente celebre per la parte di 
primo piano sostenuta nello scate¬ 
namento del conflitto in Corea, è 
atteso di ora in ora nella capitale 
nipponica, dove discuterà le carat¬ 
teristiche di quel trattato di pace 
col Giappone che dovrebbe fare di 
questo paese a tempo indefinito un 
vassallo degli Stati Uniti e una te¬ 
sta di ponte aggressiva in Aria. 

Dulles è preceduto a Tokio dalla 
larga pubblicità data ad alcune 
sue significative dichiarazioni, fat¬ 
te alla partenza, circa la necessità, 
per il Giappone, di inserirsi tra i 
x popoli liberi ••, osria tra i satel¬ 
liti americani, e di «condividerne 
le responsabilità»*. 

n corrispondente da Washington 
del New York Post, Alien, afferma 
dal canto suo che la missione di 
Fosler Dulles in Giappone, per di¬ 
scutere il proposto trattato di pace 
giapponese, sarà abbinata ad un'al¬ 
tra importante - missione, • il cui 
scopo è quello di porre le basi di 
un patto del Pacifico, slmile negli 
scopi e nella struttura all'anticomu¬ 
nista patto atlantico. Dulles si re¬ 
cherà In volo nelle Filippine, in 
Indonesia, in Austrelia e nella Nuo¬ 
va Zelanda per conferenze au que¬ 
sto piano. 

Dulles ha rivelato ' ciò durante 
seduta del Comitato per gli 


vello della ferrovia Vercelli - Mor- 
lata, nei pressi di orgo Vercelli, 11 
pensionato 75enne Francesco Man¬ 
cini è stato travolto ed ucciso da 
un treno sopraggiunto senza che 
egli se ne accorgesse. Lungo la li¬ 
nea Chlvasso - Casale, nel pressi di 
Crescentino, è stato rinvenuto il 
cadavere decanitato del cavallante 
Giulio Ottino, di 37 anni, investito 
In ’ clrcosttanze Imprecisate da un 
treno in arrivo ca Chlvasso. La ter¬ 
za disgrazia è avvenuta culla stra¬ 
da di Saluggia ove un’automobile 
è andata a cozzare ' con violenza 
contro il parapetto di un ponte 
fracassandosi. Gli occupanti dcH au. 
to, Vincenzo e Giovanni Verceìló- 
ne, di 42 e 44 anni rispettivamente, 
e Giovanni Coggiola hanno ripor¬ 
tato gravi ferite per cui hanno do¬ 
vuto essere trasportati all'ospedale 
ove sono stati ricoverati. 


nota francese, la risposta sovieti¬ 
ca afferma innanzitutto che è con¬ 
traria ai fatti la pretesa natura 
difensiva dej Pa-to Atlantico, ag¬ 
giungendo: «Non è ormai più un 
segreto per nessUèio che il trattato 
deirAtlantico del lord è diretto 
contro l’Unione ^vietica e contro 
le democrazie popolari. Le misure 
adottate daH’unione atlantica nei 
confronti della Ge.mania, ecc., co¬ 
stituiscono una nuova conferma 
delia politica aggressiva degli or¬ 
ganizzatori di tale unione... E’ as¬ 
solutamente evidente Villegalità di 
un'alleanza militare sotto qualsia.si 
forma, con la Germania, paese col 
quale la Francia, gli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna e l’U.R.S.S. non 
sono neppure riusciti a concludere 
un trattato di pace che legalizzi 
la fine delio stato di guerra. «La 
Francia — ctmtinua la nota — 
tenta di giustificare la propria po¬ 
lìtica parlando di «difesa dell’Eu- 
ropa occidentale-, ma «Tinconsi- 
stenza di tali dichiarazioni è evi¬ 
dente, giacché non e.sìste, da parte 
della U.R.S.S. o delle democrazie 
popolari, nessuna minaccia di 
guerra nel confronti della Francia, 
della Gran" Bretagna, degli altri 
oaesl dell'Europa occidentale, de- 
?ll Stali Uniti n della Germania... 


dìante una serie di operazioril di 
smobilitazione. .Mio stesso tempo, 
il Governo sovietico ha ritirato le 
sue forze arma'e dai territori de- 
gli altri Stati, lasciandone soltan¬ 
to in quei paesi in cui la perma¬ 
nenza delle forze armate sovieti¬ 
che è previs'a da accordi conclusi 
tra la Francia, l'J R.S.S., la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti ». 


Uaccordo di New York 


Riduzione degli armamenti 


La risposta sovietica ^ sottolinea 
che, anzi, spetta proprio al gover¬ 
no sovietico il merito di aver fre¬ 
quentemente avanzato in seno al- 
rO.N.U. concrete proposte per la 
riduzione degli armamenti mon¬ 
diali e per l'istituzione di control¬ 
li internazionali contro il riarmo. 
Tutti sanno — afferma il docu¬ 
mento — che la Francia od altri 
Stati membri del Patto Atlantico 
si sono invariabilmente opposti al¬ 
le pronoste sovietiche per una ri¬ 
duzione degli armamenti, per la 
conclusione di un patto di pace 
fra le cinque grandi potenze mon¬ 
diali, per la condanna dei guerra¬ 
fondai e per la proibizione delle 
armi atomiche. Stati Uniti, - In- 
philterra e Francia, Invece, propo¬ 
nendo il riarmo della ’ Germania, 
stanno creando una seria minaccia 
alla pace. Meglio sarebbe se Gran 
Bretagna e Francia si attenesssro 
ai loro trattati con l’U.R.S.S. an¬ 
ziché progettare un’alleanza mili¬ 
tare con il governo del rivendica¬ 
tore Adenaiier... 

Quanto al preteso aaitilibrio e.«l. 
stente tra la forza militare sovie¬ 
tica # quella • delle nazioni occi¬ 
dentali. la nota afferma: «Ognuno 
«a che nel corso degl» anni 1945-48 
riTnlone Sovietica ha ridotto sensi¬ 
bilmente le sue forze armate me- 


Dopo aver smentito le afferma¬ 
zioni relative al riarmo degli Sta¬ 
ti ex-nllcatl della Germania, la no. 
ta ribadisce le -iccuse .'ovictiche 
circa la ricostituzione dcH'indu- 
stria bellica tedesca, ricordanrfo 
l'accordo tripartito di New York 
del settembre scorso che prevede¬ 
va «una 1 evizione degli accordi 
sui .settori deU’industria tedo.sca 
Sottoposti a divieti o limitazioni... 
La nota fa menzione inoltre del 
Piano Schumnn. ricordando che il 
suo autore, il Ministro degli Este¬ 
ri francese, ebbe a dire, a quanto 
venne riferito dal « Monde «: «Que¬ 
sto piano potrà aprirò la via ad 
una collaborazioDe militare tra i 
presi intere.s.sati* Germania, Fran¬ 
cia. Italia, Belgio, Olanda e Lus¬ 
semburgo «, 

Infine la nota sovietica, riferen¬ 
dosi allo osservazioni francesi in 
merito al riconoscimento del Go¬ 
verno vietnamesft da parte di 
Mosca, ricorda al Governo fran¬ 
cese una dichiarazione fatta da 
Schuman ail’Assemblea francese, 
.•secondo cui « tale riconoscimento, 
es.'cndo un atto unilaterale e non 
contrattuale, non comporta giuri¬ 
dicamente una violazione del Pat¬ 
to fr-nnco-sovietico ». 

Dopo aver ribattuto al diversi 
punti della nota francese, la nota 
sovietica conclude: « Il Governo 
.sovietico accusa ricezione della di¬ 
chiarazione del Governo francese 
nella quale quest’ultimo afferma 
che il mantenimento e lo sviluppo} 


ziale per la pace In Europa, Tut¬ 
tavia il Gove,Tio sovietico non può 
fare a meno di prendere nota del 
fatto che questa dichiarazione ver¬ 
bale del Governo francese non è 
affatto in armonia con la politica 
ostile seguita attualmente dal Go¬ 
verno francese nei confronti del- 
l'U.R.S.S. Al tempo stes.so il Go¬ 
verno sovietico richiama nuova 
mente l'attenzione del Governo 
francese sulla necessità di rispet¬ 
tare l’accordo franco-sovietico di 
alleanza e mutua assistenza del 18 
dicembre 1944, e sul fatto che la 
responsabilità dello stalo di co.so 
Jche risulterebbe dalla viola.zio.ne 
da parte del Governo francese di 
tale accordo, ricadrebbe intera¬ 
mente .sul Governo francese ». 

La risposta sovietica aila nota 
della Gran Bretagna é redatta in 
termini e.ssenzialmente analoghi a 
quelli della risposta alla Francia 
Essa termina pure « attirando l'at¬ 
tenzione del Governo britannico 
sulla necessità di rispettare l’ac¬ 
cordo anglo-sovietico del 26 mag¬ 
gio 1942 e sul fa'to che la resnon- 
-sabilità dello stato di cose risul¬ 
tante da Una violazione da parte 
britannica di tale recordo ricadreb¬ 
be sul Governo della Gran Breta¬ 
gna ... 


pirnoi a PUBBLICITÀ! 
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Due soldati fucilati 
dai fascisti greci 


ATE>JE, ». — E’ «tata eseguita 
01 'amane ad Atene la sentenza capi¬ 
tale, pronunziata dal Tribunale Spe¬ 
ciale, nel confronti di due soldati, 
ritenuti colpevoli di aver svolto la 
oropaganda contro 11 governo e per 
la pace. 


l'IKTRO l.'VfiHAO 


Hit Hlmt» 


Sergio Sruderl 
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LANA DA MATERASSI 

La Ditta ANTICOLI 


PER TUTTI 

CESARE 


VIA S. ANCaO IN PESCHERIA, 30 (Monte SaToIlo) - Telefono SO-115 


DI 


Si è chiuso a Praga 
il Congresso della Pace 


Il salati del mivinentf iiaitiit recit* dal cimpaflDo Olisse 


DAL NOSTKO CORRlsrONDERTE 
PRAGA, 22 (C.d.L.? — Mille 


una 


Esteri della Camera dei rappreseit 
tanti. Egli ha spiegato che il suo 
lavoro ~ per il proposto trattato 
procederà di pari passo con i pia¬ 
ni preliminari per il patto del Pa¬ 
cifico «. ■’ 

. Secondo il corrispondente, I fir¬ 
matari iniziali del patto del Pacifi¬ 
co sarebbero gli Stati Uniti, l’Au¬ 
stralia, la Nuova Zelanda, le Filip- 
pine, il Giappone e l’Indonesia, 
L'IndocìTia, la Birmani^ la Tailan¬ 
dia e la ÀTaleria continueranno a 
ricevere «aiuti militari» dagli Sta¬ 
ti Uniti allo stesso modo- della 
Turchia e della Grecia. La Gran 
Bretagna e la Francia saraimo 
escluse dal Patto. . 


Nan cisicim svedese 
In flanene nel mare del noni 


STOOOOLMA. ». — La nave cl- 
«tema avedese < Bie • da too- 

oeuaic è ai preda alle liammc nei 
Marc del Nord. Secondo le notizie 
che sono «tate trawnease a Siooeos- 
ma dalla stazione radio di Sebeve- 
naigcn, 1 quindici uom>J deU*eqai- 
pagglo «i sarebbero messi lei salvo 
euUe eciahippe d) salvataggio alle 
ore quattro di stamane (ora italia¬ 
ne). dopo avere traaneao il «SOS» 
«He due di stamane. 

Tutte le imbarcazloeil ciie M trtv 
vano nelle acque clrcostant! haemo 
ricevuto ordine di accorrere ir. «oc¬ 
corso deXa nave evedese. La nave 
cisterna, che era In rotta da Swan- 
see « Gothenburg, recava un Ingen¬ 
te carico di olio. 


Muore a cent'anni 


UDINE, 22. — All'età di cento an¬ 
ni é morto nel paese nativo di 
Treppo Grande 1] «Ifoor Fnncedco 
Gasserò. Fino all'ultimo gtomo «gli 
aveva contimaito a icRseic il gior¬ 
nale aetua ooritlali, a radm s t da 
•olo con n rmaolo, a caoreraare lu- 
eWamente con qiuanti cercavano U 
piaceré della aoa compagnia 


V-, 


- 


Traincì incidenti 
nel Vercellese 


VERCELLI, 22. — Tre Incidenti, 
in cui hanno trovato la morte due 
persone ed altre tre anno riportato 
gravi ferite, ai sono verificati offl 
oeA .V«rc$Uii«t, Al psssaifla a 


cinquecento delegati, rappresentanti 
nove milioni e mezzo di firmatari 
dell'appdllo di Stoccolma, hanno 
chiuso ieri a Praga 1 lavori del 
Primo Congresso dei Partigiani del¬ 
la Pace cecoslovacchi, che ha visto 
a! centro del dibattito ii grande 
tema del riarmo della Germania. 

Gli interventi dei delegà'ti hanno 
sottolineato unanimeinente la mi¬ 
naccia che si profila all’orizzonte 
per questo paese. Ubero da pochi 
anni soltanto, dopo che la si èra 
creduta per sempre allontanata: 
minaccia ormai palese nei program¬ 
mi criminali del tre occidentali, nei 
preparativi militari che «l cornplono 
aU’owest e perfino nelle dichiara¬ 
zioni di quel cancelliere Adenauer 
che ha osato affermare giorni fa: 
« La Cecoslovacchia non ha il di¬ 
ritto di esistere come stato indl- 
oendente essendo storicamente una 
terra tedesca». 

I cecoslovacchi conoscono la gra¬ 
vità di queste affermazioni, espres¬ 
sione dello spirito di rivincita di 
quel militarismo tedesco che è co- 
s'ato loro tanti lutti. Imponente é 
stata perciò la partecipazione popo¬ 
lare al congresso, che ha ricevuto 
tra l’altro l’adesione di un numero 
enorme di sacerdoti e dello stesso 
vescovo ausiliare di Praga, moi»i- 
gnor Ertschkner. uomo di fiducia 
dell’Arcivescovo Beran- 

CalOTosi applausi hanno salutato 
la lotta del popolo italiano, ricor¬ 
data negli interventi di numerosi 
delegati e nel discorso del compa¬ 
gno Davide Lajolo. ^ < 

Portando li saluto del sedici mi¬ 
lioni di italiani che hanno firmato 
l’apollo di Stoccolma. Ulisse ha 


ricordato 11 grido di protesta le¬ 
vatosi dalle grandi città industriali 
del nord ai più piccoli paesi del sud 
contro la visita di Eisenhower. « I) 
pdufeiter di Truman — egli ha detto 
— ha già compreso che il popolo 
italiano tion soltanto ama ma è 
pronto a battersi per difendere la 
pace, intanto in Sicilia e nel delta 
padano, nelle due zone depresse 
più povere del nostro paese, si 
contano già i primi quattro caduti 
per la pace in Italia; in nome di 
questi partigiani della pace caduti, 
noi promettiamo Qui di continuare 
la battaglia, di portare la voce 
della pace di casa in casa, di fab¬ 
brica in fabbrica, ovunque». 

II Congresso si è chiuso con un 
appello al Paese in cui si appro¬ 
vano le decisioni di Varsavia e si 
indicano i rompiti alla popolazione 
per la loro realizzazione. La signora 
Hodinova è stata rieletta all’unani¬ 
mità presidente del comitato ceco 
del partigiani della pace. 


INIZIA IL NUOVO ANNO CONTINUANDO LA vtndITA 

LANA DA MATERASSI “Duratek,, bian¬ 
ca, line, morbida . . . . . . 1. 1.200 il Sa. 

L'adesione del pubblico dorante g^li anni trascoriL nei quali la Ditta 
ba avuto l’onore dì fornire la lana aDoratex» a migliaia di Clienti, sciolta 
o in materaisi confezionati, verrà certamente confermata anche nel 1951. 

In questa certezza la Ditta ANTICOLI ba mantenuto inalterati i prezzi 
e la qualità ebe si è dimostrata ottima per la tua perfetta riuscita, la tua 
inalterata morbidezza, ed il tuo potere calorifico. 

Tali qualità sono garantite dalla Ditta ANTICOLI ta quale à impegna 
a rimborsare U prezzo di acquisto a tatti ealoro che potranno dimostrare 
la non perfetta morbidezza del materasso confezionato con lana a Daratek n. 


Continua Inoltre la i 

SVENDITA COMPLETA di 5.000 MATERASSI, cascame lana, con 
fodere dì puro cotone - TIPO ANNO SANTO. 


L, 2.500 


LIQUIDAZIONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA LANA 
Grigie 1 posto misura 200 X 150 Kg. 2 e Marrone TIPO 
AMERICANO U.N.R.R. A. . ... . . . . . . . 
COPERTA SUPERFINA di purissima lana (colori assortiti) misura 

m. 2,00 X 1,50 . . . . - , ... 

COPERTA MATRIMONIALE di purissima lana (colori assortiti) . 
COPERTA di lana purissima bianca, grandezza massima matrimoniale 
COPPIA SCENDILETTI (colori assortiti) 


L. 1.500 


2.500 
4.000 
5.000 
600 


Vatto attortinento in a Tralicci n rìdati e damateati a prezzi bnhattibSU 
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